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Metodi qualitativi in psicologia sociale ʹ Prospettive teoriche e strumenti operativi 
Introduzione  

� EĞŐůŝ�Ƶůƚŝŵŝ�ĂŶŶŝ�ğ� ĐƌĞƐĐŝƵƚŽ�ŶŽƚĞǀŽůŵĞŶƚĞ͕�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĞ� ƐĐŝĞŶǌĞ�ƵŵĂŶĞ͕� ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ƉĞƌ� ŝ�ŵĞƚŽĚŝ�
qualitativi. Sono dunque sempre più i ricercatori che definiscono qualitativo il proprio stile di indagine, 
oppure adottano in maniera integrata e complementare metodi di tipo sia quantitativo che qualitativo. 

� Varie definizioni di metodi qualitativi disponibili: 
1) Non fanno ricorso ad alcun tipo di quantificazione; 
2) dƌĂƚƚĂŶŽ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ĚĞĨŝŶŝďŝůŝ�Ă�ǀĂƌŝŽ�ƚŝƚŽůŽ�͞ƚĞƐƚƵĂůŝ͖͟ 
3) Non prevedono una formalizzazione delle procedure di raccolta dei dati; 
4) Non si pongono come obiettivo la verifica di ipotesi; 
5) Non tendono alla formulazione di leggi generali, bensì alla descrizione di casi singoli. 
� �ŽŵĂŶĚĂ� ĐƌƵĐŝĂůĞ� ĐŚĞ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂ� ĨŝŶ� ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝŽ� ůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞůůĞ� ƐĐŝĞŶǌĞ� ƵŵĂŶĞ͗� ğ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ƵŶĂ�

conoscenza scientifica dei fatti umani? I criteri di tale scientificità possono essere in qualche modo 
simili a quelli delle scienze fisico-naturali oppure devono essere decisamente distinti da essi? 

� Nella psicologia sociale la discussione sui metodi qualitativi si è innestata nel dibattito critico intorno 
ĂůůĂ�ǀĂůŝĚŝƚă�ĞĚ�Ăŝ�ůŝŵŝƚŝ�ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�Ɖŝƶ�ĚŝĨĨƵƐŽ͕�Ěŝ�ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚe cognitivo. 

� La critica trova nella prospettiva socio-costruzionista la sua espressione più nota: nelle versioni più 
radicali ha finito per tradursi in un abbandono del metodo in quanto tale, nella convinzione che i 
processi psicosociali non possono essere indagati con procedure formalizzate, standardizzate e 
intersoggettivamente verificabili, ma possono essere solo descritti nel loro accadere estemporaneo. 
 

Parte prima ʹ Fondamenti teorici ed epistemologici 
Capitolo 1 ʹ I metodi qualitativi: una sfida e un͛ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ�Ěŝ� ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶĞ�ƉĞƌ� ůĞ� ƐĐŝĞŶǌĞ�ƵŵĂŶĞ�Ğ�ƉĞƌ� ůĞ�
discipline psicologiche 
>Ğ�ƐĐŝĞŶǌĞ�ƵŵĂŶĞ�Ğ�ů͛ĞƌĞĚŝƚă�ĚĞů�ƉŽƐŝƚŝǀŝƐŵŽ 

� >ĞŐĂŵĞ� ĨƌĂ� ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ� ƚĞŽƌŝĐŽ� Ğ� ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ� ĚĞůůĞ� ƐĐŝĞŶǌĞ� ƵŵĂŶĞ� Ğ� ůĂ� ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĞ� ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐĂ� Ěŝ�
derivazione positivista: tale argomento ha interessato a fondo, nel corso di tutto il Novecento, le stesse 
scienze fisico-naturali (prime riflessioni critiche di Poincarè, Mach o Planck). 

� La storia del pensiero del Novecento risulta vistosamente marcata dal confronto tra due modalità 
opposte di concepire la natura della conoscenza ed il ruolo della scienza. 

� �Ă� ƵŶ� ůĂƚŽ� Đ͛ğ� ů͛ŝĚĞĂ� ĐŚĞ� ŝů� ŵŽŶĚŽ� ƉŽƐƐŝĞĚĂ� ƉƌŽƉƌŝĞ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ� ĚĞĨŝŶŝƚĞ͕� ĐĞƌƚĞ� Ğ� ƐƚĂďŝůŝ� Ğ� ĐŚĞ� ŝů�
compito della scienza sia quello di scoprire tali caratteristiche e tali leggi con un metodo fondato 
ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƌŝŐŽƌŽƐĞ� ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ� Ěŝ� ǀĞƌŝĨŝĐĂ� ĞŵƉŝƌŝĐĂ͘ Questa modalità caratterizza gran parte del 
pensiero scientifico. 

� �Ăůů͛ĂůƚƌŽ�ůĂƚŽ�Đ͛ğ�ůĂ�ĐŽŶǀŝŶǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ŝů�ŵŽĚŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�Đŝ�ƌĂĨĨŝŐƵƌŝĂŵŽ�ŝů�ŵŽŶĚŽ�Ğ�ƋƵĞůůĞ�ĐŚĞ�ĐŽŶƐŝĚĞƌŝĂŵŽ�ůĞ�
caratteristiche degli oggetti siano un prodotto delle procedure di conoscenza adottate. Questa 
modalità si è manifestata in percorsi di riflessione interni alle scienze fisico-naturali. 

� Le scelte effettuate al livello metodologico non possono che rispecchiare le grandi opzioni di tipo 
epistemologico; confronto tra realismo ed antirealismo. Dal punto di vista metodologico si ha una 
contrapposizione fra metodi quantitativi e metodi qualitativi. 

� >͛ŽƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� ƚƌĂ� ůĞ� ĚƵĞ�ŵŽĚĂůŝƚă� Ěŝ� ĐŽŶĐĞƉŝƌĞ� ůĂ� ƐĐŝĞŶǌĂ� Ğ� ůĂ� ĐŽŶŽƐĐĞŶza è molto memo radicale e 
netta di quanto potrebbe apparire. 

� La maggior parte degli studiosi si colloca, infatti, con differenti gradazioni nello spazio fra le due 
polarità. 
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� Altri dibattiti presenti: opposizioni tra spiegazione e comprensione, fra approccio nomotetico e 
idiografico, fra rappresentazionalismo ed antirappresentazionalismo. 

� Nella realtà della pratica operativa sono più efficaci e produttivi approcci intermedi o misti. 

Lo sviluppo dei metodi qualitativi nelle discipline psicologiche 

� Può sembraƌĞ� ĐŚĞ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůůĞ� ĚŝƐĐŝƉůŝŶĞ� ƉƐŝĐŽůŽŐŝĐŚĞ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ƉĞƌ� ŝ� ŵĞƚŽĚŝ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ� ƐŝĂ�
piuttosto recente e che coincida con i movimenti di critica della tradizione psicologica diffusi negli 
ultimi anni. 

� hŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞů� ƌƵŽůŽ� ĚĞŝ� ŵĞƚŽĚŝ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ� ŶŽŶ� Ɖuò prescindere da una valutazione accurata degli 
approcci cŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝƐƚŝ͖� ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕� ğ� ĨƵŽƌǀŝĂŶƚĞ� ƉĞƌ� ϯ� ŽƌĚŝŶŝ� Ěŝ� ŵŽƚŝǀŝ� ƵŶ͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�
ĚĞůů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝ�ŵĞƚŽĚŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ�ĐŽŵĞ�ůĞ�ǀĞƌƐŝŽŶŝ�Ɖŝƶ�ƌĂĚŝĐĂůŝ�ĚĞůůĂ�ĐƌŝƚŝĐĂ�socio-costruzionista: 

1) Il mondo del (socio)costruzionismo è molto più articolato di quello che si pensi; ci sono differenze 
anche rilevanti tra i singoli approcci anche in relazione alle modalità di traduzione delle opzioni 
epistemologiche in procedure di ricerca empirica. Si delineano due filoni: 

a) In termini di metodo si devono abbandonare i vincoli classici della ricerca empirica. 
b) Sul piano della ricerca vanno comunque, salvaguardati alcuni requisiti caratteristici della ricerca 

empirica in quanto tale, relativi ad un certo livello di formalizzazione delle procedure e di verifica 
intersoggettiva. 

2) Decisa crescita di interesse per i metodi qualitativi anche in ambiti più vicini ai circuiti scientifici classici 
della psicologia. 

3) Il ricorso ai metodi qualitativi è in realtà patrimonio antico delle discipline psicologiche e della 
psicologia sociale: ƐƚƵĚŝ�Ěŝ�^ŚĞƌŝĨ�ŶĞŝ�ĐĂŵƉŝ�ĞƐƚŝǀŝ�ƉĞƌ�ƌĂŐĂǌǌŝ͖� ƐƚƵĚŝ�Ěŝ��ƐĐŚ�ƐƵůů͛ŝŶĨůƵĞŶǌĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ž�ƐƵů�
ruolo del contesto nella percezione; G. Allport sistematizzò le modalità di impiego dei documenti 
personali nelle ricerche di psicologia sociale. 

Quale opposizione fra quantità e qualità 

� Contrapposizione tra concezioni definibili come minimaliste e massimaliste. 
1) Minimaliste: la scelta tra quantità e qualità è solo un problema di metodo e ciascuno può utilizzare 

metodi diversi, anche in combinazione tra loro, in funzione degli scopi della ricerca, del tempo o delle 
ƌŝƐŽƌƐĞ� Ă� ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ž� ĚĞůůĂ� ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ� ĨĂƐĞ� ŝŶ� ĐƵŝ� Đŝ� Ɛŝ� ƚƌŽǀĂ͘� ͞�ĐůĞƚƚŝƐŵŽ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ͗͟� ŚĂ� ƌĂĐĐŽůƚŽ�
numerose critiche, centrate sul carattere eccessivamente pragmatico o, in qualche caso, opportunistico 
delle scelte effettuate. 

2) Massimaliste: il contrasto è uŶ͛ŽƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĨƌĂ�ƉĂƌĂĚŝŐŵŝ�ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂƚŝǀŝ͘�YƵĞƐƚŽ�ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ŚĂ�ĨŝŶŝƚŽ�ƉĞƌ�
diventare una barriera alla comunicazione tra approcci diversi ed un reale ostacolo alla loro reciproca 
fecondazione. 

� Guba e Lincoln (1994) individuano quattro distinti paradigmi (positivismo, post-positivismo, teorie 
ĐƌŝƚŝĐŚĞ͕�ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀŝƐŵŽͿ�Ğ�ǀĂůƵƚĂŶŽ�ƐĞ�ů͛ŝŶƐŝĞŵĞ�ĚĞůůĞ�ƌĞĐŝƉƌŽĐŚĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ tra questi approcci definisca 
degli insiemi chiusi e mutualmente incompatibili o se ciascuno di essi possa essere valorizzato in quanto 
portatore di istanze utilizzabili in maniera integrata. 

� Occorre, secondo questi autori, favorire il dialogo ed il confronto fra i diversi paradigmi, ma essi restano 
paradigmi differenziati e una loro integrazione risulterà possibile solo nel caso in cui un nuovo 
paradigma dovesse riuscire ad emergere come fusione di alcuni dei precedenti. 

� Hammersley (1996): i diversi approcci sarebbero qualificabili per le scelte che compiono rispetto a tutta 
una serie di dimensioni, tenendo conto che si tratta di opposizioni non dicotomiche bensì graduali. Si 
afferma che non solo è legittimo, ma anche molto produttivo utilizzare in maniera combinata i diversi 
approcci. 

Scaricato da Irene Lippi (irenelippi@hotmail.it)
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Quale rapporto fra teoria e dati 

� >Ă� ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă� ĚĞů� ŵĞƚŽĚŽ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŽ� ĐŽŵƉŽƌƚĂ� ƵŶ͛ĂƐƐŽůƵƚĂ� ƉƌŝŽƌŝƚă� ĚĞŝ� ĚĂƚŝ� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĂůůĂ� ƚĞŽƌŝĂ͗�
ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ğ�ůŝďĞƌŽ�ĚĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶŝ�ƚĞŽƌŝĐŚĞ�ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĞ͘� 

� Questa idea ha trovato la sua espressione negli approcci più vicini alla Grounded Theory (GT) che 
ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂŶŽ� ŝů� ŵŽŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ͞ƐĐŽƉĞƌƚĂ͟� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� Ă� ƋƵĞůůŽ� ĚĞůůĂ� ǀĞƌŝĨŝĐĂ� Ğ� ůĂ� ƚĞŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞǀĞ�
emergere direttamente dai dati. 

� �� ƚĂůŝ� ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ� Ɛŝ� ŽƉƉŽŶĞ� ů͛ŝĚĞĂ� ĐŚĞ� ŝů� ĐŽŵƉŝƚŽ� ĚĞůůĂ� ƌŝĐĞƌca empirica in quanto tale sia quello di 
ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ�ů͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ�Ěŝ�ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ�ƉŽƐƐŝďilità interpretative e che il rapporto tra soggetto conoscente 
e oggetto di conoscenza sia necessariamente mediato da forme di teorizzazione. 

� Su questo tipo di posizioni finiscono per convergere sia gli approcci realisti e neopositivisti (il procedere 
della conoscenza avviene attraverso la verifica di ipotesi preventive) sia quelli relativisti e costruzionisti 
;ŝ�ĚĂƚŝ�ŶŽŶ�ĞƐŝƐƚŽŶŽ�ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�ƚĂůŝ�ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ĚĂůů͛ŽƐƐĞrvazione che ne facciamo). 

� La Grounded Theory è stata criticata dai teorici costruzionisti perché si tratta in ogni caso di un 
ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ͞ĞŵƉŝƌŝĐŝƐƚĂ͟� ;ŚĂ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� Ěŝ� ƐĐŽƉƌŝƌĞ� ƵŶĂ� ƐĞƌŝĞ� Ěŝ� ƌĞůĂǌŝŽŶŝ� ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ� ƚƌĂ� ŝ� ĚĂƚŝ� Ěŝ� ƌĞĂůƚăͿ͘�
Nella stessa logica della GT è previsto un processo di progressivo raffinamento della teorizzazione. 

� Il rapporto fra teoria e dati non può essere risolto in maniera netta in favore di uno dei due poli. 
� Uno dei punti più delicati del dibattito sulla validità dei metodi qualitativi riguarda la generalizzabilità: è 

la possibilità di usare i risultati di ricerca ottenuti in un determinato contesto per comprendere 
fenomeni diversi e di portata più generale. Tale operazione risulta fondata su due presupposti: 

1) Ricondurre la multiformiƚă�ĚĞŝ�ĨĂƚƚŝ�ŽƐƐĞƌǀĂƚŝ�Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ŶƵŵĞƌŽ�ůŝŵŝƚĂƚŽ�Ěŝ�ǀĂƌŝĂďŝůŝ͖ 
2) Il rapporto fra tali variabili viene formulato in termini di leggi generali. 
� Le scienze umane avrebbero come scopo quello di comprendere e interpretare, non di spiegare e 

prevedere. La domanda, quindi, non è se sia legittimo o no puntare ad una generalizzazione, ma a quale 
tipo di possa ambire, ciascuno più o meno adatto a seconda degli scopi che ci si prefigge. 

� Ci si pone, nelle scienze umane, obiettivi di generalizzazione di medio raggio; fattori che ostacolano 
modelli di tipo meccanicistico-matematico nelle scienze umane sono la complessità dei sistemi e il 
ruolo del soggetto conoscente. 

Quali criteri di attendibilità e validità 

� Nella riflessione di tipo metodologico si intende per: 
1) Attendibilità: capacità di misurare in maniera efficace e costante un determinato fenomeno; 
2) Validità͗�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ�ƚƌĂ�ůĂ�ŵŝƐƵƌĂ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ�Ğ�ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ�ƋƵĂůŝƚă�Ž�ŶĂƚƵƌĂ�ĚĞů�ĨĞŶŽŵĞŶŽ�ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ͘ 
� Dal punto di vista dei fenomeni psicologici, a causa della loro natura estremamente fluida e 

indeterminata sarebbe impossibile e di fatto scorretto porsi problemi di attendibilità degli strumenti e 
Ěŝ� ƌĞƉůŝĐĂďŝůŝƚă� ĚĞůůĞ� ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶŝ� ĞŵƉŝƌŝĐŚĞ͘� /ů� ƚĞŵĂ� ĚĞůůĂ� ǀĂůŝĚŝƚă� Ɛŝ� ƐĐŽŶƚƌĂ� ĐŽŶ� ů͛ŝĚĞĂ� ĐŚĞ� ŝů� ƉƌŽĐĞƐƐŽ�
conoscitivo sia profondamente e inevitabilmente marcato da fattori soggettivi e dinamiche sociali. 

� Si sta diffondendo tra i ricercatori la convinzione che anche la ricerca qualitativa debba dare garanzie 
ĐŝƌĐĂ�ů͛ĂƚƚĞŶĚŝďŝůŝƚă�Ğ�ůĂ�ǀĂůŝĚŝƚă͘ 

� Per i materiali verbali e testuali ci si è orientati a perfezionare e standardizzare le tecniche di 
trascrizione e le procedure di categorizzazione. 

� hŶ�ĐƌŝƚĞƌŝŽ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ�Ěŝ�ǀĂůŝĚĂǌŝŽŶĞ�ğ�ů͛Ƶƚŝůŝƚă�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ă�ƐĐŽƉŝ�ƐŽĐŝĂůŵĞŶƚĞ�Ƶƚŝůŝ͘ 
� �ĞŶǌŝŶ�;ϭϵϳϴͿ�ƉƌŽƉŽŶĞ�ŝů�ĐŽŶĐĞƚƚŽ�Ěŝ�͞ƚƌŝĂŶŐŽůĂǌŝŽŶĞ͗͟�ƵŶŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ŽŐŐĞƚƚŽ�ǀŝĞŶĞ�ƐƚƵĚŝĂƚŽ�ƉĞƌ�ŵĞǌǌŽ�Ěŝ�

più metodi e da più prospettive teoriche da più ricercatori. 
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� �ŶĐŚĞ� ŝů� ĨŝůŽŶĞ� ͞ŵƵůƚŝŵĞƚŽĚŽ͟� Ɛŝ�ŵƵŽǀĞ� ŶĞůůĂ� ƐƚĞƐƐĂ� ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ� ;�ƌĞǁĞƌ͕� ,ƵŶƚĞƌ͕� ϭϵϴϵͿ͗� Ɛŝ� ƉƌŽŵƵŽǀĞ�
ů͛ƵƚŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂ�Ěŝ�Ɖŝƶ�ŵĞtodi nella convinzione che ciascuno di essi possieda elementi di 
forza e debolezza complementari. 

� dĂůŝ� ŵĞƚŽĚŝ� ƐƉĞƐƐŽ� ƐŽŶŽ� ƐƚĂƚŝ� ƚĂĐĐŝĂƚŝ� Ěŝ� ͞ĞĐůĞƚƚŝƐŵŽ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ͖͟� ĐŽůŽƌŽ� ĐŚĞ� ĐŽŶĚŝǀŝĚŽŶŽ� ƋƵĞƐƚĂ�
critica favoriscono il progressivo raffinamento della teoria ottenuto per mezzo di continue aggiunte di 
casi, ciascuno dei quali consente di mettere alla prova e perfezionare gli schemi interpretativi via via 
strutturati. 

� Gli autori del capitolo sostengono una posizione che è di ampia disponibilità ai confronti e alle 
contaminazioni di tipo operativo, ma che mantenga alto il livello di attenzione per le implicazioni 
teoriche generali delle procedure adottate. 

Quale possibile aiuto dai computer 

� Il possibile uso dei computer nella ricerca qualitativa ha stimolato da una parte posizioni di grande 
scetticismo (è scorretto costringere il processo di analisi dei dati qualitativi negli schemi rigidi di 
ƵŶ͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂͿ͖� ĚĂůů͛ĂůƚƌĂ� ĂďďŝĂŵŽ͕� ŝŶǀĞĐĞ͕� ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ĚĞĐŝƐŽ� ŽƚƚŝŵŝƐŵŽ� ;ůĞ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�
ŽĨĨĞƌƚĞ�ĚĂůů͛ŝŶĨŽƌmatica permettono di affrontare e risolvere efficacemente molti dei problemi connessi 
con la ricerca qualitativa). 

� KŐŐŝ�ůĂ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ�Ɛŝ�ƐǀŽůŐĞ�ĐŽŶ�ů͛ĂƵƐŝůŝŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͗�ĞƐĞŵƉŝŽ�ĚĞů�
CAQDAS (Computer Assisted Qualitative Data Analysis Software, 1991).  

� CAQDAS ŚĂ�ƵŶ͛ĂƐƐŽŶĂŶǌĂ�ĐŽŶ�ůĂ�ƉĂƌŽůĂ�͞ĐĂĐƚƵƐ͕͟�ƉĞƌ�ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƌĞ�ůĂ�ƐƉŝŶŽƐŝƚă�ĚĞŝ�ƉƌŽďůĞŵŝ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�
ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽ�ůĂ�ŶĂƐĐŝƚĂ�Ğ�ů͛ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚĞ�ƚĞĐŶŝĐŚĞ͘ 

� Principali funzioni dei software: codificare porzioni di testo sia in maniera totalmente manuale sia con 
ů͛ĂƵƐŝůŝŽ� Ěŝ� ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ� ĂƵƚŽŵĂƚŝĐŚĞ͖� ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ� ŐƌĂĨŝĐĂŵĞŶƚĞ� ůĞ� ƌĞůĂǌŝŽŶŝ� ƚĞŽƌŝĐŚĞ� ŝŶ� ĨŽƌŵĂ� Ěŝ�
͞ƌĞƚŝ͟ĐŽŶĐĞƚƚƵĂůŝ͖�ƐĐƌŝǀĞƌĞ�͞ŶŽƚĞ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ͘͟� 

� Alcuni programmi offrono, anche, supporti di tipo quantitativo: sintesi della distribuzione dei diversi 
ĐŽĚŝĐŝ͕�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�ĨŽŶĚĂƚŝ�ƐƵůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ůĞƐƐŝĐĂůĞ͘ 

� La maggior parte dei ricercatori ritiene che le tecnologie informatiche consentano di sviluppare appieno 
le potenzialità dei metodi qualitativi. 

� Occorre avere comunque ben presenti sia le obiezioni di fondo sia alcuni possibili rischi che possono 
ĚĞƌŝǀĂƌĞ� ŝŶ� ƋƵĂůĐŚĞ� ŵŽĚŽ� ƉƌŽƉƌŝŽ� ĚĂůů͛ĂŵƉŝĂ� ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ� Ğ� ĚĂůůĂ� ƌĞůĂƚŝǀĂ� ĨĂĐŝůŝƚă� Ě͛ƵƐŽ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚŝ�
programmi. Il problema è che la dimensione puramente strumentale prenda il sopravvento sulla 
riflessione teorica e sullo sforzo interpretativo. 

Conclusioni 

� EĞů� ĚŝďĂƚƚŝƚŽ� ƐƵůů͛ƵƐŽ� ĚĞŝ� ŵĞƚŽĚŝ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ� Đŝ� ƐŝĂŵŽ� ŝŵďĂƚƚƵƚŝ� ŝŶ� ƵŶĂ� ƐĞƌŝĞ� Ěŝ� ĐůĂƐƐŝĐŚĞ� ŽƉƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�
dicotomiche, tanto sul versante teorico ed epistemologico quanto sul piano metodologico. 

� Per ognuna delle opposizioni si sono andate progressivamente affermando soluzioni intermedie: ricco 
ĨŝŽƌŝƌĞ� Ěŝ� ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ� Ğ� ƉƌŽƉŽƐƚĞ� ĐŚĞ� ŚĂŶŶŽ� ĂůůĂƌŐĂƚŽ� ů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůůĞ� ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă� ĚĞŝ� ŵĞƚŽĚŝ�
qualitativi. 

� �͛� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ� ƐĞŵƉƌĞ� ƚĞŶĞƌĞ� ƉƌĞƐĞŶƚi le basi teoriche ed epistemologiche da cui muovono le varie 
opzioni metodologiche: queste basi non devo diventare un limite. 
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Capitolo 2 ʹ >͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŽ�ĚĞůůĂ�'ƌŽƵŶĚĞĚ�dŚĞŽƌǇ� ŝŶ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ�ƐŽĐŝĂůĞ͗�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă͕�Ăŵďŝƚŝ�Ěŝ�
applicazione e limiti 
Introduzione 

� >͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ĚĞůůĂ� 'ƌŽƵŶĚĞĚ� dŚĞŽƌǇ� ;'dͿ� ŚĂ� ĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ� ƵŶ� ŝŵƉŝĞŐŽ� ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ� ŶĞŐůŝ� Ƶůƚŝŵŝ� ĂŶŶŝ� ŝŶ�
ĚŝƐĐŝƉůŝŶĞ� ĚŝǀĞƌƐĞ͘� �͛� ƵŶŽ�ĚĞŐůŝ� ĂƉƉƌŽĐĐŝ� Ɖŝƶ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶƚŝ� ĐĞŶƚƌĂƚŝ� ƐƵůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞŝ� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ� ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚŝ�
ů͛ƵƐŽ�ĚĞů�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ�Ğ�ůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͘� 

� Offre strategie e procedure di raccolta, gestione, organizzazione e analisi dei dati con lo scopo di 
incentivare ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ�ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐĂ�Ğ�ƌŝŐŽƌŽƐĂ͘ 

� EŽŶ� Ɛŝ� ůŝŵŝƚĂ� Ăůů͛ĂƐƉĞƚƚŽ� ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ͗� Ɛŝ� ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ� ĐŽŵĞ� ƵŶ� ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� Ěŝ� ƌŝĐĞƌĐĂ� ĐŽŶ� ƉƌĞŵĞƐƐĞ�
epistemologiche e criteri di validità specifici. 

� >͛ŝĚĞĂ�ĚĞůůĂ�'d�ĞŵĞƌƐĞ�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞŐůŝ�ĂŶŶŝ�͛ϲϬ�ŶĞŝ�ĚŝďĂƚƚŝƚŝ�ŝŶ�ŵĞƌŝƚŽ�Ăŝ�ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ�ǀĂŶƚĂŐŐŝ�ĚĞůůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�
quantitativa e qualitativa. Strauss e Glaser la elaborarono ƉĞƌ�ŽƉƉŽƌƐŝ�ĂůůĞ�͞ŐƌĂŶĚŝ�ƚĞŽƌŝĞ͟�ƐŽĐŝŽůŽŐŝĐŚĞ�Ğ�
alle crisi dei metodi qualitativi. Secondo gli autori per colmare il divario tra teoria e ricerca empirica 
ŽĐĐŽƌƌĞǀĂ�ŐĞŶĞƌĂƌĞ�ƚĞŽƌŝĞ�͞ůŽĐĂůŝ͕͟�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝ. 

� �͛�ƵŶ�ƚŝƉŽ�Ěŝ�ƚĞŽƌŝĂ�ŐĞŶĞƌĂƚŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶ�processo iterativo che implica un continuo campionamento e 
analisi dei dati qualitativi raccolti in setting concreti.  

� Grounded: la teoria deve essere sviluppata a partire dai dati concreti e deve rimanere a loro fedele, 
elaborando classificazioni e categorie che integrino e spieghino i dati e ne organizzino le relazioni tra le 
varie parti. 

� ͞dŚĞ�ĚŝƐĐŽǀĞƌǇ�ŽĨ�'ƌŽƵŶĚĞĚ�dŚĞŽƌǇ͟ (1967): è il manuale ĐŚĞ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ŽƌŝŐŝŶĂƌŝŽ�ĚĞůůĂ�'d͕�
andato incontro, negli anni, a diverse revisioni. Un aspetto maggiormente oggetto di discussioni è stato 
la natura induttiva del metodo. 

� Versione iniziale: la teoria deve essere derivata in maniera induttiva dallo studio del fenomeno, deve 
essere lasciata emergere dai dati. 

� Revisione costruttivista della Grounded Theory: i ricercatori devono possedere alcune risorse teoriche e 
uŶĂ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�ĚĂůůĂ�ƋƵĂůĞ� ŝŶŝǌŝĂƌĞ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ͘��ŝž�ĐŚĞ�ĂƉƉĂƌĞ�ĐŽŵĞ�ƐĐŽƉĞƌƚĂ�ğ�ƵŶ�ŐŝŽĐŽ�ƌĞĐŝƉƌŽĐŽ� ĨƌĂ� ŝ�
dati e le concettualizzazioni emergenti del ricercatore. 

� La GT è uno dei metodi interpretativi che condividono la filosofia della fenomenologia. Le radici della 
'd� ǀĂŶŶŽ� ƉĞƌž� ĐŽůůŽĐĂƚĞ� Ɖŝƶ� ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ� ŶĞůůĂ� ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝƐŵŽ� ƐŝŵďŽůŝĐŽ� Ěŝ� �ůƵŵĞƌ�
;ϭϵϲϵͿ�Ğ�ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ĚĞůůŽ�ƐƚƵĚŝŽ�ĚĞŝ�ĐĂƐŝ�ĚĞůůĂ�^ĐƵŽůĂ�Ěŝ��ŚŝĐĂŐŽ. Scuola di Chicago: il mondo sociale 
ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵŽ� ğ� ǀŝƐƚŽ� ĐŽŵĞ� ŝů� ƉƌŽĚŽƚƚŽ� Ěŝ un gioco reciproco fra gesti, simboli e sistemi di significati 
racchiusi in un contesto sociale significativo. 

� Attualmente il termine Grounded Theory è usato in tre accezioni: 
1) WĞƌ� ĚĞƐĐƌŝǀĞƌĞ� ŝů� ŵĞƚŽĚŽ� Ğ� ůĞ� ƚĞĐŶŝĐŚĞ� ƵƐĂƚŝ� ĚĂ� 'ůĂƐĞƌ� Ğ� ^ƚƌĂƵƐƐ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� sistematica dei dati 

qualitativi non strutturati; 
2) WĞƌ�ŝŶĚŝĐĂƌĞ�ů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ�;ƚĞŽƌŝĂͿ�ŐĞŶĞƌĂƚĂ�ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ͖ 
3) Come criterio o garanzia della bontà di una ricerca qualitativa. 

Caratteristiche del metodo 

� Uno degli elementi più caratteristici dellĂ� 'd� ğ� ůĂ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ĐŽŶĐĞǌŝŽŶĞ� ͞ĐŝƌĐŽůĂƌĞ͟� Ž� ͞ŝƚĞƌĂƚŝǀĂ͟� ;Ă�
ƐƉŝƌĂůĞͿ� ĚĞů� ƉƌŽĐĞƐƐŽ� Ěŝ� ƌŝĐĞƌĐĂ͘� >Ğ� ĨĂƐŝ� ĚĞůůĂ� ƌĂĐĐŽůƚĂ� Ğ� ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞŝ� ĚĂƚŝ� ŶŽŶ� ƐŽŶŽ� ƐĞƉĂƌĂƚĞ� ŵĂ�
strettamente interconnesse. 

� YƵŝŶĚŝ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�Ğ� ůĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ� ƚĞŽƌŝĂ� ŝŶŝǌŝĂŶŽ�ŶŽŶ�ĂƉƉĞna si rendono disponibili i primi dati. Si 
ĐŽŶƚƌĂƉƉŽŶĞ�Ăů�ŵŽĚĞůůŽ�ĚĞů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�Ěŝ� ƌŝĐĞƌĐĂ�͞ůŝŶĞĂƌĞ͕͟� ƚŝƉŝĐŽ�ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ŝƉŽƚĞƚŝĐŽ-deduttivo (o 
quantitativo). 
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� >Ă� ĐŝƌĐŽůĂƌŝƚă� ğ� ƌŝƚĞŶƵƚĂ� ů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ĨŽƌǌĂ� ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ͗� ĐŽƐƚƌŝŶŐĞ� ŝů� ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ� Ă� ƌŝĨůĞƚtere 
continuamente sul processo di ricerca e sulle singole fasi. 

� Il processo di ricerca inizia solitamente da un problema specifico o una domanda di ricerca per i quali si 
ritiene non esistano risposte soddisfacenti nelle teorie preesistenti. La domanda iniziale è piuttosto 
ampia a generale e successivamente diventa più specifica e mirata. 

� /ů�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�ůĞŐŐĞ�ŝ�ĚĂƚŝ�ĐŽŶ�ƵŶ�ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ�ĚĞĨŝŶŝƚŽ�Ěŝ�͞ĞǀĞŶůǇ�ƐŽƐƉĞŶĚĞ�ĂƚƚĞŶƚŝŽŶ͟�;&ůŝĐŬ͕�ϭϵϵϴͿ͘�/�
dati possono essere ricavati da qualunque fonte sia giudicata rilevante. 

� >͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĚĂƚŝ� ƉƌŽĐĞĚĞ� ŝŵƉŝĞŐĂŶĚŽ� ůŽ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ� ĂŶĂůŝƚŝĐŽ� ĚĞůůĂ� ĐŽŶĐĞƚƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͗�
permette la codifica e lo sviluppo di categorie a partire dai dati; assume caratteristiche e finalità 
differenti nelle varie fasi del processo di analisi. 

� ^ƚƌĂƵƐƐ�Ğ��ŽƌďŝŶ�;ϭϵϵϬͿ�ĚŝƐƚŝŶŐƵŽŶŽ�ƚƌĞ�ĨĂƐŝ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĞ�ĚĂ�Ɛƚŝůŝ�Ěŝ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ͕�ƐĐŽƉŝ�
analitici diversi e associati a procedure di campionamento specifiche: 

1) Codifica aperta: dare un senso a del materiale inizialmente non strutturato, sviluppando un sistema di 
categorie aperto. Scopo: frammentare i dati e identificare e sviluppare i primi concetti, le categorie e le 
relative proprietà. Esistono differenze tra gli autori nelle unità di testo privilegiate: la riga, la frase, il 
ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ͕�ů͛ŝŶƚĞƌŽ�ƚĞƐƚŽ͕�ŝů�ĐĂƐŽ͘�>Ă�ƐĐĞůƚĂ�ĚŝƉĞŶĚĞ�ĚĂůůĂ�ĚŽŵĂŶĚĂ�Ěŝ�ƌŝĐĞƌĐĂ͕�ĚĂů�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ͕�
dallo stile personale del ricercatore e dallo stadio raggiunto dalla ricerca. Esito: individuazione di una 
tassonomia di concetti e categorie. 

2) Codifica assiale (focused coding): livello di codifica più focalizzato del precedente. Scopo: perfezionare e 
sviluppare le categorie e metterle in relazione le une con le altre. Le relazioni possono essere elaborate 
fra categorie superiori e inferiori, ma anche fra concetti e categorie allo stesso livello. Le relazioni 
individuate e le categorie sono verificate ripetutamente rispetto al testo e ai dati. La raccolta dei dati è 
sistematica o finalizzata: dati che confermino ed elaborino le categorie. 

3) Codifica selettiva: continua la codifica assiale ad un livello di astrazione superiore. Scopo: identificare 
categorie più generiche ed astratte, sintetizzando le categorie e le relazioni precedentemente 
individuate. Si cerca di individuare la categoria predominante o superordinata. Il campionamento dei 
dati è finalizzato ed intenzionale. 

� Saturazione teorica: viene raggiunta quando non si trovano più nuove categorie collegate al tema o al 
processo indagato e la teoria si adatta a tutti i dati ottenuti. La raccolta dei dati si conclude quando non 
ci sono più vuoti nella teoria. 

� Ci sono almeno due procedure analitiche che caratterizzano la Grounded Theory e la differenziano 
ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ͗�ŝů�ŵĞƚŽĚŽ�ĚĞŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ�Ğ�ŝů�ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ�ƚĞŽƌŝĐŽ͘ 

� Metodo dei confronti: tecnica importante per identificare e sviluppare le categorie. Consiste nel 
selezionare e confrontare continuamente gli elementi nel corso di tutto il processo di ricerca͖�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�
di confronto permette di evidenziare le proprietà teoriche della categoria. Lo sviluppo teorico è favorito 
anche dal porre domande e dalla formulazione di ipotesi. 

� Campionamento teorico͗�ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ�ĂƚƚŝǀŽ�ĚĞŝ�ŶƵŽǀŝ�ĐĂƐŝ�ĐŽŶ�ŝů�ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ͖�ŝ�ŶƵŽǀŝ�ĐĂƐŝ�
sono scelti per la loro potenzialità di generare nuove idee. ͞�ŶĂůŝƐŝ�ĚĞŝ�ĐĂƐŝ�ŶĞŐĂƚŝǀŝ͗͟�ĞƐƉůŽƌĂ�ŝ�ĐĂƐŝ�ĐŚĞ�
non appaiono adattarsi ad un sistema concettuale emergente. 

� �ĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐĂ�ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ğ�ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ�Ěŝ�ĚŽĐƵŵĞŶƚĂƌĞ�ŝů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ĂŶĂůŝƐŝ�ŝŶ�ƚƵƚƚĞ�ůĞ�ƐƵĞ�ĨĂƐŝ�ĐŽŶ�ůĂ�
scrittura di note o memo. Gli aspetti da documentare possono essere i più svariati. Le memo 
costituiscono la fase intermedia fra la codifica del materiale e la stesura del rapporto di ricerca 
conclusivo. 

� YƵĂůĞ� ƌƵŽůŽ� ĂƐƐĞŐŶĂƌĞ� Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞůůĂ� ůĞƚƚĞƌĂƚƵƌĂ͍� ^ƚƌĂƵƐƐ� Ğ� �ŽƌďŝŶ� ;ϭϵϵϬͿ͗� ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐio della GT 
ů͛ĞƐĂŵĞ�ĚĞůůĂ�ůĞƚƚĞƌĂƚƵƌĂ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƉŽƐƚŝĐŝƉĂƚŽ�ĨŝŶŽ�ĂůůĂ�ĨŝŶĞ�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ͘� 

Scaricato da Irene Lippi (irenelippi@hotmail.it)

lOMoARcPSD|1721984



Ludovica Borsellini 

7 
 

� Charmaz (1995): è impossibile per il ricercatore sviluppare una domanda di ricerca senza conoscere il 
settore. Morse e Field (1995): esaminare criticamente le ricerche precedenti e usarle in modo selettivo. 

� Concetto di teoria nella GT: le teorie sono versioni del mondo, destinate ad essere riformulate ed 
elaborate nel corso del processo di ricerca. La teoria può essere sviluppata a diversi livelli di astrazione. 

� PidgĞŽŶ�Ğ�,ĞŶǁŽŽĚ�;ϭϵϵϳͿ͗�ŶŽŶ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂŵĞŶƚĞ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ricerca richiede lo sviluppo di una 
teoria. Gli autori ritengono legittimi scopi di ricerca di minor portata: sviluppo tassonomico, riflessione 
teorica locale. 

� Da un punto di vista costruttivista occorre cautela nel considerare una spiegazione come quella corretta 
e definitiva. 

� Charmaz (1995): una teoria è qualcosa che spiega il fenomeno, specifica i concetti che categorizzano il 
fenomeno rilevante, spiega le relazioni fra concetti e fornisce una struttura teorica per compiere 
previsioni. 

/�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ǀĂůŝĚŝƚă�ĚĞůůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĂ�'ƌŽƵŶĚĞĚ�dŚĞŽƌǇ 

� Secondo Henwood e Pidgeon (1997) i criteri tradizionali per valutare la ricerca psicologica non sono 
ĂƉƉůŝĐĂďŝůŝ�Ăůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ĚĞůůĂ�'d͘ 

� Leininger (1994) ritiene che sia fondamentale usare criteri qualitativi per valutare i metodi qualitativi. 
� Strauss e Corbin (1990): quattro criteri specifici per valutare la qualità delle ricerche usando la GT: 
1) La teoria deve adattarsi (fit) al fenomeno studiato. 
2) La teoria deve essere comprensibile sia per le persone studiate sia per gli altri implicati nel settore. 
3) La teoria deve avere generalità. 
4) >Ă�ƚĞŽƌŝĂ�ĚĞǀĞ�ĐŚŝĂƌŝƌĞ�ůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�ğ�ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ�Ğ�ĨŽƌŶŝƌĞ�ƵŶĂ�ďĂƐĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂǌŝŽŶĞ͘ 
� Henwood e Pidgeon (1992) propongono una lista di criteri più articolata: 
1) Aderenza ai dati (fit). 
2) Integrazione della teoria ai diversi livelli di astrazione. 
3) Riflessività: portare alla luce la soggettività del ricercatore. 
4) Documentazione: resoconto di ciò che si è fatto e del perché, in ciascuna fase del processo di ricerca. 
5) Campionamento teorico ed analisi dei casi negativi. 
6) Importanza del punto di vista dei partecipanti: la teoria deve essere facilmente riconoscibile dai 

partecipanti allo studio che hanno fornito i dati. Le persone possono, però, non essere pienamente 
consapevoli delle ragioni delle loro azioni. 

7) dƌĂƐĨĞƌŝďŝůŝƚă͗� ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂďŝůŝƚă� ĚĞŝ� ƌŝƐƵůƚĂƚŝ� ĂĚ� Ăůƚƌŝ� ĐŽŶƚĞƐƚŝ͖� ůĂ� ƚƌĂƐĨĞƌŝďŝůŝƚă� ĚĞŝ� ĚĂƚŝ� ĂůůƵĚĞ�
Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�Ěŝ�ƵŶŽ�ƐƚƵĚŝŽ�ŝŶ�ĐŽŶtesti simili a quello in cui sono stati derivati 

8) Persuasività: teoria stimolante e plausibile. 

Vantaggi e potenzialità della Grounded Theory 

� La maggioranza dei ricercatori valuta positivamente la possibilità di adattarsi a varie posizioni 
epistemologiche. 

� La GT può essere impiegata sia come metodo complessivo, sia come un insieme di pratiche e tecniche 
qualitative alle quali attingere. 

� Una cosa da tenere presente è che la saturazione teorica non ha niente a che fare con la frequenza di 
comparsa di una categoria. 

� Rispetto agli ambiti di applicabilità, la GT è un approccio utile per i settori della psicologia dove le teorie 
sono inesistenti o dove sono superate; offre un approccio per scoprire aspetti significativi 
ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƵŵĂŶĂ�ŝŶĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ�ĐŽŶ�ŝ�ŵĞƚodi di ricerca tradizionali. 
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� Charmaz (1995) individua vari temi di indagine dove la GT può essere applicata proficuamente: 
approccio particolarmente adatto allo studio dei processi di interazione e dei significati soggettivi ad 
essi attribuiti in relazione al contesto sociale in cui si verificano. 

 
Capitolo 3 ʹ La dimensione storica dei processi psicosociali. Note metodologiche di ricerca 
Un secolo di psicologia sociale e di storia 

� DƵŶƐƚĞƌďĞƌŐ�;ϭϴϵϵͿ�ŶĞů�ƐƵŽ�ĂƌƚŝĐŽůŽ�͞WƐǇĐŚŽůŽŐǇ�ĂŶĚ�ŚŝƐƚŽƌǇ͟�ƌŝĨůĞƚƚĞ�ƐƵlle similarità e le differenze tra 
le due discipline presentate nel titolo. 

� Nel corso del Novecento la convergenza tra psicologia sociale e storia ha conosciuto periodi di alterna 
fortuna e di silenzio, o quantomeno di marginalità. 

� >͛ŝŶƚƌĞĐĐŝŽ�ƚƌĂ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ�sociale e scuola si è sviluppato in direzioni diverse: 
1) La prospettiva storica ha arricchito la consapevolezza epistemologica degli scienziati sociali. 
2) Il confronto dei risultati raggiunti nei due ambiti disciplinari ha ampliato le potenzialità conoscitive di 

entrambi. 
3) Tener conto della dimensione storica ha consentito di rilevare uniformità e differenze nel corso del 

tempo di fenomeni e processi psicosociali. 
� /Ŷ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ�ƐŽĐŝĂůĞ͕� ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�ĚĂƚŝ� ƐƚŽƌŝĐŝ si rivela utile sia per creare nuove ipotesi  di ricerca che per 

ĐŽƌƌŽďŽƌĂƌĞ�ŝƉŽƚĞƐŝ�Őŝă�ĨŽƌŵƵůĂƚĞ͘�/ŶĚĂŐŝŶŝ�ďĂƐĂƚĞ�ƐƵŝ�ĚĂƚŝ�ƐƚŽƌŝĐŝ�Ɛŝ�ƐŽŶŽ�ƐǀŝůƵƉƉĂƚĞ�ůƵŶŐŽ�ů͛ŝŶƚĞƌŽ�ĂƌĐŽ�
della psicologia sociale.  

� McGuire (1994) propone una classificazione due per due che distingue tra approcci umanistici e 
approcci scientifici in studi di macro e micro livello. 

1) Approcci umanistici di micro livello: ne sono un esempio le psicobiografie di Freud, Erkson, Langer. 
2) ^ƚƵĚŝ� ƵŵĂŶŝƐƚŝĐŝ� Ěŝ�ŵĂĐƌŽ� ůŝǀĞůůŽ͗� ŶĞ� ƐŽŶŽ� ƵŶ� ĞƐĞŵƉŝŽ� ŝů� ůĂǀŽƌŽ� ƐƵůůĂ� ĨŽůůŝĂ� Ěŝ� ZŝĞƐŵĂŶ� Ğ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞů�

carattere nazionale giapponese di Benedict. 
3) Approccio scientifico di micro livello: ne sono un esempio il lavoro di Adorno sulla personalità 

autoritaria e quello di Simonton sulle determinanti personali e situazionali che incidono sul 
comportamento dei presidenti degli USA. 

4) Studi scientifici di macro livello: ne è un ĞƐĞŵƉŝŽ͕�ů͛ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�DĐ�ůĞůůĂŶĚ�ƐƵůůĂ�ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ăů�ƐƵĐĐĞƐƐŽ, in 
ĐƵŝ�ů͛ĂƵƚŽƌĞ�ƐŽƐƚŝĞŶĞ�ůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ĞƚŝĐĂ�ƉƌŽƚĞƐƚĂŶƚĞ�Ğ�ƐƉŝƌŝƚŽ�ĚĞů�ĐĂƉŝƚĂůŝƐŵŽ. 

� Sorokin (1937-41) conduce uno studio sulle dinamiche cuůƚƵƌĂůŝ͗�ƚƌŽǀĂ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ů͛ŝƉŽƚĞƐŝ�ĐŚĞ�ŝŶ�ƵŶ�ĚĂƚŽ�
momento storico, le manifestazioni filosofiche, politiche, artistiche, scientifiche ed economiche 
partecipino di una stessa concezione del mondo. 

� Simonton (1990, 1998) ha messo a punto una metodologia di tipo correlazionale (historiometric 
method), che consente di analizzare un gran numero di dati allo scopo di corroborare ipotesi 
nomotetiche sul comportamento umano. 

� 'ůŝ� ƐƚƵĚŝ� ƉƐŝĐŽƐŽĐŝĂůŝ� ĐŚĞ� ƵƚŝůŝǌǌĂŶŽ� ĚĂƚŝ� ƐƚŽƌŝĐŝ� Ɛŝ� ďĂƐĂŶŽ� ƐƵůůĂ� ƌŝĐĞƌĐĂ� Ě͛ĂƌĐŚŝǀŝŽ� ĐŚĞ͕� ĐŽme tutte le 
metodologie, presenta vantaggi e svantaggi. Vantaggi secondo Simonton (1998): validità esterna dei 
ƌŝƐƵůƚĂƚŝ͘�^ǀĂŶƚĂŐŐŝ͗�ůĞ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĞ�Ě͛ĂƌĐŚŝǀŝŽ�ŶŽŶ�ƐŽŶŽ�ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚĞ�Ă�ƚƵƚƚŝ�Őůŝ�ŽŐŐĞƚƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ͕�ůĞ�ƌŝĐĞƌĐŚĞ�
non sempre soddisfano gli standard Ěŝ� ƌŝŐŽƌĞ� ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŽ�Ğ� ů͛ĞŶŽƌŵĞ�ĚŝƐƉĞŶĚŝŽ�Ěŝ� ƚĞŵƉŽ� ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ�ƉĞƌ�
elaborare lunghe serie di dati. 

� La psicologia sociale (neo)-comportamentista ha trascurato i testi scritti quali fonti di conoscenza. La 
͞ƐǀŽůƚĂ͟�ĐŽŐŶŝƚŝǀĂ�ŚĂ�ƌĞůĞŐĂƚŽ�ĂĚ�ƵŶĂ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ŵĂƌŐŝŶĂůĞ�ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ�Ěŝ�ƚĞƐƚŝ�ŶĂƚƵƌĂůŝ͘�>Ă�͞ƐǀŽůƚĂ͟�ƐƚŽƌŝĐĂ͕�
insieme alle sollecitazioni del pensiero critico, ha aperto la strada ad una piena considerazione della 
ƌŝĐĞƌĐĂ� Ě͛ĂƌĐŚŝǀŝŽ� ƐƵ� ƚĞƐƚŝ� Ğ� ŵĂƚĞƌŝĂůŝ� ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ͘� >Ă� ͞ƐǀŽůƚĂ͟� ĚŝƐĐŽƌƐŝǀĂ si rivolge allo studio delle 
produzioni narrative, ma rifiutando ogni ricorso ad analisi quantitative del testo. 
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� ^ƉĞƐƐŽ�ůĂ�ĚŽŵĂŶĚĂ�ĐŚĞ�ŐŝƵĚĂ�ůĞ�ŝŶĚĂŐŝŶŝ�ƐƚŽƌŝĐŚĞ�Ě͛ĂƌĐŚŝǀŝŽ�ğ�Ěŝ�ƚŝƉŽ�ĐŽŵƉĂƌĂƚŝǀŽ͗�ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ƐƚĂďŝůŝƚă�Ğ�
cambiamento nel corso del tempo o dello spazio di determinatŝ� ĨĞŶŽŵĞŶŝ� ƉƐŝĐŽƐŽĐŝĂůŝ͘� >͛ŝŶƚĞŶƚŽ� ğ�
prevalentemente descrittivo o esplorativo, ma vi sono esempi di uso inferenziale: esempio di 
McClelland, che voleva prevedere lo sviluppo economico a partire dalla motivazione al successo. 

>͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ 

� SecondŽ� ůĂ� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ^ŵŝƚŚ� ;ϮϬϬϬͿ͗� ͞ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� Ěŝ� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� ğ� ƵŶĂ� ƚĞĐŶŝĐĂ� ƵƐĂƚĂ� ƉĞƌ� ĞƐƚƌĂƌƌĞ�
informazioni desiderare da un corpus di materiale, identificando sistematicamente e oggettivamente 
determinate caratteristiche di tale materiale͟. 

� Tale definizione centra la propria attenzione sulle caratteristiche di ripetibilità e libertà dai vincoli 
pregiudiziali; questa è una delle principali ragioni del suo successo. 

� >͛ŝŶƚĞŶƚŽ�ƉƌŝŵĂƌŝŽ�ĚĞůů͛���ğ�ůĂ�ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĐŽƌƉƵƐ�ŵŽůƚŽ�ĂŵƉŝŽ�Ěŝ�ĚĂƚŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ�ĂĚ�ƵŶĂ�͞Ĩorma più 
ƉŝĐĐŽůĂ� Ğ� ĂŐĞǀŽůĞ� Ěŝ� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͘͟� ^ƉĞƐƐŽ� ŝů� ŵĂƚĞƌŝĂůĞ� ǀŝĞŶĞ� ƌŝĂƐƐƵŶƚŽ� ŝŶ� ƵŶĂ� ƚĂďĞůůĂ� Ă� ĚŽƉƉŝĂ�
entrata le cui caselle riportano frequenze o punteggi; si tratta, quindi, di un metodo qualitativo-
quantitativo. 

� Attendibilità: riproducibilità dei ƌŝƐƵůƚĂƚŝ� Ěŝ� ĐŽĚŝĨŝĐĂ� ŶĞů� ĐŽƌƐŽ� ĚĞů� ƚĞŵƉŽ� Ğ� ŶĞůů͛ƵƐŽ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� Ěŝ�
codificatori diversi. 

� Validità dei processi di codifica: quanto una certa procedura è in grado di codificare ciò che vuole 
realmente codificare. 

1) Validità concorrente: quanto una misura può discriminare tra gruppi esistenti. 
2) Validità predittiva: quanto può prevedere eventi o comportamenti successivi. 
3) Validità di costrutto: quanto è connessa ad altre variabili rilevanti. 
4) Validità esterna: quanto i risultati possono essere generalizzati ad altri gruppi o contesti. 
� Come costruire il proprio schema di codifica? Esistono alcune pubblicazioni con schemi applicabili alla 

ricerca psicosociale, tuttavia ogni ricerca richiede la messa a punto di un proprio schema di codifica. Si 
ŝŶǀŝƚĂ�ĐŚŝ�ƐĐĞŐůŝĞ�ů͛���Ă riflettere sul piano teorico e metodologico prima di rivolgersi alle fasi operative 
ĚĞůůĞ͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ͘ 

� Alcuni programmi informatici consentono di codificare il contenuto di testi in termini di frequenze di 
parole o locuzioni. 

� Molto più difficile è assegnare al computer il compito delicato di interpretare un testo. Problema della 
verstehen (comprensione): anche il computer più raffinato mostrerà limiti a tale forma di conoscenza. 

Esempi di ricerca con testi di rilievo storico 

� Lo studio di testi tramite analisi di contenuto si fa risalire alla fine del XVIII secolo, con il caso della 
ƌĂĐĐŽůƚĂ�Ěŝ� ŝŶŶŝ� ƐǀĞĚĞƐŝ�Ěŝ� ĐƵŝ� Ɛŝ� ǀŽůĞǀĂ�ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ� ů͛ŽƌƚŽĚŽƐƐŝĂ� ƌĞůŝŐŝŽƐĂ͘��ůƚƌŽ�ĞƐĞŵƉŝŽ�ğ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞůůĞ�
ŶŽƚŝǌŝĞ�Ěŝ�ƵŶ�ŐŝŽƌŶĂůĞ͕�ĂůůĂ�ĨŝŶĞ�ĚĞůů͛KƚƚŽĐĞŶƚŽ͕�ƉĞƌ�ƌŝůĞǀĂƌĞ�ŝů�ĐůŝŵĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĚĞůů͛ĞƉŽĐĂ͘ 

� Contarello e Volpato (ĂŶŶŝ� ͚ϵϬ): esame di opere letterarie, ipotizzando che in esse siano racchiusi 
preziosi archivi di dati su comportamenti, vissuti, emozioni del passato e del presente. Si consentono 
analisi di percorsi diacronici (lungo i secoli) e sincronici (confronto di testimonianze contemporanee).  

� /�ƚĞƐƚŝ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƚŝ�ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ�ĂĚ�ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�Ğ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƚĞ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ�ůĞ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�
ƐŽĐŝĂůŝ�ĚĞƐĐƌŝƚƚĞ�ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌĞ͘ 

� EĞůů͛ƵůƚŝŵŽ� ůĂǀŽƌŽ�ĚĞůůĞ� ĂƵƚƌŝĐŝ� ;ƋƵĞůůŽ� ƐƵ ͞^Ğ�ƋƵĞƐƚŽ�ğ�ƵŶ�ƵŽŵŽ͟�Ěŝ� >ĞǀŝͿ͕� Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ� Ɛŝ�ğ�
ĂĨĨŝĂŶĐĂƚĂ�ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ͘ 

� DĞƚŽĚŽ� Ěŝ� ZŽƐĞŶďĞƌŐ� ;ϭϵϵϳͿ͗� ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌĞ� ğ� ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ� ĂĚĞŐƵĂƚŝ� ƉĞƌ� ƐƚƵĚŝĂƌĞ� ƚĞŵŝ�
ƋƵĂůŝ� ŝů� ƐĠ͕� ůĞ�ĞŵŽǌŝŽŶŝ͕� ůĂ�͞ƉĞƌƐŽŶĂůŝƚă� ƐŽĐŝĂůĞ͕͟� ŝŶƚĞŐƌĂŶĚŽ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ� ĐĂƐŝ� ƐŝŶŐŽůŝ�Ğ� ůĂ� ƌŝĐĞƌĐĂ�Ěŝ� ůĞŐŐŝ�
generali. 

Scaricato da Irene Lippi (irenelippi@hotmail.it)
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� Analisi di contenuto di testi politici proposta da Sani e Reicher (1998-99): hanno lavorato sullo scisma 
nei gruppi sociali. PƌŽƉŽŶŐŽŶŽ� ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ� ĚĞŐůŝ� ĂƌŐŽŵĞŶƚŝ� ƵƐĂƚŝ dai membri di un gruppo 
sociale sul punto di dividersi. Tale analisi è chiamata SAGA (Structural Analysis of Group Arguments) e 
consente di costruire una mappa delle posizioni sostenute dalle fazioni in lotta. 

>͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ŶĂƌƌĂƚŝǀĞ 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ŶĂƌƌĂƚŝǀĂ ĚĂ�ƵŶ�ůĂƚŽ�Ɛŝ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ĐŽŵĞ�ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ�Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ͕�ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ�ĐŽŵĞ�
totalmente alternativa. 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ� ŶĂƌƌĂƚŝǀĂ� ĨŽĐĂůŝǌǌĂ� ůĂ� ƉƌŽƉƌŝĂ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ƐƵů� ŵŽĚŽ� ŝŶ� ĐƵŝ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕� ŵĞƐƐĂŐŐŝ͕� ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�
ǀĞŶŐŽŶŽ�ǀĞŝĐŽůĂƚŝ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ�sequenziale che caratterizza la costruzione di un testo. 

� /Ŷ� ƚĞƌŵŝŶŝ�Ěŝ� ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ƐƚŽƌŝĐŽ͕� ů͚�E�ǀŝĞŶĞ� ĨĂƚƚĂ�ƌŝƐĂůŝƌĞ�ĂůůĂ�WŽĞƚŝĐĂ�Ěŝ��ƌŝƐƚŽƚĞůĞ�ĞĚ�Ăŝ�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ�
degli studiosi russi della prima metà del Novecento. Il pensiero narrativo è stato riscoperto in tempi più 
recenti da Bruner (1986, 1990).  

� ^ŵŝƚŚ�;ϮϬϬϬͿ�ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ�ĐŽƐ͛ğ (e cosa, invece, non è) una narrativa: è un resoconto orale, scritto o filmato 
di eventi raccontati a Sé (monologo) o ad altri; non è materiale verbale puramente descrittivo, 
esplicativo, sconnesso o astratto. dŽĚŽƌŽǀ�ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ�ĐŽƐ͛ğ�ůĂ�narratologia: disciplina per approfondire lo 
studio funzionale delle narrazioni. 

� ZŝĐĞƌĐĂ� Ěŝ� WƌŽƉƉ� ;ϭϵϮϴͿ͗� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� Ěŝ� ĐĞŶƚŽ� ƐƚŽƌŝĞ� ƌƵƐƐĞ͕� ů͛ĂƵƚŽƌĞ� ǀŽůĞǀĂ�ŵĞƚƚĞƌĞ� ŝŶ� ůƵĐĞ� ůĞ�
funzioni giocate dai protagonisti nello svolgimento dei racconti. Propp individua 31 funzioni che 
costituirebbero elementi fondamentali e universali delle fiabe e dei racconti popolari; conduce 
ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĐŽŵƉĂƌĂƚĂ�ĚĞů�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�ĨŝĂďĞƐĐŽ͘ 

� �ůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ� ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ� Ɛociale un contributo importante proviene dalla corrente socio-
ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝƐƚĂ͗�ŶĞ�ğ�ƵŶ�ĞƐĞŵƉŝŽ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�'ĞƌŐĞŶ�Ğ�'ĞƌŐĞŶ�;ϭϵϴϰ͕�ϭϵϴϴͿ�ĚĞůůĞ�ŶĂƌƌĂƚŝǀĞ�ŶĞůůĞ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�
interpersonali e della costruzione sociale di tali resoconti narrativi. 

� >͛�E�ĂƚƚŝŶŐĞ�Ăůůe opere letterarie allo scopo di conoscere in chiave comparativa processi e fenomeni 
psicosociali. Gergen (1994) indaga somiglianze e differenze di genere nella presentazione di Sé e del 
proprio corpo da parte di uomini e donne di successo in biografie scritte a 4 mani. 

� /� ǀĂƌŝ� ĂƵƚŽƌŝ�ŚĂŶŶŽ� ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ� ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞůůĂ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ� ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂ�ĚĞŝ� ĨĞŶŽŵĞŶŝ� ͞ƉƐŝĐŽƐŽĐŝĂůŝ͟�
presi di volta in volta in esame. Lo scopo di tali approcci di studio, inoltre, è principalmente 
interpretativo. 

� Oatley (1992) studiando ůĞ� ĞŵŽǌŝŽŶŝ͕� ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� Ěŝ� ŽƉĞƌĞ� ůĞƚƚĞƌĂƌŝĞ� Ɛŝ� ƐŽĨĨĞƌŵĂ� ƐƵůůĂ� ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ� ƚƌĂ�
struttura della storia (sequenza cronologica degli eventi narrati) e struttura del discorso (sequenza per 
come è presentata nel racconto). 

� >͛ŽŐŐĞƚƚŽ͕� ŝ�ŵĞƚŽĚŝ͕�Őůŝ� ƐĐŽƉŝ� ĐŚĞ�Ɛŝ� ƉƌŽƉŽŶŐŽŶŽ� ůĞ�ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ŵĂƚĞƌŝĂůĞ�Ě͛ĂƌĐŚŝǀŝŽ� ŝŶ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ� ƐŽĐŝĂůĞ�
ƐŽŶŽ�ŵŽůƚŽ�ǀĂƌŝ͘�^ŵŝƚŚ� ;ϮϬϬϬͿ�ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ� ůĂ�ƌŝĐĐŚĞǌǌĂ�Ěŝ� ƚĂůĞ�ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ͕�ĐŽŶ� ů͛ĂƵƐƉŝĐŝŽ�Ă�ƵŶĂ�ŵĂŐŐŝŽƌĞ�
integrazione tra analisi del contenuto ed analisi narrativa.  

 

Capitolo 4 ʹ Studiare ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͘��ƉŝƐƚĞŵŽůŽŐŝĞ�Ğ�ƉƌĂƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ƌŝĐĞƌĐĂ 

� 'ůŝ�ƐƚƵĚŝŽƐŝ�ĐŚĞ�ŐƵĂƌĚĂŶŽ�ĚĂůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ�Ăŝ�ŵĞƚŽĚŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ�Ğ�ĂůůĞ�ƚĞŽƌŝĞ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝƐƚĞ�ƚĞŶĚŽŶŽ�Ă�ǀĞĚĞƌĞ�
quei metodi e quelle teorie come un unico filone. 

� Occorre precisare il significato del concetto di interazione che è comune a tutti: un unico flusso di 
Ăƚƚŝǀŝƚă�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƋƵĂůĞ�ůĞ�ĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ�ƐŽŶŽ�ŝŶƚĞƌĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ�Ğ�ƌĞĐŝƉƌŽĐĂŵĞŶƚĞ�ĐŽƐƚƌƵŝƚĞ͘ 

� 'ůŝ�ĂƉƉƌŽĐĐŝ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝƐƚŝ�Ɛŝ�ŽĐĐƵƉĂŶŽ�ĚĞů�ŵŽĚŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ů͛ĂůƚƌŽ�ğ�ĐŽƐƚŝƚƵƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�parte di io: modo in cui 
ƐŝĂ� ŝů� ƉƌŽƉƌŝŽ� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ� ĐŚĞ� ůĂ� ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� Ěŝ� ƐĠ� ƉƌĞŶĚŽŶŽ� ĨŽƌŵĂ� ŶĞůů͛ŝŵƉĞŐŶŽ� ĐŽƐƚĂŶƚĞ� Ěŝ�
costruire senso per qualcun altro e insieme a qualcun altro. 

Scaricato da Irene Lippi (irenelippi@hotmail.it)
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Interazionismo simbolico: alla ricerca del luogo di incontro tra sé e società 

� 'ĞŶĞƌĂůŵĞŶƚĞ�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝƐŵŽ�ƐŝŵďŽůŝĐŽ�;/^Ϳ�ǀŝĞŶĞ�ĨĂƚƚŽ�ƌŝƐĂůŝƌĞ�Ăŝ�ůĂǀŽƌŝ�Ěŝ�DĞĂĚ͕��ŽŽůĞǇ�Ğ�:ĂŵĞƐ͗�ƐŽŶŽ�
tutti studiosi che operano tra la fine del XIX secolo e i primi decenni del XX. 

� James, Cooley e Mead sono accomunati da un tema centrale che consiste nella costituzione del sé 
individuale attraverso i processi sociali, particolarmente quelli che avvengono nel periodo infantile. 

� �ĂůĚǁŝŶ�;ϭϴϵϳͿ�ĂĨĨĞƌŵĂ�ĐŚĞ�͞ů͛ŝŽ�Ğ�ů͛ĂůƚƌŽ�ƐŽŶŽ�ƉĞŶƐĂďŝůŝ�ƉĞƌ�ŶŽŝ�ŶĞůůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ŝĚĞŶƚŝĐŽ�ŵŽĚŽ͘͟�/�ďĂŵďŝŶŝ�
sviluppano il senso Ěŝ� ƐĠ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛ŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŐůŝ� ĂĚƵůƚŝ� Ɖŝƶ� ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ͕� ŝŶƚƌŽŝĞƚƚĂŶĚŽ� ŝ� ůŽƌŽ�
comportamenti e i loro standard normativi. Allo stesso tempo, si è in grado di capire una persona 
soltanto assumendo che la sua soggettività sia simile alla propria. 

� Anche James e Cooley riconoscono la fondamentale dipendenza dalla società del senso di sé 
individuale: ognuno di noi avrebbe un sé per ogni persona che lo conosce e si porta dietro una certa sua 
immagine. 

� >͛ĂƐƉĞƚƚŽ�Ɖŝƶ�ŶŽƚŽ�ĚĞůůĂ�ƚĞŽƌŝĂ�Ěŝ��ŽŽůĞǇ�ğ�ŝů�͞sé-specchio͟: individua la funzione delle altre persone di 
ƌŝŵĂŶĚĂƌĞ�ƵŶ͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ�ĐŚĞ�ǀĂ�Ă�ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ�ŝů�ƐĠ͘�>͛ŝĚĞĂ�Ěŝ�ƐĠ�ĚĞƌŝǀĂ�ŶŽŶ�ƐŽůŽ�ĚĂ�Đŝž�ĐŚĞ�Đŝ�ŝŵŵĂŐŝŶŝĂŵŽ�
gli altri vedano quando guardano verso di noi, ma anche da quello che immaginiamo essere il loro 
giudizio͘�/ŵŵĂŐŝŶĂŶĚŽ�Ğ�ŝŶ�ƵŶĂ�ĐĞƌƚĂ�ŵŝƐƵƌĂ�ĐŽŶĚŝǀŝĚĞŶĚŽ�ŝů�ŐŝƵĚŝǌŝŽ�ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ͕�Đŝ�ǀĞĚŝĂŵŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŝ�
suoi occhi e così ci conosciamo ed attribuiamo valore a noi stessi. Questo processo è costitutivo del sé 
nei primi anni di vita. 

� Mead, influenzato dal darwinismo, ritiene che la mente sia un organo capace di adattamento 
Ăůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͗� ŝŵŵĂŐŝŶĂ�ĐŚĞ� ůĂ�ŵĞŶƚĞ� Ɛŝ� ƐŝĂ� ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ�ƉĞƌ� ƌĞĂŐŝƌĞ�ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ�Ă� ƐƚŝŵŽůŝ�Ěŝ�ŶĂƚƵƌĂ�
sociale. Attraverso gli scambi verbali si costruisce gradualmente il significato della realtà e si acquista 
consapevolezza di sé. La realtà sociale viene conosciuta ed organizzata in termini di ruoli: con il gioco di 
finzione (play) ed gioco organizzato (game) i bambini imparano che ci sono insiemi di atti pertinenti ad 
ogni posizione occupata nello ƐƉĂǌŝŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͖�Ɛŝ�ƐǀŝůƵƉƉĂ�ĂŶĐŚĞ�ůĂ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ�
Ěŝ�ƵŶ�ƌƵŽůŽ�ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ͘ 

� /ů� ƉƌŽĐĞƐƐŽ� ƉŽƐƚƵůĂƚŽ� ĚĂůů͛/^� Ɛŝ� ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ� ĐŽŵĞ� ƵŶ� ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ� ĐŽŶƚŝŶƵŽ� ĚĂůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƌƵŽůŽ�
ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ�Ăůů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĐŽů�ƌƵŽůŽ�ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ͕�ĚĂůůĂ�ĐƵŝ�prospettiva ci si immagina di vedere se stessi 
agire. 

� >͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ�ƚĞŽƌŝĐŽ�ĚĞůů͛/^�ĂƐƐĞŐŶĂ�ŐƌĂŶĚĞ�ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĂůůĞ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�ĐŽŶĐƌĞƚĞ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ŶĞůůĂ�
formazione del sé e della società; tuttavia, le ricerche condotte non sono state in grado di specificare e 
ĨĂƌ� ĞǀŽůǀĞƌĞ� ůĂ� ƚĞŽƌŝĂ� ĞĚ� ĂŶĐŚĞ� ĚĂů� ƉƵŶƚŽ� Ěŝ� ǀŝƐƚĂ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ� ů͛/^� ŚĂ� ĚĂƚŽ� ǀŝƚĂ� ĂĚ� ƵŶĂ� ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĞ�
autonoma. Nella ricerca possiamo distinguere tre tipi di approcci: 

1) Approcci di tipo quantitativo: studiano con metodi correlazionali il rapporto tra fattori strutturali e i 
ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĞƐŝƚŝ�ŶĞůůĂ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐĠ�Ğ�ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă͘ 

2) ZŝĐĞƌĐŚĞ�ĐŚĞ�ŵĞƚƚŽŶŽ� ů͛ĂĐĐĞŶƚŽ�ƐƵ�ƵŶ�ĐĞƌƚŽ� ĨĞŶŽŵĞŶŽ�ĚĞƐĐƌŝǀĞŶĚŽůŽ�ŶĞůůĞ�ƐƵĞ� ůŝŶĞĞ�ŐĞŶĞƌĂůŝ͕� ƐƵ�ďĂƐŝ�
empiriche non sistematiche. Si trovano, ad esempio, articoli che analizzano fenomeni discorsivi dal 
ƉƵŶƚŽ� Ěŝ� ǀŝƐƚĂ� ĚĞůůĂ� ůŽƌŽ� ĐĂƉĂĐŝƚă� Ěŝ� ƉƌĞƐĞƌǀĂƌĞ� ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂŵĞŶƚĞ� ů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ� ƉƵďďůŝĐĂ�
ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵŽ�Ğ�ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ�ŵŽƌĂůĞ�ĚĞůůĂ�ƐŽĐŝĞƚă͘ 

3) Ricerche che indagano, con metodi di tipo etnografico, il funzionamento dei processi interattivi. 
� Al secondo filone di ricerca appartiene lo studio sui disclaimer di Hewitt e Stokes (1975): un disclaimer è 

un dispositivo verbale impiegato al fine di evitare ed escludere a priori dubbi e tipizzazioni negative che 
potrebbero risultare da un comportamento che si intende mettere in atto. >͛ĂƐƐƵŶƚŽ�ğ�ĐŚĞ�ŝů�ĚŝƐĐůĂŝŵĞƌ�
è un fenomeno facilmente riconoscibile e che non è pertanto necessario dare conto di particolari 
ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌĞ�Ě͛ƵƐŽ͘ 
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� Sebbene tale stile empirico-espositivo sia adottato da illustri sociologi, la debolezza empirica che lo 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ�ĐŽŶĚƵĐĞ�Ăůů͛ŽƉŝŶĂďŝůŝƚă�ĚĞůůĞ�ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƚĞŽƌŝĐŚĞ�ĐŚĞ�ŶĞ�ĐŽŶƐĞŐƵŽŶŽ͘ 

� Il terzo filone di ricerca indaga, in modo approfondito, contesti sociali definiti; la metodologia adottata 
in questi casi è di tipo etnografico:  

1) ŝ�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌŝ�ĐŽŶĚŝǀŝĚŽŶŽ�ĐŽŵĞ�ŽƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ� ŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŝ�ĂďŝƚƵĂůŝ�Ě͛ĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�Ž�ĚĞŝ�
gruppi ai quali sono interessati; 

2) conducono interviste e colloqui informali; 
3) ƌĂĐĐŽůŐŽŶŽ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ůĞŐĂƚŝ�Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƐǀŽůŐĞ�ŶĞŝ�Ɛŝƚŝ�indagati. 
� Il metodo etnografico permette di accedere alla visione della realtà di particolari sottoculture e ai 

processi specifici attraverso i quali tale visione è costruita e mantenuta. 
� Ricerche di questo tipo sono più fedeli al mandato interazionista rispetto alle descrizioni generalizzanti 

citate prima (esempio del disclaimer). 
� >͛/^�Ɛŝ�ŝŶĚŝƌŝǌǌĂ�ĂůůĂ�ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ŝŶĚŝǀŝĚƵŽ�Ğ�ƐŽĐŝĞƚă͘ 

Etnometodologia: come fare scienza del senso comune  

� >͛ĞƚŶŽŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ�;�DͿ�ğ�ƵŶĂ�corrente sociologica di ispirazione fenomenologica fondata da Garfinkel 
ŶĞŐůŝ�ĂŶŶŝ�͛ϱϬ�ŶĞŐůŝ�h^�͘ 

� La fenomenologia è una corrente filosofica che ha avuto un grande impatto nelle scienze sociali, grazie 
Ă�^ĐŚƵƚǌ͗�ƋƵĞƐƚ͛ĂƵƚŽƌĞ�ĚŝƐĞŐŶž�ƵŶ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉĞƌ�ůĞ�ƐĐŝenze sociali che mettesse a frutto le teorie del 
fenomenologo Husserl. 

� ^ĐŚƵƚǌ�ĂƉƉůŝĐž�ĂŐůŝ�ƐƚƵĚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ� ŝů�ĐŽŶĐĞƚƚŽ�Ěŝ�͞riduzione fenomenologica͗͟�ƋƵĞƐƚĂ�ƚĞĐŶŝĐĂ�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ�
perché la percezione umana non riconosce oggetti ed eventi isolati, ma sempre configurazioni 
complesse. Schutz sostiene che la realtà è organizzata in province di significato, a ciascuna delle quali 
corrisponde una forma di spontaneità prevalente, una specifica forma di esperienza di sé, una specifica 
forma di socialità e una specifica prospettiva temporale. Esempio di teoria sociale applicata di tipo 
ĨĞŶŽŵĞŶŽůŽŐŝĐŽ͗�ƐĂŐŐŝŽ�Ěŝ�^ĐŚƵƚǌ�ƐƵůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĚĞů� ƌĞĚƵĐĞ͕� ŝŶ�ĐƵŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ĚŽŵĞƐƚŝĐŽ�Ğ�ƋƵĞůůŽ�ĚĞůůĂ�
guerra sono completamente estranei tra loro (alienazione del reduce al ritorno). 

� Garfinkel propose di assumere come oggetto del proprio interesse teorico le circostanze pratiche della 
ǀŝƚĂ�ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ͕�ĐŽŵƉƌĞƐŽ�ŝů�ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ�ŵŽƌĂůĞ�ĚĞů�ůŽƌŽ�͞ĂƐƐĞƚƚŽ�Ěŝ�ĨŽŶĚŽ͘͟ 

� Assetto di fondo: insieme di caratteristiche di ogni ambiente sociale noto che diventa invisibile ai nostri 
occhi in quanto fa parte del mondo dato per scontato. Lo studio etnometodologico si propone di 
riscoprire gli assetti di fondo, rendendo problematico ciò che sembra ovvio. 

� Per smascherare gli assetti di fondo, Garfinkel propose di ͞ƉĂƌƚŝƌĞ�ĚĂ�ƵŶĂ�ƐĐĞŶĂ� ĨĂŵŝůŝĂƌĞ�Ğ�ĐŚŝĞĚĞƌƐŝ�
cosa è possiďŝůĞ� ĨĂƌĞ� ƉĞƌ� ƚƵƌďĂƌůĂ͟ e non considera questi episodi sperimentazioni in senso stretto, 
ƋƵĂŶƚŽ�ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ�͞dimostrazioni͘͟ 

� �Ě� ĞƐĞŵƉŝŽ� ůĞ� ĚŝŵŽƐƚƌĂǌŝŽŶŝ� ŚĂŶŶŽ� ůŽ� ƐĐŽƉŽ� Ěŝ� ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ� ĐŽŵĞ� ů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌione del significato di 
espressioni comuni si regga su una serie di presupposti impliciti che le rendono inequivocabili. Tali 
tecniche mostrano come le condotte della vita quotidiana presentino un ordine intrinseco che è alla 
ďĂƐĞ�ĚĞůů͛ŝĚĞĂ�ĚĞůů͛intersoggettività, che è la particolare aspettativa di essere compresi.  

� Etnometodologia: studio dei metodi comuni e condivisi dei membri della società per dare 
reciprocamente senso alle proprie azioni. Provocatoriamente, ci si riferisce ad un programma di ricerca 
ĚŝƌĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐƉůŽƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�ŝŵƉůŝĐŝƚĞ�Ğ�ŝŶǀŝƐŝďŝůŝ�ĐŚĞ�ƐŽƌƌĞŐŐŽŶŽ�ůĂ�ŶŽƐƚƌĂ�ƌĞĂůƚă͘ 

� �ŶĐŚĞ�ů͛�D�ǀŝĞŶĞ�ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ĐĂŵƉŽ�ŵŽůƚŽ�ǀĂƐƚŽ�Ěŝ�ƐƚƵĚŝ�Ěŝ�ĚŝǀĞƌƐĂ�ŶĂƚƵƌĂ͗ 
1) Modi di produzione della conoscenza scientifica: questi studi descrivono la costruzione di quelle 

configurazioni che sono insieme percettive, linguistiche e tecnologiche.. 
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2) Analisi del rapporto tra le norme e la vita sociale: la prospettiva etnometodologica considera la norma 
ĐŽŵĞ� ͞ƉĂƌƚĞ� ĚĞů� ƐŝƐƚĞŵĂ͟� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ŝů� ƋƵĂůĞ� ŝů� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵento può essere spiegato, giustificato ed 
interpretato. Si portano evidenze di due tipi:  

a) il ricorso alle regole è un tipo di azione sociale in sé, un potente dispositivo retorico per dar conto delle 
azioni proprie ed altrui secondo criteri di moralità e rĂǌŝŽŶĂůŝƚă͗� ƌŝĐĞƌĐĂ�Ěŝ�tŝĞĚĞƌ� ;ϭϵϳϰͿ� ƐƵů� ͞ĨĂƌĞ� ůĂ�
ƐƉŝĂ͟�ŝŶ�ƵŶ�ŝƐƚŝƚƵƚŽ�Ěŝ�ĚĞƚĞŶǌŝŽŶĞ͘ 

b) Studiare il rapporto delle regole formali e delle procedure ufficialmente definite con le pratiche 
effettive dei membri nel condurre le attività a cui regole e procedure si riferiscono: si adottano, infatti, 
criteri e strategie non previsti dalle normative ufficiali. 

� >͛�D� ŚĂ� ŝŶĚŽƚƚŽ� ƵŶĂ� ƉƌŽĨŽŶĚĂ� ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ƚĞŽƌŝĐĂ� ŝŶǀĞƌƚĞŶĚŽ� ŝ� ƚĞƌŵŝŶŝ� ĚĞů� ƉƌŽďůĞŵĂ� ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ�
sociale: il funzionamento della società e delle sue istituzioni si regge grazie alla capacità di utilizzare le 
risorse del senso comune nello specificare, adattare e reinterpretare i sistemi normativi. 

�ŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĞ͗�ĂůůĂ�ƐĐŽƉĞƌƚĂ�ĚĞůůĂ�ŐƌĂŵŵĂƚŝĐĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĞ�;��Ϳ�ŶĂsce con Sacks, allievo e collaboratore di Garfinkel e Goffman. 
� Garfinkel (1964) riteneva che la comprensione del significato delle espressioni verbali dipenda dalla 

ůŽƌŽ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƐĞƋƵĞŶǌĂ�ĚŝƐĐŽƌƐŝǀĂ͘��ŽŵĞ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ĂƐƐƵŶƚŝ�Ěŝ� ĨŽŶĚŽ͕�ĞƐƐo è visto, ma 
non è notato (non è disponibile alla coscienza). 

� 'ůŝ�Ăůƚƌŝ�ĚƵĞ� ĨŽŶĚĂƚŽƌŝ�ĚĞůů͛��͕�^ĐŚĞŐůŽĨĨ�Ğ� :ĞĨĨĞƌƐŽŶ͕�ŵĞƚƚŽŶŽ� ƚƌĂ�ƉĂƌĞŶƚĞƐŝ� ůĂ�ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� ŝŶƚƵŝƚŝǀĂ�
degli scambi verbali e si impongono di guardare ai particolari usi del linguaggio come a soluzioni 
ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ă�ƉƌŽďůĞŵŝ�ĐŚĞ�ƐƉĞƚƚĂ�Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƌĞ͘ 

� I termini de linguaggio comune che si riferiscono a eventi discorsivi sono sostituiti con espressioni 
ƚĞĐŶŝĐŚĞ͗�ůĞ�ŝŶƚĞƌƌƵǌŝŽŶŝ�ĚŝǀĞŶƚĂŶŽ�͞ƐŽǀƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶŝ͕͟�ůĞ�ĐŽƌƌĞǌŝŽŶŝ�͞ƌŝƉĂƌĂǌŝŽŶŝ͘͟ 

� I Ɖƌŝŵŝ� ĂŶŶŝ� Ěŝ� ůĂǀŽƌŽ� ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĂůĞ� Ɛŝ� ƐŽŶŽ� ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚŝ� ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ŝŶĨŽƌŵĂůĞ͕� ƌŝƚĞŶĞŶĚŽ� ĐŚĞ� ŝ�
meccanismi di questo tipo di conversazione siano alla base di tutti i sistemi particolari in cui il sistema di 
scambio è vincolato. 

� >͛��͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶĂ�ƌŝgorosa analisi sequenziale, offre il modo di osservare gli oggetti naturali nel loro 
farsi interattivo. >Ă� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ƐĞƋƵĞŶǌŝĂůĞ� ƌĞĂůŝǌǌĂ� ƵŶĂ� ƐĞƌŝĞ� Ěŝ� ŝĚĞŶƚŝƚă� ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ͕� ĐŽŵĞ� ŶĞůů͛ĞƐĞŵƉŝŽ�
della conversazione durante il pranzo domenicale: anziano visto come testardo dai parenti, parenti visti 
ĐŽŵĞ�ƚƌŽƉƉŽ�ƐŽůůĞĐŝƚŝ�ĚĂůů͛ĂŶǌŝĂŶŽ͘ 

� ^ŝ�ƉƵž͕�ŝŶŽůƚƌĞ͕�ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ�ĐŽŵĞ�ĐĂŵďŝĂ�Ă�ĐĂƵƐĂ�ĚĞůůĂ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ƐĞƋƵĞŶǌŝĂůĞ�ŝů�ƐĞŶƐŽ�ĚĞůůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�͞ƉĞǌǌŽ�
ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ͘͟ 

� >͛��� ƉĞƌŵĞƚƚĞ� ůĂ� ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� Ěŝ� ĚĞƐĐƌŝǀĞƌĞ� ŝ� ƚŝƉŝ� Ěŝ� ŝĚĞŶƚŝƚă� Đhe gli scambi promuovono; ricostruire 
ů͛ŝĚĞŶƚŝƚă� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĂ� ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĞ� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂ� ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ� ƋƵĂůĐŽƐĂ� ĐŝƌĐĂ� ůĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� ĚĞůůĞ�
istituzioni nelle quali le persone osservate si trovano ad operare. 

� Una questione spinosa è quella del rapporto tra ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĂůĞ� ĞĚ� ŝů� ĐŽŶƚĞƐƚŽ� ĐƵůƚƵƌĂůĞ͘� �ŝ�
sono vari livelli di risposta: 

1) Ovunque si parli una lingua le persone hanno bisogno di un modo per regolare, attraverso il discorso, la 
partecipazione alla vita sociale. La ricerca ha dimostrato che diversi contesti hanno sviluppato modalità 
analoghe per fare le stesse cose. 

2) Le variazioni possono essere causa di attriti nei rapporti interculturali. 
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Capitolo 5 ʹ >Ž�ƐƚƵĚŝŽ�ĚĞůůĞ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�ŝŶƚĞƌƉĞƌƐŽŶĂůŝ�Ğ�ĚĞůů͛ĂƚƚĂĐĐĂŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�ĞƚŽůŽŐŝĞ�Ğ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ�sociale: 
la misura quantitativa della qualità 

Introduzione 

� Attualmente è in corso un dibattito sui metodi più appropriati per cogliere e interpretare il 
comportamento sociale umano ed il contrasto è spesso posto in rigidi termini dicotomici: 

1) Gli psicologi sociali classici hanno fatto della sperimentazione il loro punto di forza e hanno concepito la 
comprensione dei fenomeni sociali in termini di ricerche empiriche che verificassero ipotesi e teorie 
(processo ipotetico-deduttivo); 

2) Gli studiosi della tradizione socio-antropologica, invece, utilizzano procedure di tipo analitico-
descrittivo, che diano priorità ai dati piuttosto che alle teorie (processo induttivo). 

� 'ůŝ� ƉƐŝĐŽůŽŐŝ� ƐŽĐŝĂůŝ� ĐůĂƐƐŝĐŝ� ƵƚŝůŝǌǌĂŶŽ� ƌŽďƵƐƚĞ� ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ� ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŚĞ� ƉĞƌ� ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ� ů͛ĂƚƚĞŶĚŝďilità e 
ů͛ĂĨĨŝĚĂďŝůŝƚă� ŝŶƚƌĂƐŽŐŐĞƚƚŝǀĂ� Ğ� ŝŶƚĞƌƐŽŐŐĞƚƚŝǀĂ͘� 'ůŝ� ƐƚƵĚŝŽƐŝ� ƐŽĐŝŽ-antropologici preferiscono procedure 
descrittive che abbiano un loro valore intrinseco, seppur idiografico. 

� �͛�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ŝƉŽƚŝǌǌĂƌĞ�ƵŶ�ĐŽŶƚŝŶƵƵŵ�ƚƌĂ�ƋƵĞƐƚĞ�ƐĐĞůƚĞ�ĞƉŝƐƚĞŵŽůŽŐŝĐŚĞ�e metodologiche; è auspicabile 
far ricorso in maniera combinata a metodi quantitativi e qualitativi. 

� �ůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ĂƉƉƌŽĐĐŝ�ƐŽĐŝŽ-ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝƐƚŝ�Ɛŝ�ĂĨĨĞƌŵĂ�ĐŚĞ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ŵĞƚŽĚŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ�ŶŽŶ�ĞƐĐůƵĚĞ�ƵŶĂ�
standardizzazione delle procedure di ricerca e la messa a punto di tecniche che eliminino distorsioni 
soggettive nella descrizione dei casi. 

� >Ă�͞ƋƵĂůŝƚă͟�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�ƉƵž�ĞŵĞƌŐĞƌĞ�ĚĂ�ĂĐĐƵƌĂƚŝ�ĐĂůĐŽůŝ�Ěŝ� ƚŝƉŽ�ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ͗�Ɛŝ� ƚƌĂƐƉŽŶŐŽŶŽ� ŝŶ�
campo umano metodi e approcci usati dagli etologi e indiĐĂƚŝ� ĚĂ�,ŝŶĚĞ� ĐŽŵĞ�ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƚŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�
delle relazioni interpersonali. 

Dalla descrizione allo schema di codifica 

� Gli etologi sostengono che non è possibile procedere ad analizzare qualsivoglia fenomeno senza partire 
da una fase descrittiva. 

� >Ă� ͞ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ͟� ŝŵƉůŝĐĂ� ĚĞĐŝĚĞƌĞ� ŝů� ůŝǀĞůůŽ� Ěŝ� ĂŶĂůŝƐŝ� ƐĞĐŽŶĚŽ� ŝů� ƋƵĂůĞ� ŝů� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ� ĚĞǀĞ� ĞƐƐĞƌĞ�
descritto, il grado di precisione da adottare e su questa base formulare una serie di categorie. 

� Nello studio delle relazioni interpersonali, si formuleranno categorie che riguardano dimensioni 
importanti della vita quotidiana, tenendo presente che una descrizione completa di una qualunque 
relazione non è né possibile né auspicabile e che la scelta delle dimensioni non può essere influenzata 
dalle teorie implicite del ricercatore. 

� Da una parte non scarteremo di prendere in considerazione le qualità che ciascuno di noi nota nella vita 
ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ͘��Ăůů͛ĂůƚƌĂ�Đŝ�ƌŝĨĂƌĞŵŽ�Ă�ƋƵĂŶƚŽ�Őŝă�ƐĂƉƉŝĂŵŽ�ĚĂůůĞ�ƌŝĐĞƌĐŚĞ�ŶĞů�ƐĞƚƚŽƌĞ͘ 

� Progressivamente le categorie si pongono come la definizione operativa delle ipotesi teoriche dello 
studio in questione. Le categorie di analisi devono essere operazionabili, cioè devono essere definite 
chiaramente. 

� Definizioni operazionali: consentono la verifica della validità inter-soggettiva e intra-soggettiva della 
descrizione. 

� Nei lavori di derivazione etologica, il comportamento di ciascun partner può essere codificato con: 
1) Categorie empiriche che si riferiscono per lo più ad un unico comportamento (sorride, abbraccia, etc); 
2) Categorie funzionali il comportamento viene descritto sulla base delle sue conseguenze, delle sue 

funzioni (dare conforto, comandare, etc). 
� Sono gli scopi della ricerca a far scegliere le categorie empiriche piuttosto che le funzionali e viceversa. 

Le definizioni consentono di raggruppare le categorie empiriche in sovra-gruppi funzionali o queste in 
categorie più ampie. 
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�Ăůů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�ĚŝƌĞƚƚĂ�ŝŶ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ŶĂƚƵƌĂůĞ�ĂůůĞ�ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĞ 

� La metodologia che fa da sfondo alle tecniche privilegiate da quanti hanno trasporto in campo umano 
ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ĞƚŽůŽŐŝĐŽ�ğ�ů͛osservazione diretta del comportamento in situazione naturale. 

� Rilevare i dati in un setting naturalistico presenta numerosi vantaggi: 
1) Buona validità ecologica dei risultati perché le categorie rispecchiano comportamento prodotti nelle 

condizioni di vita reali; 
2) �͛� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ� Ɛƚŝůŝ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ� Ěŝ� ƌŝƐƉŽƐƚĂ� ĐŚĞ� ƌŝƐƉĞĐĐŚŝŶŽ� ůĂ� ƐĐĞůƚĂ� ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ� ĚĞů� ƐŽŐŐĞƚƚŽ� ƚƌĂ�

tutte le risposte possibili; 
3) �͛� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ƌŝůĞǀĂƌĞ� ƐŝĂ� ŝů� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ŝŶ� ƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ� ĚĞů� ƐŽŐŐĞƚƚŽ� ƐŝĂ� ŝů�

ƉƌŽĐĞƐƐŽ�ĐŚĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ĚƵĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ͖ 
4) �͛� Ɖŝƶ� ĨĂĐŝůĞ� ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ� ůĂ� ƌĞĐŝƉƌŽĐŝƚă� Ğ� ůĂ� ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌŝĞƚă� ĚĞůůĞ� ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝ� Đhe costituiscono una 

relazione. 
� 'ůŝ�ƐƚƵĚŝ�ĚĞůůĂ��ŝŶƐǁŽƌƚŚ�Ğ�Ěŝ�,ŝŶĚĞ�ƐŽŶŽ�ƐŽůŽ�ĂůĐƵŶŝ�ĞƐĞŵƉŝ�Ěŝ�ĐŽŵĞ�Ɛŝ�ƉŽƐƐĂ�ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ�ů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�

diretta naturalistica e di come sia possibile trasformare in dati scientifici la descrizione del 
comportamento e delle relazioni, avvalendosi di schemi di codifica e di processi di categorizzazione. 

� /ů�ƌŝĐŽƌƐŽ�Ă�ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ�Ěŝ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ͕�ƉĞƌĂůƚƌŽ͕�ĂŶĐŚĞ�ŝ�ůĂǀŽƌŝ�Ěŝ�ƋƵĂŶƚŝ�ƵƚŝůŝǌǌĂŶŽ�ů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�
situazioni di laboratorio: situazioni sperimentali e semi-sperimentali. 

� Un esempio di situazione sperimentale in cui si è osservata lĂ� ƋƵĂůŝƚă� ĚĞůůĂ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� ğ� ůĂ� ͞ƐƚƌĂŶŐĞ�
ƐŝƚƵĂƚŝŽŶ͟�Ěŝ��ŝŶƐǁŽƌƚŚ�Ğƚ�Ăů͘�;ϭϵϳϴͿ͘ 

� WƌŽĐĞƐƐŝ�Ěŝ�ĐĂƚĞŐŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ƐŽŶŽ�ĂůůĂ�ďĂƐĞ�ĂŶĐŚĞ�ĚĞŝ�ůĂǀŽƌŝ�Ěŝ�ƋƵĂŶƚŝ͕�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ�Ɖŝƶ�
generale frame work di derivazione etologica, ricorrono a questionari, interviste e self-report per 
ƐƚƵĚŝĂƌĞ� ƌĞůĂǌŝŽŶŝ� Ğ� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ͘� hŶ� ĞƐĞŵƉŝŽ� Ğ� ů͛�ĚƵůƚ� �ƚƚĂĐŚŵŶĞƚ� /ŶƚĞƌǀŝĞǁ� ;��/Ϳ� Ěŝ� DĂŝŶ� Ğ�
Goldwyn (1991). 

Otto categorie per lo studio delle relazioni interpersonali 

� Hinde (1979, 1987) ha evidenziato come le dimensioni importanti per descrivere le relazioni si possono 
raggruppare in otto categorie che consentono di descrivere la vita sociale secondo livelli diversi di 
complessità. 

1) Contenuto della relazione: ĨĂ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� Ăů� ͞ĐŽƐĂ͟� Őůŝ� ŝŶĚŝǀŝĚƵŝ� ĨĂŶŶŽ� ŝŶƐŝĞŵĞ͘� �ŽŶƐĞŶƚĞ� ƵŶĂ� ƉƌŝŵĂ͕�
seppur grossolana, analisi di tipo qualitativo.  
Se decidiamo di studiare la relazione tra due partner possiamo focalizzarci sul contenuto delle loro 
interazioni, osservando in maniera sistematica quello che fanno insieme per un certo tempo (es. 40 
min) in una situazione di vita quotidiana. Subito dopo provvediamo a codificare quello che abbiamo 
osservato utilizzando un nostro manuale di codifica. La qualità della relazione può emergere dal calcolo 
delle frequenze assolute di ciascuna ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ͕�ƉĞƌ�ů͛ƵŶŝƚă�Ěŝ�ƚĞŵƉŽ�Ěŝ�ŽƐƐĞƌǀĂǌione (i nostri 40 min, ad 
es). PĞƌ�ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ�ůĂ�ĐŽĚŝĨŝĐĂ͕�ğ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ƌŝƚĂŐůŝĂƌĞ�ů͛ƵŶŝƚă�Ěŝ�ƚĞŵƉŽ�ŝŶ�ƐŽƚƚŽ-unità temporali, secondo una 
ĐĂŵƉŝŽŶĂƚƵƌĂ� ĚĞƚƚĂ� ͞ŽŶĞ-ǌĞƌŽ� ƐĂŵƉůŝŶŐ͘͟� �͛� ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕� ŝŶŽůƚƌĞ͕� ĐĂůĐŽůĂƌĞ� ůĂ� ƉƌŽƉŽƌǌŝŽŶĞ� ƚƌĂ�
comportamenti diversi.  
Utilizzando queste descrizioni supportate da un calcolo quantitativo possiamo comparare e 
differenziare relazioni diverse dello stesso tipo o di tipo diverso e generalizzare i risultati.  
DŽĚĞůůŝ� ŵĞŶƚĂůŝ� ĚĞůů͛ĂƚƚĂĐĐĂŵĞŶƚŽ (internal working models, IWM; Bowlby, 1969) derivano dalle 
esperienze affettive avute con le prime figure di attaccamento principali, già nei primi anni di vita. Mary 
DĂŝŶ�ůŝ�ĂŶĂůŝǌǌĂ�ĐŽŶ�ů͛��/͕�ŝn cui ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ƉĂƌůĂƚŽ�Ɛŝ�ďĂƐĂ�ƐƵ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ�ĐŚĞ�ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ�Ěŝ�ĐŽĚŝĨŝĐĂƌĞ�Đŝž�
che viene raccontato. 
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2) Varietà delle interazioni: riguarda il numero di cose diverse che le persone coinvolte in una relazione 
fanno insieme. Gli esiti a lungo termine di relazioni strutturate secondo una maggiore o minore varietà 
ĚĞůůĞ�ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝ�ƐĂƌĂŶŶŽ�ĚŝǀĞƌƐŝ͘��͛�ƵŶĂ�ŵŝƐƵƌĂ�Ěŝ�ƚŝƉŽ�ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ�Ă�ĨĂƌ�ĞŵĞƌŐĞƌĞ�ůĂ�ǀĂƌŝĞƚă͘ 

3) Qualità delle interazioni: ciò che conta in una relazione non è solo ciò che si fa, ma come lo si fa. Per 
uno sviluppo psicologico ottimale non è sufficiente che una madre risponda ai bisogni del figlio, ma è 
ĐƌƵĐŝĂůĞ� ĐŚĞ� ƌŝƐƉŽŶĚĂ� ĐŽŶ� ƐŽůůĞĐŝƚƵĚŝŶĞ͕� ĐŽŶ� ƉƌŽŶƚĞǌǌĂ͕� ĐŽŶ� ƐĞŶƐŝďŝůŝƚă͘� �͛� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ� ĚĞŝ�
͞ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽƌŝ͟�ƉĞƌ�ŵĂƌĐĂƌĞ�ŝů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ĚĞůůĞ�ŝnterazioni e calcolare quante interazioni hanno una certa 
qualità per il tempo di osservazione. 

4) Frequenza relativa delle interazioni: in una relazione è importante non tanto quello che un partner fa, 
ma la contingenza tra il suo comportamento e quello dell͛ĂůƚƌŽ͘� YƵĞƐƚĂ� ĐŽŶƚŝŶŐĞŶǌĂ� ǀŝĞŶĞ� ĚĞƚƚĂ�
ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�ƌĞůĂƚŝǀĂ�Ğ�ƉĞƌŵĞƚƚĞ�Ěŝ�ĨĂƌĞ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ�Ğ�ĚŝĂŐŶŽƐŝ�ƐƵůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ�ĨƵƚƵƌŽ�ĚĞů�ůĞŐĂŵĞ�Ğ͕�ĂůĐƵŶĞ�
volte, anche sullo sviluppo della personalità di ciascuno. 

5) Reciprocità/complementarietà delle interazioni: le interazioni vengono dette reciproche quando i due 
partecipanti fanno, o possono fare, a turno, la stessa cosa. Le interazioni complementari sono 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĞ�ĚĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�ĚŝǀĞƌƐĞ�Ğ�ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ�ů͛ƵŶĂ�Ăůů͛ĂůƚƌĂ͘�>Ğ�ƌĞůĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƉŽƚĞƌĞ�ƐŽŶŽ�ƉĞƌ�ůŽ�Ɖŝƶ�
complementari. Le relazioni intime sono, o dovrebbero essere, caratterizzate da un miscuglio di 
interazioni reciproche e complementari. 

6) Percezione interpersonale: riguarda i vari modi in cui i partecipanti ad una relazione si percepiscono 
ů͛ƵŶ�ů͚ĂůƚƌŽ͘ 

7) Impegno: si riferisce alla disponibilità di A e B di accettare che la loro relazione continui nel tempo e alla 
loro propensione a comportarsi in maniera tale da assicurarne la durata. 

8) Intimità: ƋƵĂŶƚŽ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ƉĂƌƚŶĞƌ�ğ�ĚŝƐƉŽƐƚŽ�Ă� ƌŝǀĞůĂƌĞ�Ăůů͛ĂůƚƌŽ� ůĞ� ƐƵĞ�ĞƐƉĞƌŝĞŶǌe emotive e fisiche. In 
una relazione è bene mantenere un equilibrio tra intimità e riservatezza. 

Conclusioni 

� La natura di una relazione è funzione di molteplici fattori che vanno accuratamente misurati. 
� La descrizione e la comprensione di fenomeni sociali possono ben basarsi su procedure di tipo 

quantitativo che rispettino i criteri di affidabilità dei metodi propri delle scienze naturali. 

 

Parte seconda ʹ Modelli e strumenti di analisi 

Capitolo 6 ʹ La focus group discussion tra analisi del contesto e analisi del discorso 

Introduzione 

� La psicologia critica assume che siamo tenuti costantemente a interrogarci sullo sfondo preteorico che 
guida le nostre ipotesi di ricerca e di intervento. 

La prospettiva critica della psicologia discorsiva 

� Gli assunti di fondo della ricerca quantitativa (oggettività, neutralità, replicabilità) sono incompatibili 
con quelli della ricerca qualitativa (creatività, coinvolgimento, unicità/irripetibilità). 

� Il progetto di scienza cognitiva ƚƌŽǀĂ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĂ�ůŝŶŐƵĂ�ĂƐƚƌĂƚƚĂ�ĂƌŐŽŵĞŶƚŝ�Ă�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ĚĞůů͛ŝƉŽƚĞƐŝ�
riduzionista secondo cui la mente opera grazie a principi assimilabili a quelli del cervello. 

� Il progetto di scienza discorsiva͕�ŝŶǀĞĐĞ͕�ĐĞƌĐĂ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ�ĐŽŶĐƌĞƚŽ�ĂƌŐŽŵĞŶƚŝ�Ă�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�
ĚĞůů͛ŝƉŽƚĞƐŝ�ĞƐƉĂŶƐŝǀĂ�Ɛecondo cui la mente opera grazie a principi assimilabili a quelli della cultura. 

� Il fatto che le persone parlino è rilevante perché rivela di cosa mente/cervello sono capaci, ma anche 
perché mostra a quale mente/cultura appartengono. 

Scaricato da Irene Lippi (irenelippi@hotmail.it)

lOMoARcPSD|1721984



Ludovica Borsellini 

17 
 

� La pratica comune del parlare postula un programma culturale altamente specializzato nella 
contestualizzazione funzionale dei segni linguistici. 

� La grammatica mentale si organizza sul principio della generalizzazione universale; la retorica mentale 
si organizza sul principio della particolarizzazione singolare. 

� >Ă�ƌĞƚŽƌŝĐĂ�ŵĞŶƚĂůĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ůĞ�ƉĞƌƚŝŶĞŶǌĞ�ĐƵůƚƵƌĂůŝ�ĚĞůů͛ƵƐŽ�ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŽ͘ 

Un percorso nella realtà sociale 

� La forza delle pratiche discorsive nella costruzione della realtà sociale è il fondamento della prospettiva 
critica nella psicologia sociale. 

� �͛�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ� ƌĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ� ƚĞƐƚŝ� ĐŽƐƚƌƵŝƚŝ� ƐŽĐŝĂůŵĞŶƚĞ� ;ĨŽĐƵƐ�ŐƌŽƵƉ�ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶͿ�ĞĚ�ĞƐĂŵŝŶĂƌůŝ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�
ƵŶ͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ�ĚĞŝ�ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ�Ěŝ�ĐŽ-costruzione: analisi del contenuto e analisi del discorso. 

� Krippendorff (1980) distingue due tipologie di dati: 
1) Dati emic: raccolti in contesti naturali; 
2) Dati etic: raccolti in una situazione controllata dal ricercatore. 
� La focus group discussion raccoglie dati più vicini alla prima estremità (emic): permette ai soggetti di 

esprimere le prŽƉƌŝĞ�ŽƉŝŶŝŽŶŝ�ƐƵ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ĨĞŶŽŵĞŶŝ�ƉƐŝĐŽƐŽĐŝĂůŝ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶ͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ�ŝŶ�ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă͕�Ěŝ�
gruppo e semi-strutturata. 

� �͛� ƵŶŽ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ� ƵƚŝůŝǌǌĂďŝůĞ� ĂŶĐŚĞ� ŶĞůůĂ� ƌŝĐĞƌĐĂ� quantitativa, ma in quella qualitativa si rivela più 
efficace: permette di approfondire la comprensione che gli intervistati hanno degli oggetti di ricerca. 

� La discussione assume uno stile non direttivo ed il ricercatore è un active-member-researcher, un 
partecipante-ricercatore. 

� Confronto focus-group ed osservazione partecipante: i FG sono in grado di raccogliere una grande 
quantità di dati in un tempo più limitato. 

� Confronto focus-group e intervista individuale: i FG ĞƐĂůƚĂŶŽ�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŝ͕�ĚĂŶĚŽ�
grande rilievo alla dimensione relazionale. 

� Numero dei soggetti: Morgan (1988) definisce la composizione ottimale del gruppo da 4 a 12 membri. 
In letteratura si sostiene che è più corretto lavorare con soggetti che non si conoscono, ma sul campo si 
ƌŝůĞǀĂ�ĐŚĞ�ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ�Ěŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĐŽŶŽƐĐŽŶŽ�ŵŝŐůŝŽƌĂ�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�Đonversazionale. Bisogna evitare 
ĐŚĞ�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ�ǀĞŶŐĂ�ŝŶŝďŝƚĂ�ĚĂ�ĚŝƐƉĂƌŝƚă�Ěŝ�ƋƵĂůƐŝĂƐŝ�ŐĞŶĞƌĞ͘ 

� �ƵƌĂƚĂ͗�ĚĂ�ƵŶĂ�Ă�ĚƵĞ�ŽƌĞ�ŝŶ�ƵŶ�ĂŵďŝĞŶƚĞ�ŝŶĨŽƌŵĂůĞ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐĂ�ĂŐĞǀŽůĂƌĞ�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
� /ŶŝǌŝĂůŵĞŶƚĞ�ǀĂ�ŵŽƐƚƌĂƚŽ�ƵŶŽ� ƐƚŝŵŽůŽ�ǀŝƐŝǀŽ͕� ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĂ�ƵŶ͛ŝŶƚervista, accompagnata da field notes e 

debitamente registrata (con mezzi non intrusivi). 
� Per essere una buona intervista focalizzata di gruppo essa deve soggiacere a quattro criteri: 
1) Range͗�ĐŽƉƌŝƌĞ�ŝů�ŵĂŐŐŝŽƌ�ŶƵŵĞƌŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�Ěŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ�ů͛ĂƌŐŽŵento discusso; 
2) Specificity: produrre dati molto specifici; 
3) Depth: esplorare approfonditamente le valutazione dei soggetti; 
4) Personal context: attribuire rilevanza alle esperienze personali da essi richiamati. 
� Sono importanti la sequenza delle domande ed i registri linguistici adottati per la formulazione delle 

domande ;Ěŝ� ƐŽůŝƚŽ� Ɛŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĐĂůŝďƌĂƌĞ� ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ� ĚĞů� ƉƌĞ-test). Il pre-test è essenziale per 
ĐŽŶƚƌŽůůĂƌĞ�ŝ�ƚĞŵƉŝ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ�Ğ�ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ�ĚĞůůĞ�ĚŽŵĂŶĚĞ�ƉƌĞƐĐĞůƚĞ͘ 

� Alla scelta di domande più o meno strutturate si collega la scelta dello stile di conduzione, più o meno 
direttivo. Dalle strategie di conduzione dipendono le risposte dei partecipanti e, quindi, la specificità dei 
dati acquisiti. 

� Le dinamiche relazionali sono governate da tre tipi di influenza: 
1) Intrapersonali: caratteristiche demografiche, fisiche, di personalità dei soggetti che determinano la loro 

predisposizione comportamentale in una situazione di gruppo; 
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2) Interpersonali͗�ƐŽŶŽ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ�ĚĂůů͛ŽŵŽŐĞŶĞŝƚăͬĞƚĞƌŽŐĞŶĞŝƚă�ĚĞů�ŐƌƵƉƉŽ͕ dalla sua coesione o dalla 
sua compatibilità; 

3) Ambientali: il tipo di sistemazione dei posti a sedere ed il luogo prescelto influenzano il grado di 
partecipazione e di coinvolgimento dei soggetti. 

� >Ğ� ŽďŝĞǌŝŽŶŝ� ŵŽƐƐĞ� Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚŽ� ŵĞƚŽĚŽ� ƐŽŶŽ� ƚƵƚƚĞ collegabili alle critiche sollevate per la 
ricerca qualitativa. 

� Analisi del contenuto: registrazione dei dati attraverso una griglia di lettura formata dalle categorie 
Ě͛ĂŶĂůŝƐŝ͘�DŝƌĂ�Ă�ƌŝůĞǀĂƌĞ�ů͛ŽĐĐŽƌƌĞŶǌĂ�Ěŝ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ�ƚĞŵŝ�ŝŶ�ƚĞƐƚŝ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝ͘ 

� Le cateŐŽƌŝĞ�Ě͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƐƚĂďŝůŝƚĞ�Ă�ƉƌŝŽƌŝ͕�ƉĞƌ�ƵŶ�ƉƌĞĐŝƐŽ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ƚĞŽƌŝĐŽ͕�Ž�Ă�ƉŽƐƚĞƌŝŽƌŝ, 
ƌŝĐĞƌĐĂŶĚŽůĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞůůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ƚĞƐƚŽ�ĂŶĂůŝǌǌĂƚŽ͘ 

� Berelson (1952) definisce la content analysis ůĂ� ͞ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ŽŐŐĞƚƚŝǀĂ͕� ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐĂ� Ğ� ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ del 
ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ŵĂŶŝĨĞƐƚŽ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͘͟ 

� ^ƚŽŶĞ� Ğƚ� Ăů͘� ;ϭϵϲϲͿ� ůĂ� ĚĞĨŝŶŝƐĐŽŶŽ� ͞ƋƵĂůƐŝĂƐŝ� ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ� ƵƚŝůĞ� Ă� ǀĂůƵƚĂƌĞ� ĨŝŶŽ� Ă� ĐŚĞ� ƉƵŶƚŽ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ͕�ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŝ�Ž�ƚĞŵŝ�ƉĞƌŵĞĂŶŽ�ƵŶ�ĐĞƌƚŽ�ŵĞƐƐĂŐŐŝŽ͘͟ 

� ,ŽůƐƚŝ� ;ϭϵϲϵͿ� ƉĂƌůĂ� Ěŝ� ŝŶĨĞƌĞŶǌĞ͗� ͞ƋƵĂůƐŝĂƐŝ� ƚĞĐŶŝĐĂ� ŝŶ� ŐƌĂĚŽ� Ěŝ� ĨĂƌĞ� ŝŶĨĞƌĞŶǌĞ� ĚĂůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ�
ŽŐŐĞƚƚŝǀĂ�Ğ�ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐĂ�ĚŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ĚĞŝ�ŵĞƐƐĂŐŐŝ͘͟ 

� <ƌŝƉƉĞŶĚŽƌĨ� ;ϭϵϴϬͿ� Ěă� ůĂ� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� Ɖŝƶ� ĐŽŵƉůĞƚĂ͗� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� Ěŝ� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� ğ� ͞ƵŶĂ� ƚĞĐŶŝĐĂ� Ěŝ� ƌŝĐĞƌĐĂ�
capace di produrre inferenze valide e ƌĞƉůŝĐĂďŝůŝ�ĚĂŝ�ĚĂƚŝ�Ăů�ůŽƌŽ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ͘͟ 

� ^ŝ�ƉƌŽĨŝůĂŶŽ�ĚƵĞ�ƚĞŶĚĞŶǌĞ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ͗ 
1) hŶĂ�Ɖŝƶ�ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ͗�ƉƵŶƚĂ�Ăů�ĐŽŵƉƵƚŽ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ͕�ĨŽƌŶŝƐĐĞ�ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞƐĐƌŝƚƚŝǀĂ�Ěŝ�ƚŝƉŽ�ŝŶĨĞƌĞŶǌŝĂůĞ͖ 
2) Una più qualitativa, che dà spazio al momento interpretativo, genera e verifica ipotesi interpretative a 

partire dai dati. 
� Ad entrambi i percorsi corrispondono software specifici: SPAD.T asseconda un percorso quantitativo-

statistico, mentre Nud.Ist agevola un percorso qualitativo. 
� /Ŷ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ� ƐŽĐŝĂůĞ� ů͛ĂŶĂlisi del contenuto è solitamente usata per codificare le risposte a domande 

ĂƉĞƌƚĞ͖�ğ�ŝŶĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ĐĂƚƚƵƌĂƌĞ�ŝů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƋƵĂůĞ�ƵŶ�ƚĞƐƚŽ�ĂĐƋƵŝƐŝƐĐĞ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ͘ 
� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ƚĞƐƚŽ�Ɛŝ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ŝŶƚŽƌŶŽ�ĂĚ�ĂůĐƵŶĞ�ƚĂƉƉĞ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ͗ 
1) Definizione del problema e formulazione delle ipotesi; 
2) Scelta del corpus di dati da analizzare; 
3) Definizione delle unità di analisi; 
4) Messa a punto della griglia di rilevazione, secondo i criteri di mutua esclusività delle singole categorie e 

di ĞƐĂƵƐƚŝǀŝƚă�ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂnto categoriale; 
5) Pre-test della codifica; 
6) Eventuali aggiustamenti della griglia sulla base del pre-test; 
7) Applicazione della griglia al testo da codificare; 
8) Tabulazione dei risultati. 
� La codifica da parte di più analisti e un adeguato grado di consistenza tra i risultati rivelano 

ů͛ĂƚƚĞŶĚŝďŝůŝƚă�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ͘� 
� Il concetto di attendibilità ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ğ�ƚƌŝƉĂƌƚŝƚŽ (Krippendorf, 1980): 
1) Stabilità: forme più debole di attendibilità, richiede la consistenza di risultati in codifiche multiple 

prodotte dallo stesso analista sugli stessi dati in tempi diversi. 
2) Accuratezza͗� ĨŽƌŵĂ� Ɖŝƶ� ĨŽƌƚĞ� Ěŝ� ĂƚƚĞŶĚŝďŝůŝƚă͕� ŵĂ� ĂŶĐŚĞ� ůĂ� ŵĞŶŽ� ƵƐĂƚĂ͖� ĞƐŝŐĞ� ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� Ěŝ� ĐŽĚŝĨŝĐŚĞ�

standardizzate. 
3) Riproducibilità (attendibilità intercodifica): è la forma più usata, necessita di risultati consistenti per 

analisi differenti condotte da analisti diversi sugli stessi dati. 
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� Nud.Ist: permette di collegare i documenti alle ipotesi di lavoro attraverso la duplice operazione del 
ĚŽĐƵŵĞŶƚ� ƐǇƐƚĞŵ� ;ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ� ƌĂĐĐŽůƚĂͿ�Ğ�ĚĞůů͛ŝŶĚĞǆ� ƐǇƐƚĞŵ� ;ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ� ĐŽĚŝĨŝĐĂͿ͘� >Ă�ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�
sistema di categorizzazione in corso di codifica permette di produrre un sistema finale che è il risultato 
stesso della ricerca, dato che propone una costruzione teorica a partire dai dati analizzati. 

� Analisi del discorso: si posiziona sul versante epistemologico di quanti contestano alla scienza 
psicologica la pretesa di fornire versioni oggettive del mondo dei significati.  

� �͛� ƵŶĂ� ƚĞĐŶŝĐĂ� Ěŝ� ƌŝĐĞƌĐĂ� ƉĞƌ� ů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ� ƐŽŐŐĞƚƚŝǀĂ͕� ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ� Ğ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ� ĚĞůůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�
profonda della comunicazione͘��͛� ŝŶƚƌŝŶƐĞĐĂŵĞŶƚĞ�ƉŽůŝĨŽŶŝĐĂ͕�ĂƉĞƌƚĂ�Ăů�ƉůƵƌĂůĞ͕�Ăů�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ͖�ĂĚŽƚƚĂ� ŝů�
ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�Ěŝ�ĐŚŝ�ğ�ĐŽŝŶǀŽůƚŽ͘��͛�ĂƚƚƌĂƚƚĂ�ĚĂŝ�ĚŝŶĂŵŝsmi più che dalle costanze e si occupa dei tratti 
gestaltici più che dei componenti del senso. 

� /ů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ĚŝǀŝĞŶĞ� ů͛ƵŶŝƚă�Ěŝ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ. Le conoscenze del mondo sono organizzate in 
quadri di riferimento e copioni che aiutano a interpretare l͛ĞǀĞŶƚŽ� ĚŝƐĐŽƌƐŝǀŽ͕� ĨƌĂŵĞƐ� Ğ� ƐĐƌŝƉƚ� ĐŚĞ�
offrono sequenze cognitivo-linguistiche utili a orientarsi nella costruzione del significato. 

� Metafora: chiave universale di organizzazione del discorso; realizza una sintesi tra processi cognitivi e 
linguistici. Utilizzando una sostituzione paradigmatica di parole, attiva un ragionamento analogico tra 
ambiti concettuali diversi. 

� Secondo Lakoff e Johnson (1980) la metafora è al contempo una procedura linguistica e un prerequisito 
ĐŽŐŶŝƚŝǀŽ͘� �ƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŵĞƚĂĨŽƌĞ� ͞Ěŝ� ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͟� Ğ� ͞ŽŶƚŽůŽŐŝĐŚĞ͟� Őůŝ� ŝŶĚŝǀŝĚƵŝ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂŶŽ� ŝů�ŵŽŶĚŽ�
fisico e sociale. 

� >Ğ� ƐĐĞůƚĞ� Ěŝ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ�ŵĞƚĂĨŽƌĞ� ĐŽŝŶǀŽůŐŽŶŽ� ĚƵŶƋƵĞ� ŝů� ƐŽŐŐĞƚƚŽ� Ğ� ůĂ� ƐƵĂ� ͞ŵĞŶƚĞ� ĚŝƐĐŽƌƐŝǀĂ͟� ;,Ăƌƌğ͕�
Gillett, 1994). 

�ůůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ĚĞůů͛ĂƵĚŝĞŶĐĞ 

� Lavoro di ricerca sui processi ricettivi del pubblico televisivo (Annese, 1998): congiunge metodologie 
qualitative e prospettiva socio-costruzionista attraverso gli Audience Studies. 

� Audience Studies: filone di ricerca secondo cui il consumo televisivo è una vera e propria azione sociale 
da indagare nelle specifiche realtà di fruizione.  

� Si interpellano direttamente i fruitori, attraverso il metodo delle focus group discussion, per produrre 
ƵŶ͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�Ğ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ͘ 

� Lo studio ha come obiettivo la rilevazione dei modi di cŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă�ĚĞů�ƉƵďďůŝĐŽ�ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�
ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ�Ěŝ�ƐĠ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă�ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ�ƚĞůĞǀŝƐŝǀŽ͘ 

� KŐŐĞƚƚŽ�Ě͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ: interazione tra programma televisivo e fruitore. Ipotesi di lavoro: la partecipazione 
dei pubblici al genere talk show produce identità attraverso il coinvolgimento. Il coinvolgimento 
ŵŽƐƚƌĂƚŽ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĂůůĞ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�ƚĞůĞǀŝƐŝǀĞ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�͞ŚŽƚ͟�Ž�͞ĐŽŽů͘͟ 

� Raccolta dei dati: studio dei significati co-costruiti da 4 focus group discussion composte da 4-5 soggetti 
ciascuna. Ogni gruppo è stato formato da soggetti con lo stesso ruolo sociale: studenti, casalinghe, 
occupati e pensionati. 

� La durata di ogni focus group discussion è stata di 70 minuti. Due gruppi erano formati da soggetti che 
si conoscevano: casalinghe e pensionati. Due gruppi contenevano soggetti estranei tra loro: studenti e 
occupati. 

� /ů� ůƵŽŐŽ�ƐĐĞůƚŽ�ƉĞƌ� ů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ�ŶŽŶ�ğ�ƐƚĂƚŽ� ůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ƉĞƌ� ƚƵƚƚŝ͗�Őůŝ� ƐƚƵĚĞŶƚŝ�ŚĂŶŶŽ�ƐĐĞůƚŽ� ů͛ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă͕�Őůŝ�
altri 3 gruppi i loro abituali luoghi di ritrovo. Ad ogni gruppo è stata mostrata la videoregistrazione di 
ƵŶĂ�ƉƵŶƚĂƚĂ�Ěŝ�͞hŽŵŝŶŝ�Ğ�ĚŽŶŶĞ͟�ĚĞů�ϭϵϵϳ͘ 

� �͛� ƐĞŐƵŝƚĂ�ƵŶĂ�ĚŝƐĐƵƐƐŝŽŶĞ� ŝŶĨŽƌŵĂůĞ�ĚŝƌĞƚƚĂ�ĚĂ�ƵŶ�ĂŶŝŵĂƚŽƌĞ�ĐŚĞ�ŚĂ�ƉƌŽƉŽƐƚŽ�ƵŶĂ�ƐĞƌŝĞ�Ěŝ�ĚŽŵĂŶĚĞ�
aperte sul programma e sulla televisione in generale. 
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� >Ğ� ĚŽŵĂŶĚĞ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ� ƐŽŶŽ� ƐƚĂƚĞ� ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĞ� ƐĞĐŽŶĚŽ� ůĞ� ƉƌŝŽƌŝƚă� Ě͛ĂŐĞŶĚĂ͖� ůĂ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ� Ěŝ�
conduzione ha impiegato un formato semi-ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ�Ě͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ͘�^ŝ�ğ�ĐƌĞĂƚŽ�ƵŶ�ĐůŝŵĂ�ĂŵŝĐŚĞǀŽůĞ�Ğ�Ěŝ�
collaborazione. 

� >Ğ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ� Ěŝ� ƌŝƐƉŽƐƚĂ� ƐŽŶŽ� ƐƚĂƚĞ� ŽƌŝĞŶƚĂƚĞ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌǀĞnto spontaneo, anche se ha giocato un ruolo 
importante il meccanismo della desiderabilità sociale. 

� Le occasioni di conflitto sono state risolte attraverso due processi: la trasparenza ed il consenso. Le 
dinamiche di gruppo che si sono attivate sono state dinamiche di polarizzazione e dinamiche di 
normalizzazione (solo nel gruppo degli studenti). 

� �ůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ŽŐŶŝ�ŐƌƵƉƉŽ�ğ�ĞŵĞƌƐĂ�ƵŶĂ�ůĞĂĚĞƌƐŚŝƉ͗ 
1) Leader competente (gruppi di estranei): ha generato un potere esperto, fondato sulla credibilità; 
2) Leader in base alla conoscenza interpersonale preesistente: ha generato un potere legittimo. 

� Nel gruppo delle casalinghe, dei pensionati e degli occupati si è visto che la leadership è stata 
contrastata da una contro-leadership; la comunicazione passava dalle due posizioni centrali agli altri, 
creando più conflitti di opinione. 

� Le interazioni discorsive ottenute dal focus group sono state trascritte fedelmente e suddivise in unità 
di analisi (qui si adotta il turno conversazionale). 

� ^ŝ� ğ� ƉƌĞƐĐĞůƚĂ� ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞů� ĐŽŶƚĞŶƵƚo computerizzata, impiegando il software Nud.Ist; è stata 
strutturata una griglia di categorie non esclusive e costruite a posteriori. 

� �͛�ƐƚĂƚĂ�ƉƌĂƚŝĐĂƚĂ�ƵŶĂ�ĚƵƉůŝĐĞ�ĐŽĚŝĨŝĐĂ�Ěŝ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ƚĞƐƚŝ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ĚƵĞ�ĂŶĂůŝƐƚŝ�ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͘ 
� Le categorie più toccate sono state il programma, le reazioni al programma, la realtà sociale costruita 

dal programma e gli effetti prodotti. 
� I partecipanti al talk show sono stati valutati criticamente perché vengono percepiti come protesi solo 

Ăůů͛ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐĠ͖�ŵŝƌĂŶŽ�Ă�Ɖƌodurre una reazione metonimica tra pubblico schermico e pubblico 
reale. 

� Reazioni al programma: i partecipanti hanno descritto la loro esperienza di esposizione al genere come 
ƵŶ͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ƐŽĐŝĂůĞ͘�>Ă�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƌĞĂůƚă�ƐŽĐŝĂůĞ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĂ�ĐŽme uno dei più potenti 
espedienti implicanti. 

� Effetto terza persona (Duck e Mullin, 1995): è stato chiamato in causa per spiegare la persuasione 
operata dai talk show ai danni di bersagli diversi da sé, appartenenti a classi sociali deboli non provviste 
di strumenti e conoscenze in grado di neutralizzare quegli effetti. 

� >Ă�ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ�ƉĞƌ� ƚƵƚƚŝ� ŝ�ŐƌƵƉƉŝ�ğ� ŝů�ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ͕�ĂŶĐŚĞ�ƐĞ�ĚŝǀĞƌƐĂ�ğ� ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�ĐŝƌĐĂ� ůĂ�
ƐƵĂ� ŽƌŝŐŝŶĞ͘� /� ŐƌƵƉƉŝ� ĚĞůůĞ� ĐĂƐĂůŝŶŐŚĞ� Ğ� ĚĞŝ� ƉĞŶƐŝŽŶĂƚŝ� ůĂŵĞŶƚĂŶŽ� ƵŶ͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� ŝŶdifferenziata al 
ŵĞǌǌŽ�ƚĞůĞǀŝƐŝǀŽ͗�ůĂ�ƚǀ�ğ�ů͛ƵŶŝĐĂ�ĨŽŶƚĞ�Ěŝ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝŶƚƌĂƚƚĞŶŝŵĞŶƚŽ͘� 

� Il gruppo degli studenti attribuisce un giudizio negativo alla rappresentazione televisiva. Il gruppo degli 
occupati si preoccupa maggiormente degli effetti che il coinvolgimento ha sul pubblico. 

� >ŝĞďĞƐ�Ğ�<Ăƚǌ�;ϭϵϵϬͿ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶŽ�ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ěŝ�ĚƵĞ�ƚŝƉŝ�Ěŝ�ůĞƚƚƵƌĞ�ƉĞƌ�ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂƌĞ�ŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ƚĞůĞǀŝƐŝǀŝ͗ 
1) Letture referenziali: i fruitori relazionano i caratteri televisivi a quelli reali del mondo vissuto; 
2) Letture critiche: i fruitori concepiscono il programma come un testo di cui vanno approfonditi i vari 

aspetti per comprenderne gli effetti. 
� La fruizione si configura sempre come un processo di negoziazione tra il racconto schermico ed il 

bagaglio psicosociale del telespettatore. 
� La differenza tra la comunità referenziale e la comunità critica risiede nei repertori interpretativi usati 

per costruire senso dai programmi. 
� Le metafore operanti nel discorso danno consistenza ai repertori interpretativi: per questa ragione si è 

ƐĐĞůƚŽ�Ěŝ�ƌŝĞůĂďŽƌĂƌĞ�ŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ĂůůĂ�ůƵĐĞ�Ěŝ�ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂ�ĚĞůůĞ�ŵĞƚĂĨŽƌĞ͘ 
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� Esaminando il testo delle casalinghe (fruizione referenziale) e quello degli occupati (fruizione critica), si 
ğ�ŐŝƵŶƚŝ�Ă�ĐŽŶĨĞƌŵĂƌĞ�ƋƵĂŶƚŽ�ĞƌĂ�ĞŵĞƌƐŽ�ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ del contenuto. 

� La differente organizzazione linguistica mette in luce un diverso percorso cognitivo per i due gruppi. I 
repertori interpretativi servono ai fruitori per filtrare i testi, per costruire i significati e, allo stesso 
tempo, per definirsi in qƵĂůŝƚă�Ěŝ�ĂŐĞŶƚŝ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ͘ 

� >͛ĞǀĞŶƚŽ� ĚŝƐĐŽƌƐŝǀŽ� Ɛŝ� ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ� ĐŽŵĞ� ƉŽƚĞŶƚĞ� ůŝǀĞůůŽ� Ěŝ� ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ� ƚƌĂ� ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ� ĞĚ� ŝů� ƐŽĐŝĂůĞ͘� /ů�
ĚŝƐĐŽƌƐŽ͕� ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�ĂƚƚŽ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�ƌŝƐƵůƚĂ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶƚĞ�ƉĞƌ� ů͛ŝĚĞŶƚŝƚă�ĚĞŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ͕� ƚĂŶƚŽ�ŶĞůů͛ŝnterazione 
indiretta della televisione quanto in quella diretta del focus group. 

 

Capitolo 7 ʹ >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĞ 

Introduzione: origini, definizione e assunzioni principali 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĞ�;��Ϳ�ŶĂƐĐĞ�ŶĞŐůŝ�ĂŶŶŝ�^ĞƐƐĂŶƚĂ�ĐŽŶ�^ĂĐŬƐ�Ğ si sviluppa dagli anni Settanta 
ad oggi grazie a due suoi collaboratori, Jefferson e Schegloff. 

� >͛��� ǀŝĞŶĞ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ� ƵŶŝǀĞƌƐĂůŵĞŶƚĞ� ĐŽŵĞ� ůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ� ĚĞůů͛ĞƚŶŽŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ� Ğ� ĚĞŝ� ƐƵŽŝ�
principi da cui mutua la prospettiva teorica con cui guardare ĂůůĂ�ƌĞĂůƚă�ƐŽĐŝĂůĞ͘��ů�ĐĞŶƚƌŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�
ĚĞůů͛���ğ�ŝů�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ�Ğ�ůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͘ 

� WĞƌ�ů͛���ŝů�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ�Ěŝ�Đŝž�ĐŚĞ�ǀŝĞŶĞ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ�ǀĞƌďĂůŵĞŶƚĞ�ŶŽŶ�ğ�ĐŽƐŞ�ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ�ƐĞƉĂƌĂďŝůĞ�ŶĠ�ĚĂŝ�
modi di espressione del parlato, né dalla sequenza interattivo-conversazionale in cui è inserito e di cui 
fa parte. 

� In AC quando si parla del contesto di una determinata espressione conversazionale si intende 
tipicamente il suo contesto sequenziale: ciò che viene detto o fatto prima, durante e dopo 
ƋƵĞůů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ, dal parlante in questione o dai suoi interlocutori. 

� /ů� ĐŽŶƚĞƐƚŽ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ğ� Đŝž� ĐŚĞ� ŝ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶŽ� ĐŽŵĞ� ƚĂůĞ� Ğ� ĐŚĞ� ůŽ� ƐƚƵĚŝŽƐŽ� ƉƵž�
osservare come costruito dai partecipanti ƚƌĂŵŝƚĞ�ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƐƚĞƐƐĂ͘ 

� >͛���ŚĂ�ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ�ƵŶ�ĞƐƚƌĞŵŽ�ŝŶteresse per il dettaglio delle produzioni comunicative umane concrete. 
� Heritage (1989) riassume in quattro punti le principali opzioni teorico-ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŚĞ�ĚĞůů͛��͗ 
1)  dƵƚƚŝ� Őůŝ� ĂƐƉĞƚƚŝ� ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� Ğ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ĞƐĂŵŝŶĂƚŝ� ŝŶ� ƚĞƌŵini di 

organizzazioni strutturali convenzionalizzate o istituzionalizzate che ne informano la produzione; 
2) /ů�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ�Ěŝ�ƋƵĂůƵŶƋƵĞ�ĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĂ�ğ�ĚŽƉƉŝĂŵĞŶƚĞ�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůĞ͕�ƉŽŝĐŚĠ�ů͛ĂǌŝŽŶĞ�ğ�ƐŝĂ�ĐƌĞĂƚĂ�

dal contesto, sia creatrice di contesto; 
3) Nessun ĚĞƚƚĂŐůŝŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ƐĐĂƌƚĂƚŽ�Ă�ƉƌŝŽƌŝ�ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉƌŝǀŽ�Ěŝ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ͖ 
4) I dati naturali sono il mezzo di ricerca elettivo. 
� >Ž�ƐĐŽƉŽ�ĐŚĞ�ů͛���Ɛŝ�ƉƌŽƉŽŶĞ�ğ�Ěŝ�͞ƐĐŽƉƌŝƌĞ�ůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞƚă�ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐŚĞ�ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƐĞƋƵĞŶǌŝĂůĞ�ĚĞů�

discorso Ğ�ŝ�ŵŽĚŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�Őůŝ�ĞŶƵŶĐŝĂƚŝ�Ɛŝ�ĚŝƐƉŽŶŐŽŶŽ�ƉĞƌ�ĨŽƌŵĂƌĞ�ƚĂůŝ�ƐĞƋƵĞŶǌĞ͟�;>ĞǀŝŶƐŽŶ͕�ϭϵϴϯͿ͘ 

Aspetti metodologici: trascrizione ed estratti conversazionali 

� hŶĂ� ƉƌĞŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛��� ğ� ƐƚĂƚĂ� ƋƵĞůůĂ� Ěŝ� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ� ŵĞƚŽĚŝ� ĂĚĞŐƵĂƚŝ� ƉĞƌ� ůĂ� ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ůĂ�
trascrizione delle conversazioni prese a oggetto di studio. 

� Vi è la consapevolezza critica che qualunque operazione di registrazione e trascrizione non riprodurrà 
mai integralmente il fenomeno originario e che le scelte operative fatte contribuiranno entro certi limiti 
a costruire il fenomeno osservato. 

� /ů� ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ� ĚĞůů͛��� ĐŽŶƐŝƐƚĞ� ŶĞůů͛ĂǀĞƌ� ĐƌĞĂƚŽ� ƵŶ� ƐŝƐƚĞŵĂ�ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĂůĞ� ƉĞƌ� ůĂ� ƚƌĂƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�
della conversazione. 

� �͛�ƐƚĂƚŽ�ŝĚĞĂƚŽ�ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ĚĂ�:ĞĨĨĞƌƐŽŶ͕�ŵĂ�Ɛŝ�ğ�ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ�Ğ�ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ�ŶĞů�corso degli anni. 
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� La trascrizione viene effettuata lavorando con una postazione dotata di un video-audio-registratore, 
una cuffia e un normale programma di videoscrittura. 

� �ůů͛ŝŶŝǌŝŽ� ĚĞůůĂ� ƚƌĂƐĐƌŝǌŝŽŶĞ� ğ� ďƵŽŶĂ� ŶŽƌŵĂ� ŝŶĚŝĐĂƌĞ� ƚƵƚƚŝ� ŝ� ĚĂƚŝ� ƌĞůĂƚŝǀŝ� ƐŝĂ� ĂůůĂ� registrazione, sia alla 
trascrizione stessa. 

� /� ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ� Ěŝ� ��� ĐŽŶƐŝƐƚŽŶŽ� Ěŝ� ĨƌĂŵŵĞŶƚŝ͕� Ěŝ� ƉĞǌǌŝ� Ěŝ� ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĞ� ƉƌĞƐŝ� ĚĂů� ƚƌĂƐĐƌŝƚƚŽ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ�
conversazione analizzata (estratti conversazionali). 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĐŽŶƐŝƐƚĞ�ŶĞůů͛ŝƐŽůĂƌĞ�ƋƵĞŐůŝ� ĞƐƚƌĂƚƚŝ� Ƶƚŝůŝ� Ɖer illustrare il fenomeno che si vuole studiare e nel 
ĐŽŵŵĞŶƚĂƌĞ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�ů͛ĞƐƚƌĂƚƚŽ�ƌŝŐĂ�ƉĞƌ�ƌŝŐĂ͘ 

� Quando questo lavoro si traduce in una presentazione scritta o orale di solito è necessario scegliere un 
numero limitato di estratti che rappresentino adeguatamente il tipo di fenomeno individuato. 

� Si dà la possibilità al lettore di valutare tutte le fasi del processo interpretativo proposto e i dati su cui 
esso si basa. 

� Gli estratti devono essere presentati in numerazione progressiva. Per ogni estratto ciascuna riga di 
trascrizione viene numerata progressivamente cominciando dalla prima. La prima riga di ogni turno è 
ĐŽŶƚƌĂĚĚŝƐƚŝŶƚĂ�ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝĂůĞ�Ž�ĚĂů�ŶŽŵĞ�ĚĞů�ƉĂƌůĂŶƚĞ͘ 

� Drew (1995), definizione di pertinenza osservabile (o orientamento dei partecipanti): ĐĞŶƚƌĂƌĞ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�
sulle interpretazioni, sulle modalità di comprensione e sulle analisi fatte dai partecipanti stessi, così 
come esse si manifestano nei dettagli di ciò che viene detto. 

� �ĂƐƚĞůůĂŶĂ�;ϭϵϵϲͿ�ŚĂ�ĐŽŶĚŽƚƚŽ�ƵŶĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ĐŽŶ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ĚĞƐĐƌŝǀĞƌĞ�ĐŽŵĞ�ů͛ƵŵŽƌŝƐŵŽ�ǀŝĞŶĞ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ�
nelle attività di negoziazione entro piccoli gruppi di discussione in situazione simulata. 

� ^ŝ� ğ� ŝƉŽƚŝǌǌĂƚŽ� ĐŚĞ� ůĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ŶĞŐŽǌŝĂůĞ� ĚĞůů͛ƵŵŽƌŝƐŵŽ� ĨŽƐƐĞ� ůĞŐĂƚĂ� ĂůůĂ� ƐƵĂ� ĐĂƉĂĐŝƚă� Ěŝ� ŵĞƚƚĞƌĞ� ŝŶ�
discussione la legittimità di una richiesta o di una proposta. 

� Dal corpus dei dati della ricerca sono stati isolati tutti gli estratti contenenti sequenze conversazionali 
umoristiche. I turni conversazionali che contenevano una risata sono stati considerati come il centro 
della sequenza.  

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�ƉŽŐŐŝĂ�ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�ƐƵů�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚŽ�ĂůůŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ĞƉŝƐŽĚŝŽ�ŝŶƚĞƌĂƚƚŝǀŽ�
ĚĂŐůŝ� ƐƚĞƐƐŝ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ͘� /ů� ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ� ƵŵŽƌŝƐƚŝĐŽ� ŶŽŶ� ğ� ƐƚĂƚŽ� ŝŶĨĞƌŝƚŽ� ĚĂůůĞ� ƐƵĞ�
caratteristiche intrinseche, ma esclusŝǀĂŵĞŶƚĞ� ĚĂů� ĨĂƚƚŽ� ĐŚĞ� ŝ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ŚĂŶŶŽ� ƌŝƐŽ�
subito dopo. 

� Si possono identificare alcune fasi procedurali tipiche in uno studio di AC: 
1) Registrazione di conversazioni verificatesi naturalmente; 
2) Trascrizione secondo le convenzioni del metodo jeffersoniano; 
3) >ĞƚƚƵƌĂ�ĚĞů�ƚƌĂƐĐƌŝƚƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĨĞŶŽŵĞŶŽ͖ 
4) Raccolta di vari esempi del fenomeno; 
5) Valutazione della distribuzione sequenziale del fenomeno; 
6) sĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƌĞŐŽůĂƌŝƚă�ƐĞƋƵĞŶǌŝĂůŝ�ĞͬŽ�ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƚƵƌŶŝ͖ 
7) Evidenza che il fenomeno sia interattivamente saliente per i partecipanti; 
8) Identificazione di eventuali casi devianti. 

Unità minime, regole e strutture della conversazione: i fenomeni principali 

� >͛���ŶŽŶ�ŝŵƉŝĞŐĂ�ƵŶŝƚă� ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŚĞ�ƐƚĂďŝůŝ͕�ďĞŶƐŞ�ƵŶŝƚă�ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĂůŝ�ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ͕�ŵƵƚĞǀŽůŝ͘�>͛ƵŶŝƚă�Ěŝ�
analisi fondamentale è il turno conversazionale o turno di parola. 

� /ů� ƚƵƌŶŽ� ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞ� Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ� ƐŽĐŝĂůĞ� Ž� Ăů� ůĂǀŽƌŽ� ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ� ĐŚĞ� ĐŽŶ� ĞƐƐŽ� ǀŝĞŶe compiuto. 
Componenti del turno: tutti quegli elementi (verbali e non) che compaiono entro di esso e che 
consentono ai parlanti la concreta costruzione dei turni conversazionali. 

� I confini del turno sono definiti da due nozioni interconnesse: 
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1) Punto di possibile completamento (PPC): punto del turno in cui gli elementi che lo compongono 
vengono riconosciuti come unità complete dai partecipanti stessi. 

2) Punto di rilevanza transizionale (PRT): punto in cui i parlanti possono scambiarsi il turno. Intervengono 
le ƌĞŐŽůĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĞůůĂ�ƉĂƌŽůĂ�ĚĂ�ƵŶ�ƉĂƌůĂŶƚĞ�Ăůů͛ĂůƚƌŽ͘�/�WZd�Ɛŝ�ƌŝƉĞƚŽŶŽ�ĐŝĐůŝĐĂŵĞŶƚĞ͖�ŝŶŽůƚƌĞ͕�ůĞ�
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ� ĚĞůů͛ĞŶƵŶĐŝĂƚŽ� ŶĞ� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶŽ� ůĂ� ƉƌĞǀĞĚŝďŝůŝƚă� ĨŝŶ� ĚĂ� ƐƵďŝƚŽ� Ğ� Đŝž� ƐƉŝĞŐĂ� ŝů�
coordinamento con cui si susseguono i vari turni. 

� ^ĂĐŬ� Ğƚ� Ăů͘� ;ϭϵϳϰͿ͗� ŝů�ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŽ� ĐŚĞ� ƌĞŐŽůĂ� ů͛ĂǀǀŝĐĞŶĚĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ƚƵƌŶŝ� ğ� ƵŶ� ŝŶƐŝĞŵĞ� Ěŝ� ƌĞŐŽůĞ� ĐŽŶ�
opzioni preordinate che operano turno per turno; è un sistema a gestione locale. 

� Tale sistema di regole consente di prevedere e interpretare vari fenomeni conversazionali, comprese le 
͞ĂŶŽŵĂůŝĞ͟� ƋƵĂůŝ� ůĞ� ƐŽǀƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶŝ� Ğ� ůĞ� ƉĂƵƐĞ� ĐŚĞ� Ɛŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ� ŝŶ� ĂůĐƵŶŝ� ĂǀǀŝĐĞŶĚĂŵĞŶƚŝ� Ěŝ�
turni. 

� Nel caso delle sovrapposizioni, si può predire che per lo più esse si verificheranno in punti ben precisi; 
esistono tre tipologie di sovrapposizioni (transazionali, di riconoscimento, progressive) sulla base degli 
elementi strutturali del turno. 

� Anche il silenzio può essere predetto e interpretato sulla base di tale sistema di regole; può essere 
definito un vuoto, un indugio, un silenzio significativo o attribuibile. 

� hŶ͛ĂůƚƌĂ� ƌĞŐŽůĂƌŝƚă� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� ƐĐŽƉĞƌƚĂ� ĚĂůů͛��� ƌŝŐƵĂƌĚĂ� ůĂ� ŶŽǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ͞implicatività sequenziale͟�
(Fele, 1990): le sequenze conversazionali non sono date semplicemente da una successione temporale 
di elementi casuali, bensì da concatenazioni tipiche e ricorrenti. 

� Il caso più semplice è rappresentato dalla coppia adiacente (es. domanda/risposta, saluto/saluto): dopo 
aver enunciato la prima parte di una coppia, chi ha la parola deve smettere di parlare; il parlante 
successivo deve fornire la parte complementare della coppia. 

� I potenziali completamenti di una prima parte si dividono in due categorie: preferenziali e non 
preferenziali: la nozione di preferenza è formale-strutturale. 

>͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝva della conversazione 

� Levinson (1983) ritiene opportuno distinguere tipi di organizzazione locale, centrati essenzialmente su 
due turni, e altri ordini di organizzazione, diversi in quanto operanti su insiemi di più turni. 

� Riparazione: qualsiasi interventŽ� ƐƵ� ƵŶ� ƚƵƌŶŽ� ĐŚĞ� ĂƉƉĂƌĞ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ� Ă� ŵŝŐůŝŽƌĂƌŶĞ� ů͛ŝŶƚĞůůŝŐŝďŝůŝƚă͘� ^ŝ�
possono distinguere diversi tipi di riparazioni in funzione di chi le inizia e di chi le porta a termine. 

� Aperture e chiusure:  turni che hanno sostanzialmente la funzione di fungere da preliminare o da 
chiusura per la coppia adiacente in questione. 

� Le pre-sequenze rappresentano sostanzialmente un inizio ambiguo: non sempre si verifica il seguito 
atteso.  

� Un tipo particolare di sequenza è il racconto di storie: si caratterizza per un lungo mantenimento del 
ƚƵƌŶŽ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƐŽůŽ�ƉĂƌůĂŶƚĞ͖�ŝŶĨƌĂŶŐĞ�ůĂ�ƌĞŐŽůĂ�ĚĞůů͛ĂůƚĞƌŶĂƌƐŝ�Ěŝ�ƚƵƌŶŝ�ƚƌĂ�ŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ƉĂƌůĂŶƚŝ͘ 

� Ha un tipo specifico di pre-sequenza che Sacks (1978) ha denominato story preface: il futuro narratore 
annuncia che sta per raccontare qualcosa e negozia con gli interlocutori la loro disponibilità a ricoprire 
ƉĞƌ�ƵŶ�ƉŽ͛�ŝů�ƌƵŽůŽ�Ěŝ�ĂƐĐŽůƚĂƚŽƌŝ͘ 

� La chiusura di un argomento o della conversazione avviene attraverso una sequenza di pre-chiusura, 
cioè una coppia adiacente di turni vuoti. 

� Tra le sequenze di apertura e chiusura si colloca il corpo centrale della conversazione, che può essere 
composto da uno o più argomenti. 

� /ů�ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĂ�ƵŶĂ�ƐĞƋƵĞŶǌĂ�Ăůů͛ĂůƚƌĂ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ŵĂƌĐĂƚŽ�ĚĂ�ĨƌĂƐŝ�;ĞƐ͘�͞Ă�ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ͟Ϳ�ĐŚĞ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶŽ�
un salto di argomento. Ci possono essere passaggi più morbidi, slittamenti, quando a partire da qualche 
elemento collaterale emerso precedentemente, un interlocutore sposta il fuoco del discorso. 
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� In AC spesso la sequenza conversazionale definita da un particolare argomento del discorso viene 
chiamata topic͘�EŽŶ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƚŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝ�ĚĞŝ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�ŐĞŶĞƌĂůŝ�ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƚŽƉŝĐ͘ 

Sintesi e implicazioni per la psicologia 

� �ƌĞǁ� ;ϭϵϵϱͿ� ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ� ĐŚĞ� ů͛ŝŶƚĞƌƐŽŐŐĞƚƚŝǀŝƚă� ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ� ĚƵĞ� ŶŽǌŝŽŶŝ� ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ� ĐŽŶŶĞƐƐĞ͘� ^ŝ�
devono ricercare quelle organizzazioni o dispositivi conversazionali rispetto a cui i partecipanti  
orientano se stessi. 

� /ŶŽůƚƌĞ͕�ĞŶĨĂƚŝǌǌĂ�ƵŶĂ�ƐŝŵŵĞƚƌŝĂ�ƚƌĂ�ůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ůĂ�ƐƵĂ�ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ: sono entrambi il 
prodotto di insiemi comuni di procedure e metodi.  

� >͛ŝŶƚĞƌƐŽŐŐĞƚƚŝǀŝƚă� si riferisce alla produzione e al mantenimento di una comprensione comune nel 
dialogo, di una mutua intelligibilità tra i partecipanti dei turni da essi stessi prodotti. 

� �ŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ�Ěŝ�ĐĂƚĞŐŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƉƉĂƌƚĞnenza͗�Ɛŝ�ƚƌĂƚƚĂ�Ěŝ�ŝŶƐŝĞŵŝ�Ěŝ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ�Ěŝ�ƉĞƌƐŽŶĞ͖�ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�
ĚĞůů͛���ƌŝĐĂĚĞ�ƐƵŝ�ŵŽĚŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�ƚĂůŝ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ŝŵƉŝĞŐĂƚĞ�ĚŝƐĐŽƌƐŝǀĂŵĞŶƚĞ͘ 

� Le categorie sono categorie dei partecipanti : sono usate dai partecipanti per compiere azioni in un 
contesto co-ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ͘�>͛���ƐƚƵĚŝĂ�ĂǌŝŽŶŝ�ƐŝƚƵĂƚĞ͘ 

� ^ĞĐŽŶĚŽ�ů͛���ŝů�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ�ĞĚ�ŝů�ƉĂƌůĂƚŽ�ŶŽŶ�ƐŽŶŽ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�ŵĂ�ĂǌŝŽŶĞ͖�ğ�ƵŶĂ�ĨŽƌŵĂ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă͘ 
� �ů� ĐĞŶƚƌŽ� ĚĞůů͛��� ǀŝ� ğ� ƵŶĂ� ĚŽŵĂŶĚĂ� ĐŚĞ� ğ� ŝŶ� ƉĂƌƚĞ� ĚŝĨĨĞƌĞŶƚĞ� ĚĂ� ƋƵĞůůĂ� ĐŚĞ� ŵƵŽǀĞ� ĂůƚƌĞ� ĚŝƐĐŝƉůŝŶĞ�

scientifiche umane e sociali, ma che è pur sempre un interrogativo con rilevanza psicologica. Si studiano 
le procedure che le persone usano per produrre evidenza del fatto che esse hanno ascoltato e capito. 

 

Capitolo 8 ʹ >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ƉŽůŝƚŝĐŽ͗�ůĂ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�͞Ăůƚƌŝ͟�ŶĞů�ĚŝďĂƚƚŝƚŽ�ƐƵůů͛ŝŵŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ 

/ŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞů� ĚŝƐĐŽƌƐŽ� ğ� ƵŶ͛ĂƌĞĂ� Ěŝ� ƐƚƵĚŝ� ŝŶƚĞƌĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ� ĐŚĞ� ĐŽŵŝŶĐŝĂ� Ă� ĚĞůŝŶĞĂƌƐŝ� ŝŶƚŽƌŶŽ� ĂŐůŝ� ĂŶŶŝ�
Settanta attingendo da differenti discipline umanistiche e delle scienze sociali. 

� Discorso: comprende le forme di interazione verbale parlata, formale o informale, e tutti i tipi di testi 
scritti. 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ğ�ƵŶ�ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ multidisciplinare allo studio del linguaggio e della comunicazione in 
contesti socioculturali specifici. 

� /ů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ǀŝĞŶĞ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ůƵŽŐŽ�ĐŽŶĐƌĞƚŽ�Ěŝ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĚĞůůĞ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ͖�ů͛ŽƚƚŝĐĂ�ŝŶ�
cui si colloca questo tipo di approccio è il sociocostruzionismo. 

� /ů� ĚŝƐĐŽƌƐŽ͕� ƐĞĐŽŶĚŽ� ů͛ŽƚƚŝĐĂ� ƐŽĐŝŽĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝƐƚĂ͕� ğ� ĞƐƐŽ� ƐƚĞƐƐŽ� un evento costruttivo, forma di 
conoscenza e azione sociale concreta. 

� Fenomeni sociali quali il pregiudizio ed il razzismo vengono considerati, secondo questa prospettiva, 
come un insieme di repertori interpretativi, creati tramite il discorso e concretamente disponibili e 
rintracciabili nel discorso quotidiano. 

� �͛�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ĐĂƉŝƌĞ�ĐŽŵĞ�Ɛŝ�ĂĐƋƵŝƐŝƐĐŽŶŽ�ŝŶ�ŵĞŵŽƌŝĂ�ƋƵĞƐƚŝ�ŵŽĚĞůůŝ�ĐŚĞ�ĐŽůůĞŐĂŶŽ�ůĞ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�
delle situazioni sociali con la produzione del discorso. 

� Modello mentale: rappresentazione di frammenti del mondo rispetto ai quali le espressioni hanno 
significato o valore di verità. 

� Modelli episodici: localizzati nella memoria a lungo termine (la memoria episodica). Memoria 
semantica (o sociale): ha una natura più astratta o generale, è localizzata nella memoria a lungo 
termine e contiene le conoscenze astratte del mondo. 

� La memoria episodica è come un diario personale, mentre la memoria sociale è come un dizionario 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ĐƵŝ�ƉŽƐƐŝĂŵŽ�ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂƌĞ�ŝů�͞ĚŝĂƌŝŽ͘͟ 
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� Nel formare in memoria i modelli ŵĞŶƚĂůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶŐŽŶŽ�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�ƋƵĂůŝ�ůĂ�ŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕�ů͛ĂƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕�
la de contestualizzazione, che trasformano le informazioni presenti nella memoria episodica in schemi 
più generali. 

� Questi modelli vengono utilizzati secondo un processo di economia mentale, per valutare e spiegare i 
successivi eventi o le azioni che riguardano un particolare gruppo. 

� Secondo van Dijk i mass-media, i discorsi politici, le conversazioni quotidiane, le notizie, i discorsi 
accademici ed i testi scolastici hanno un ruolo fondamentale nella riproduzione delle informazioni, 
soprattutto di quelle riguardanti gli altri gruppi sociali. 

� I discorsi delle elite sono fonte di informazioni che influenzano e rafforzano gli schemi mentali delle 
persone. 

� sĂŶ��ŝũŬ�;ϭϵϵϴͿ�ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ�ů͛ŝĚĞŽůŽŐia: è un sistema di credenze generali proprio di un gruppo di persone. 
� Dato che non possiamo avere accesso ĂůůĞ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�ŵĞŶƚĂůŝ� ĚĞůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ͕� ŝů� ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ğ� ů͛ƵŶŝĐŽ�ĚĂƚŽ�

empirico che ci può rivelare cosa per persone pensino degli altri gruppi sociali. 
� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ƐƉŽƐƚĂ�ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĂŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĚŝƐĐŽƌƐŝǀĂ͕�ĂůůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĐŽŶ�ĐƵŝ�

tali contenuti vengono creati nel discorso e acquisiscono il carattere e la forza di verità. 
� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ƵŶ�ĚŽƉƉŝŽ�ƐĐŽƉŽ͗ 
1) Analizza le strutture e le strategie, a vari livelli, del discorso scritto e parlato; 
2) Studia le relazioni di queste proprietà del parlare e dello scrivere con le strutture rilevanti dei loro 

͞ĐŽŶƚĞƐƚŝ͟�ĐŽŐŶŝƚŝǀŝ͕�ĐƵůƚƵƌĂůŝ͕�ƐŽĐŝĂůŝ�Ğ�ƐƚŽƌŝĐŝ͘ 
� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐo studia il testo nel suo contesto. Il testo viene inteso come un contesto sociale in 

cui viene prodotto il discorso. 
� Analisi del discorso razzista condotta da van Dijk che ne individua due livelli: 
1) Micro: il discorso può essere direttamente discriminatorio; 
2) Macro: tutti i generi di discorsi possono essere visti come espressioni di un sistema più vasto di 

relazioni interetniche. 

Il discorso politico: principi teorici 

� Una delle elite più influenti nella nostra società è sicuramente quella dei politici. I discorsi politici 
ƐƵůů͛ŝŵŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�Ɖŝƶ�Ž�ŵĞŶŽ�ƐƚĞƌĞŽƚŝƉŝĐŝ�Ğ�ƉƌĞŐŝƵĚŝǌŝĞǀŽůŝ͕�ƌĂǌǌŝƐƚŝ�Ž�ĂŶƚŝƌĂǌǌŝƐƚŝ͘ 

� /ů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ƉŽůŝƚŝĐŽ�ğ�ƵŶŽ�ĚĞŐůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�Ěŝ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŐŝƵĚŝǌŝ�ĚĞůů͛ŽƉŝŶŝŽŶĞ�ƉƵďďůŝĐĂ�Ğ�ĚĞů�
consenso dominante rispetto a molti fenomeni sociali. 

� Discorso politico: forma particolare di discorso che assume caratteristiche precise e differenti da quelle 
che possiamo rilevare nei discorsi mass-mediali. 

� Nel discorso politico troviamo elementi contestuali ben definiti e specifici: molte parti del dibattito 
politico sono contestuali. Al suo interno possiamo scorgere tutte una serie di ideologie, di credenze 
condivise, di idee tipiche di questo genere discorsivo. 

� Il discorso presenta numerose strutture linguistiche a più livelli: la questione di fondo è capire quali 
categorie strutturali bisogna considerare. 

� >Ă�͞ƌŝůĞǀĂŶǌĂ͟�ğ�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůĞ͕�ƐĞĐŽŶĚŽ�ǀĂŶ��ŝũŬ�;ϭϵϵϴͿ͗�ĚŝƉĞŶĚĞ�ĚĂůůĂ�ĚŽŵĂŶĚĂ�ĚĞůůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�Ğ�ĚĂŐůŝ�ƐĐŽƉŝ�
ĐŚĞ�Đŝ�ƐŝĂŵŽ�ƉŽƐƚŝ͘�WĞƌ�ƋƵĞƐƚŽ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�ŶŽŶ�Đ͛ğ un solo metodo per analizzare il testo. 

� EĞů� ĐĂƐŽ� ĚĞů� ĚŝƐĐŽƌƐŽ� ƌĂǌǌŝƐƚĂ͕� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� ğ� capire alcuni dei meccanismi discorsivi coinvolti 
nella riproduzione del razzismo e il modo in cui esso resiste o cambia. 

� La scelta delle strutture da analizzare in ogni discorso deve essere basata su motivazioni teoriche e 
ƉƌĂƚŝĐŚĞ͗�ƐĞ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ğ�ƋƵĞůůŽ�Ěŝ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ŝů�ƌĂǌǌŝƐŵŽ�Ğ�ŝů�ƌƵŽůŽ�ĚĞŝ�ƉŽůŝƚŝĐŝ�ŶĞůůĂ�ƐƵĂ�;ƌŝͿƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
Ž�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ͕�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�ĚŝƐĐŽƌƐŝǀĞ�ĚŽǀƌă�ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ͗ 

1) Le rappresentazioni discorsive degli altri gruppi; 
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2) I modi in cui i dibattiti parlamentari e le opinioni espresse in questo contesto possono avere effetto 
sulle rappresentazioni sociali dei riceventi. 

� Van Dijk (1994) definisce il contesto come un insieme di strutture che controllano la produzione del 
discorso e la sua comprensione. 

� ZŝůĞǀĂŶƚĞ� ƉĞƌ� ůĂ� ƐƉĞĐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ĐŽŶƚĞƐƚŽ� ğ� ů͛interfaccia cognitiva: le credenze, le conoscenze, gli 
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ěŝ�ĐŽůƵŝ�ĐŚĞ�ƉĂƌůĂ͘�/ů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ�ĐŽŵƉůĞƚĂ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ͘ 

UnĂ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ͗�ŝů�ĚŝďĂƚƚŝƚŽ�ƉŽůŝƚŝĐŽ 

� >ŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂŵĞŶƚĞ� ŝů� ĚŝďĂƚƚŝƚŽ� ƉŽůŝƚŝĐŽ� ğ� ƵŶĂ� ĐůĂƐƐĞ� Ěŝ� ƵŶ� ŐĞŶĞƌĞ� Ěŝ� ĚŝƐĐŽƌƐŽ͕� ŝů� ĚŝƐĐŽƌƐŽ� ƉŽůŝƚŝĐŽ͘� �͛�
ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ�ĚĂ�ƵŶ͛ƵŶŝƚă�Ěŝ�ĂƌŐŽŵĞŶƚŝ�Ğ�Ěŝ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŚĞ�ƉĂƌůĂŶŽ�ŝŶ�ƚĞŵƉŝ�Ğ�ƐƉĂǌŝ�Ɖrecisi. 

� Ogni discorso avviene in tempi definiti, ma la specificità del dibattito in Parlamento è che questo tempo 
viene distribuito e stabilito dal presidente della Camera. 

� Chi parla di solito è in linea con il partito che rappresenta e si pone in opposizione alle idee sostenute 
da altri partiti. La formalità della situazione è stilisticamente segnata in molti modi. 

� Harrè e Gillett (1996) affermano che il concetto di posizionamento ĚŝǀŝĞŶĞ�ĐƌƵĐŝĂůĞ�ŶĞůů͛ĂƚƚŽ�ĚŝƐĐŽƌƐŝǀŽ, 
ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�Ěŝ�ƐĠ�Ɛŝ�ĨŽŶĚĂ su una quadruplice locazione (spazio, tempo, morale, sociale) di cui 
la persona ha consapevolezza. 

� Moltissimi discorsi pronunciati in Parlamento sono in funzione delle registrazioni e quindi vengono 
generalmente preparati in anticipo.  

� I politici sanno beŶĞ� ĐŽŵĞ� ƵƐĂƌĞ� ůĞ� ƉĂƌŽůĞ� Ğ� ůĂ� ƐĐĞůƚĂ� Ěŝ� ƵŶ͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ� ĞƌƌĂƚĂ� ƉƵž� ƐƵƐĐŝƚĂƌĞ� ĨŽƌƚŝ�
reazioni delle minoranze o di altri politici. 

� Van Dijk (1993) scorge alcune strategie che i politici utilizzano in maniera indiretta per comunicare e 
trasmettere opinioni e atteggiamenti discriminatori nei confronti degli immigrati: 

1) Positiva presentazione di sé; 
2) Presentazione negativa degli altri; 
3) Negazione del pregiudizio, sostenuta dalla forza dei fatti; 
4) Apparente simpatia nei confronti delle minoranze. 
� EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĂ� ůĞƚƚĞƌĂƚƵƌĂ�ƉƐŝĐŽƐŽĐŝĂůĞ͕� ŝů�ŵŽĚŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ĐƵŝ� ů͛ŝŶŐƌŽƵƉ� ;ŶŽŝͿ� ĚĞƐĐƌŝǀĞ� Őůŝ� ŽƵƚŐƌŽƵƉ�

(loro) è stato oggetto di numerosi studi. 
� Il bias linguistico intergruppi (LIB) di Maas et al. (1989) prevede due situazioni: 
1) ŝ� ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ� ƉŽƐŝƚŝǀŝ� ĚĞůů͛ŝŶŐƌŽƵƉ� Ğ� ŶĞŐĂƚŝǀŝ� ĚĞůů͛ŽƵƚŐƌŽƵƉ� ƚĞŶĚŽŶŽ� ĂĚ� ĞƐƐĞƌĞ� ĚĞƐĐƌŝƚƚŝ� ŝŶ� ƚĞƌŵŝŶŝ�

ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ� ĂƐƚƌĂƚƚŝ� ї� ůŽ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ� ĞƉŝƐŽĚŝŽ� ğ manifestazione di una più generale modalità di 
comportamento del protagonista.  

2) /ů�ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ�ŶĞŐĂƚŝǀŽ�ĚĞůů͛ŝŶŐƌŽƵƉ�Ğ�ƉŽƐŝƚŝǀŽ�ĚĞůů͛ŽƵƚŐƌŽƵƉ�tendono ad essere descritti in termini 
più concreti, rendono poco possibile la generalizzazione. 

� Metodologicamente, van Dijk (1997) sostiene che bisogna focalizzarsi sulle strutture che: 
1) Riconducono a espressioni cruciali la cui analisi porta a svelare le strutture cognitive sottostanti; 
2) Giocano un ruolo nel comunicare e influenzare altri membri del proprio gruppo. 
� Significato͗� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ� ŐĞŶĞƌĂůŝ� Ă� ƚƌĂƚƚŝ� Ž� ĂǌŝŽŶŝ� ƚŝƉŝĐŚĞ� ĚĞůůĞ� ŵŝŶŽƌĂŶǌĞ� ї� Đŝ� ƐǀĞůĂŶŽ� ůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�

cognitiva che vi sta dietro. Riferimenti a ǀĂůŽƌŝ� Ğ� ŶŽƌŵĞ� ƵŶŝǀĞƌƐĂůŝ� ĚĞů� ƉƌŽƉƌŝŽ� ŐƌƵƉƉŽ� ї� ƌŝǀĞůĂ�
ů͛ŝĚĞŽůŽŐŝĂ�ĐŚĞ�ƐƚĂ�ĂůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞŐůŝ�ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŝ�ŶĞŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ�ĚĞůůĞ�ŵŝŶŽƌĂŶǌĞ͘ 

� Categorie semantiche: ƚŝƉŝĐŽ� ğ� ů͛ƵƐŽ� ĚĞůůĂ� ŶĞŐĂǌŝŽŶĞ� ;ĚŝƐĐůĂŝŵĞƌͿ͕� ů͛apparente empatia͕� ů͛apparente 
concessione͕�ů͛apparente rifiuto͕�ů͛apparente ignoranza, le scuse ed il tranfer. 

� Il racconto di episodi che coinvolgono gli altri: include le esperienze personali. 
� Strutture argomentative: ů͛ĂƌŐŽŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĞƐƉƌŝŵĞ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ƐŝŵŝůĞ� ŝŶ�ŵĂŐŐŝŽƌĂŶǌĂ�ĞĚ�ŽƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕�

ma lo scopo dĞůů͛ĂƌŐŽŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ğ�ĚŝǀĞƌƐŽ͘��ůĐƵŶĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�ĐůĂƐƐŝĐŚĞ�ŝŶĐůƵƐĞ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ�ƐŽŶŽ͗�
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richiesta di consenso, populismo, legittimazione e legalità, opinione politica, iperbole e appello alle 
emozioni. 

� Stile lessicale: Ɛŝ�ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ�Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ƉĂƌole scelte per descrivere noi e loro, le nostre e le loro azioni. 
>͛ƵƐŽ�Ğ�ůĂ�ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ƉƌŽŶŽŵŝ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ƌŝǀĞůĂƌĐŝ�ĐŽŶ�ƋƵĂůŝ�ŐƌƵƉƉŝ�Ɛŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂ�ůŽ�ƐƉĞĂŬĞƌ͘ 

� Figure retoriche: ůĂ�ƌĞƚŽƌŝĐĂ͕�Ž�ů͛ĂƌƚĞ�ĚĞůůĂ�ƉĞƌƐƵĂƐŝŽŶĞ͕�ğ�ůĂ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ�Ɖŝƶ�ƌŝĐŽƌƌĞŶte del discorso politico. 
,Ă� ůĂ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ� Ěŝ� ƌĞŐŽůĂƌĞ� ůĂ� ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞů� ĚŝƐĐŽƌƐŽ� Ğ� ůĂ� ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ŽƉŝŶŝŽŶĞ͖�
include figure quali le metafore, la similitudine͕�ů͛ironia e gli eufemismi. 

� Topoi o luoghi comuni: ŝ� ĚŝďĂƚƚŝƚŝ� ƐƵůů͛ŝŵŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ� ŚĂnno una serie di argomenti ricorrenti che 
rappresentano il senso comune. Alcuni esempi possono essere: problematizzazione; categorizzazione, 
differenziazione, contrasto; devianza; criminalizzazione; il gioco delle cifre. 

Note conclusive 

� Molte e complesse sono le strategie discorsive e le relative strutture cognitive che possiamo trovare nei 
discorsi che coinvolgono gruppi sociali e minoranze etniche. 

� A fronte di questa complessità, van Dijk (1998) riassume alcuni dei principi teorici da considerare 
quando Ɛŝ�ĂĨĨƌŽŶƚĂ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ͗ 

1) Il razzismo è un sistema di ineguaglianza etnica ed ha una componente sociale ed una cognitiva; 
2) Dimensione sociale: azioni discriminatorie e interazioni con le minoranza, includendo i discorsi scritti e 

parlati; 
3) Dimensione cognitiva: include i modelli mentali degli eventi etnici, le rappresentazioni sociali condivise, 

le opinioni, le norme ed i valori che sottostanno alle azioni ed ai discorsi; 
4) I due sistemi sono strettamente connessi fra loro. 
� Il lavoro di van Dijk mostra come gli atti quotidiani del razzismo possono essere parte di una più ampia 

ideologia razzista. 

 

Capitolo 9 ʹ >͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ�ŶĂƌƌĂƚŝǀĂ�ŝŶ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ�ƐŽĐŝĂůĞ 

Resoconti, interviste, narrazioni 

� Il termine intervista narrativa è diffuso in letteratura, anche se il suo significato varia a seconda della 
prospettiva teorico-metodologica di riferimento e della sua traduzione in concreti disegni di ricerca. 

� >͛ƵƐŽ� Ěŝ� ƌĞƐŽĐŽŶƚŝ� ǀĞƌďĂůŝ� ƚƌĂŵŝƚĞ� ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĞ� ğ� ƐƚĂƚŽ� ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚŽ� Ă� ƋƵĞůůŽ� Ěŝ� ŽƚƚĞŶĞƌĞ� ŝŶƐŝĞŵĞ� Ěŝ� ĚĂƚŝ�
oggettiǀŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�Ă�ĐĂŵƉŝŽŶŝ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀŝ�Ěŝ�͞ƵŶŝǀĞƌƐŝ�ƌĞĂůŝ͘͟ 

� >Ă� ƌŝĐĞƌĐĂ� ĚĞůů͛ŽŐŐĞƚƚŝǀŝƚă� ğ� ƐƚĂƚĂ� ĂĨĨŝĚĂƚĂ� Ă� ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ� ĚĂ� ĐƵŝ� ĨŽƐƐĞƌŽ� ĞůŝŵŝŶĂƚŝ� Őůŝ� ĂƐƉĞƚƚŝ� ĚĞůůĂ�
contestualità e conversazionalità del domandare e del rispondere. 

� >͛intervista è stata così defiŶŝƚĂ�ĐŽŵĞ�ƵŶ͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ�Ă�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�
osservazione sperimentale. Tale sforzo di oggettivazione ha avuto effetti limitanti e deformanti. 

� La comprensione dei significati nel contesto degli scambi comunicativi tra persone è tornata al centro 
ĚĞůů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ă�ƐĞŐƵŝƚŽ�Ěŝ�ƋƵĞůůĂ�ĐŚĞ��ƌƵŶĞƌ�;ϭϵϵϬͿ�ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ�ůĂ�ƌŝǀŽůƵǌŝŽŶĞ�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůĞ͘ 

� I significati scaturiscono sia dalla tensione dialettica tra gli strumenti culturali patrimonio di una 
collettività e il loro uso da parte del singolo che li prende a prestito, sia da quella tra chi parla e chi 
ascolta. 

� Sono quindi sempre soggettivi perché prodotti da una mente individuale e oggettivi in quanto 
necessariamente sistematici. 

� Il discorso è un atto individuale che ha un autore; è possibile solo entro e sulla base di un universo di 
ĚŝƐĐŽƌƐŽ͖�Ɛŝ�ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ�Ă�ƵŶ�ĐĞƌƚŽ�ŵŽŶĚŽ�ĞĚ�ğ�ĞƐƐŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƋƵĞů�ŵŽŶĚŽ͘ 
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� La cultura è sia un sistema di significati sia una sorta di forum in cui essi vengono continuamente 
ridefiniti. 

� La comunicazione è il campo intersoggettivo in cui i significati vengono concretamente confermati, 
negoziati, modificati. 

� Gli individui sono agenti-parlanti che si appropriano delle risorse culturali e le usano entro un orizzonte 
personale di esperienza e azione. 

Il sé narrato 

� Da queste definizioni scaturisce un approccio rivolto a cogliere sia i modi in cui la cultura è riflessa nel 
soggetto, sia i modi in cui questo se ne appropria venendo a costituirsi come un punto di vista sul 
mondo. 

� Appaiono inadeguati approcci pur ĐĞŶƚƌĂƚŝ� ƐƵůůĂ� ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ŝů� ĚŝƐĐŽƌƐŽ� ĐŽŵĞ� ƋƵĞůůŝ� ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�
ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĂůĞ� Ž� ĚĞůů͛ĞƚŶŽŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ͘� /Ŷ� ĞŶƚƌĂŵďŝ� ŝ� ĐĂƐŝ͕� Őůŝ� ŝŶƚĞƌůŽĐƵƚŽƌŝ� ŶŽŶ� ĐŽŵƉĂŝŽŶŽ� ĐŽŵĞ�
agenti autonomi, ma come vincolati ai processi comunicativi. 

� Il soggetto è stato progressivamente ridotto ad una superficie senza spessore su cui si riflettono 
fenomeni e processi sociali e culturali. 

� >͛ŝĚĞĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ƚƌĂ�ŝŶĚŝǀŝĚƵŽ�Ğ�ƐŽĐŝĞƚă�ŝŶ�ƚĞƌŵŝŶŝ�Ěŝ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĚŝĂůĞƚƚŝĐĂ�ĞďďĞ�ůĂ�ƐƵĂ�ĨŽƌŵƵůĂǌŝŽŶĞ�
più chiara da Dewey (1934), nella sua dĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ĐŽŵĞ� ĚŽƚĂƚĂ� Ěŝ� ĚƵĞ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ�
essenziali, la relazionalità e la continuità. 

� Relazionalità͗� ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ� ƐĐĂƚƵƌŝƐĐĞ� ƐĞŵƉƌĞ� ĚĂ� ƵŶĂ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ� ƚƌĂ� ƵŶ� ƐŽŐŐĞƚƚŽ� Ğ� ŝů� ŵŽŶĚŽ� ĨŝƐŝĐŽ� Ğ�
sociale; pertanto è sempre oggettiva e soggettiva, individuale e sociale. 

� Continuità: ogni esperienza non ha un significato in sé, ma solo in relazione ad altre passate e future, 
nella sequenza integrata e unitaria delle esperienze di un soggetto. 

� >͛intervista biografica appare lo strumento più coerente di ricerca per una psicologia sociale che 
intenda mantenere dialetticamente interdipendenti ma distinti i due momenti sociale e individuale. 

� Sé narrativo: parte del sé composta da storie su noi stessi (Neisser, 1996). 
� �� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ� ďŝŽŐƌĂĨŝĐĂ� ƐƚĂ� ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� pensiero narrativo come forma di 

conoscenza alternativa al pensiero logico. 
� Le strutture di base del pensiero narrativo, gli schemi narrativi elementari, non solo diventano più 

complesse e differenziate nel corso dello sviluppo individuale, ma si organizzano in forme variabili nelle 
diverse culture. 

� Il pensiero narrativo si serve non solo delle categorie di spazio, tempo, causa, implicazione logica, ma 
anche di altre riferite al mondo interiore degli attori e alla loro interpretazione della situazione. 

>͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂ�ŶĂƌƌĂƚŝǀĂ 

� Intervista narrativa ;DĂĐ/ŶƚǇƌĞ͕��ƌƵŶĞƌ�Ğƚ�Ăů͘Ϳ͗�ƐĐĂŵďŝŽ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀŽ�ĨŽŶĚĂƚŽ�ƐƵ�ƵŶ͛ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ�ƚĞŶƐŝŽŶĞ�
dialettica tra dimensione individuale e sociale. 

� La comprensione scaturisce dal gioco a tre fra parlante, interprete e tradizione interpretativa. 
>͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ�ğ�ƵŶĂ�ƐŽƌƚĂ�Ěŝ�͞arricchimento͟�ĚĞů�ƚĞƐƚŽ�ƌĂĐĐŽůƚŽ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶ�ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ�ĐŚĞ�>ĂďŽǀ�Ğ�
&ĂŶƐŚĞů�;ϭϵϳϳͿ�ĚĞĨŝŶŝƐĐŽŶŽ�͞espansione͘͟ 

� /ů� ƌƵŽůŽ� ĂƚƚŝǀŽ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽ� ğ� ƌĞƐŽ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ŝŶ� ƉƌŝŵŽ� ůƵŽŐŽ� ĚĂůůĂ� struttura narrativa del suo 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘�>͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽ�ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂ�ůĂ�ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ�ĚĞů�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�Ğ�ůĂ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĂ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ƐƵŽ�
personale orizzonte di esperienze vitali e di cultura. 

� >͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽƌĞ͕� ĂŶĐŚĞ� ƐĞ� ŵĂŶƚŝĞŶĞ� ů͛ĂƚƚĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĂto e silenzioso sostegno durante il 
ƚƵƌŶŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽ͕�ĞŶƚƌĂ�ŝŶ�ŐŝŽĐŽ�ĐŽŶ�ƵŶ�ƌƵŽůŽ�ĂƚƚŝǀŽ�Ğ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂŶƚĞ�ĞǀŝĚĞŶƚĞ͘ 
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� >͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽ� ĚĞǀĞ� ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂƌĞ� Ăů� ŵĂƐƐŝŵŽ� ůŝǀĞůůŽ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ůĞ� ĚƵĞ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ĂƵƚŚŽƌƐŚŝƉ� Ğ�
partnership. 

� Authorship͗�ŝŵƉůŝĐĂ�ĐŚĞ�ů͛intervistato si senta competente e legittimato a parlare su quello che gli viene 
richiesto.  

� Partnership: ŝŵƉůŝĐĂ�ĐŚĞ�ů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽ�ĐŽŶĚŝǀŝĚĂ�ĐŽŶ�ů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽƌĞ�ĂůŵĞŶŽ�ĂůĐƵŶŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕�ĐŚĞ�ŝŶƚĞŶĚĞ�
collaborare ad un compito di comune interesse. 

� La condotta umana è organizzata e si sviluppa su tre piani interagenti: 
1) ^ƚƌƵƚƚƵƌĂ� ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ� ŝŶ� ĐŽƌƐŽ: ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĂ� ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŵĞŶƚĞ� ĚĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞůů͛ĂƚƚŽƌĞ� ŝŶ� ƌĂƉƉŽƌƚŽ� ĐŽŶ� ůĂ�

situazione di interazione diretta. 
2) Inconscio personale: contenuti rimossi o semplicemente ƚƌĂƐĐƌŝƚƚŝ�ŶĞů�ĚŝǀĞƌƐŽ�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ�ĚĞůů͛ĞƐperienza 

infantile, ma anche routine comportamentali e comunicativi iscritti negli strumenti culturali 
precocemente acquisiti e altrettanto non soggetti a controllo consapevole se non in situazioni 
particolari come la loro violazione. 

3) Inconscio sociale. 
� >Ă�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�Ěŝ� ƌŝǀŽůŐĞƌĞ� ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ǀĞƌƐŽ� ů͛ƵŶŽ Ž� ů͛ĂůƚƌŽ�Ěŝ� ƚĂůŝ�ƉŝĂŶŝ�ĚŝƉĞŶĚĞ�ĚĂůůĂ�

qualità delle persone intervistate e dei problemi formulati dal ricercatore in base alle sue conoscenze 
precedenti e ai suoi interessi conoscitivi attuali. 

� >͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ĚĂ�ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ�ğ�ƋƵĞůůŽ�Ěŝ� ƌŝĚƵƌƌĞ, nella massima misura possibile la sempre presente non 
ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽ�Ă�ƐĞ�ƐƚĞƐƐŽ͕�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĂƚŽƌĞ�Ă�ƐĞ�ƐƚĞƐƐŽ͕�ĚĞůůŽ�ƐĐĂŵďŝŽ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀŽ� ŝŶ�
corso a coloro che vi partecipano, dei codici a coloro che li usano. 

� Il risultato della ricerca si valuta pertanto in termini di incremento della conoscenza-trasparenza in 
tutte e 4 le direzioni indicate. 

� La scelta degli strumenti di raccolta ed analisi dei dati deve essere coerente con le premesse teoriche e 
metodologiche da cui si parte. 

� Anche per le unità di analisi e le categorie per organizzare il materiale, si offrono diverse alternative a 
seconda dei particolari interessi alla base del singolo studio. 

� �ƌŽŶďĂĐŚ�;ϭϵϴϬͿ͗�͞ůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐĂ�ŶŽŶ�ğ�ůŽ�ƐƚĂŶĚĂƌĚ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ͖�ƵŶĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚŽǀƌĞďďĞ�ĂƐƉŝƌĂƌĞ�
a essere comprensibile, corretta e credibile ai sostenitori di ambo le parti.  

� �ĂŵƉďĞůů�;ϭϵϳϵͿ͗�ŚĂ�ƌŝǀĂůƵƚĂƚŽ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞůůŽ�ƐƚƵĚŝŽ�Ěŝ�ĐĂƐŝ͘ 

 

Capitolo 10 ʹ /ů� ͞ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ� ƐŽĐŝĂůĞ͟� ƚƌĂ� ŵĞƚŽĚŝ� ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŝ� Ğ� ŵĞƚŽĚŝ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ͗� ƵŶĂ� ƉƌŽƉŽƐƚĂ� Ěŝ�
integrazione 

Dalla dicotomia quantitativo-ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐĂ�ŝŶ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ 

� EĞŐůŝ� ĂŶŶŝ� ͛ϲϬ� ğ� ĞŵĞƌƐŽ� ƵŶ� ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ� ĐŚĞ� ƌŝĨŝƵƚĂǀĂ� ŝů� ŵŽĚĞůůŽ� ŝƉŽƚĞƚŝĐŽ-deduttivo ereditato dalle 
scienze naturali. 

� >͛approccio sperimentale e quantitativo considera come oggetto della scienza le leggi immutabili e 
interne alla realtà. Utilizza tecniche di studio sistematico e formalizzato per scoprirle nel loro ordine 
intrinseco. 

� >͛approccio fenomenologico e qualitativo ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ�ƐŝĂ�ůŽ�ƐĐŝĞŶǌŝĂƚŽ�ƐŝĂ�ů͛ŽŐŐĞƚƚŽ�ĚĞů�ƐƵŽ�ƐƚƵĚio sempre 
e comunque inseriti in un contesto. Impiega tecniche in grado di cogliere la soggettività ed il relativismo 
insito nella realtà conoscitiva. 

� Questi due approcci utilizzano strumenti e impostazioni di ricerca coerenti con i rispettivi approcci 
epistemologici. 
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� ^ŝ�ğ�ĂŶĚĂƚĂ�ƐƚĂďŝůĞŶĚŽ�ů͛ŝĚĞĂ�Ěŝ�ƵƐĂƌĞ�ŝŶ�ŵĂŶŝĞƌĂ�ĐŽŵďŝŶĂƚĂ�ŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ĂƉƉƌŽĐĐŝ͖�ŶŽŶ�ğ�ƐŽůŽ�ůĞŐŝƚƚŝŵŽ͕�ŵĂ�
anche produttivo. 

� Le due posizioni si collocano lungo un continuum, ai cui estremi si collocano le forme più estreme di 
costruzionismo (qualitativo) e psicologismo (quantitativo) e lungo cui sono possibili molteplici 
gradazioni. 

� Rijsman e Stroebe (1989) individuano a metà del continuum metodologico ed epistemologico contributi 
come quelli di Doise (costruzionismo genetico) e Moscovici (ricerca sociologica e antropologica). 

� Triangolazione, metodologia convergente, multimetodo/multitratto: uso combinato di metodi 
qualitativi e quantitativi; consente di studiare il medesimo oggetto con metodi diversi considerabili 
come complementari. 

� Vantaggi della ricerca multimetodo: possibilità di superare le debolezze insite in ogni singolo metodo 
ĐŚĞ�ƐĂƌĂŶŶŽ�ĐŽŵƉĞŶƐĂƚĞ�ĚĂŝ�ƉƵŶƚŝ�Ěŝ�ĨŽƌǌĂ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ŶĞůů͛ĂůƚƌŽ͘� 

� La triangolazione ha un ruolo anche costruttivo, in quanto stimola  la messa a punto di nuovi metodi, 
nuovi modi di catturare un problema. 

� /�ŶƵŵĞƌŽƐŝ�ǀĂŶƚĂŐŐŝ�ŶŽŶ�ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ�ƉŽƌƚĂƌĞ�Ă� ƚƌĂƐĐƵƌĂƌĞ�ĚƵĞ�ĞƋƵŝǀŽĐŝ�Ěŝ� ĨŽŶĚŽ͗� ů͛ŽƚƚŝŵŝƐŵŽ�Ěŝ�ƉŽƚĞƌ�
ĂƌƌŝǀĂƌĞ�Ă�ĐŽŐůŝĞƌĞ�ů͛ŽŐŐĞƚƚŝǀŝƚă�ĚĞů�ĨĞŶŽŵĞŶŽ�ŝŶĚĂŐĂƚŽ͖�ů͛ĂƐƉĞƚƚĂƚŝǀĂ�Ěŝ�ĂƌƌŝǀĂƌĞ�Ă�ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ�ŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�Ěŝ�
un metodo con un altro metodo ritenuto più forte. 

� Nella ricerca psicologica contemporanea emerge un atteggiamento propositivo e cauto di procedere. 

La tradizione di ricerca nello studio del confronto sociale 

� Il confronto sociale è un tema di interesse centrale nella psicologia sociale, si interseca con lo studio 
ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă�Ğ�ĚĞůůĂ�ĐĂƚĞŐŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ 

� Ha aperto questo filone la storica ricerca di Tajfel e Wilkes (1963) sulla stima di somiglianza e 
differenza: la stima veniva inferita a partire dalla vicinanza o dalla distanza dei termini del confronto. 

� La quantificabilità della somiglianza e differenza ha posto tali variabili al centro di una tradizione 
sperimentale, tanto negli studi di tipo cognitivo, quanto in quelli di tipo psicosociale dei confronti 
sé/altro. 

� Alcune ricerche mostrano che somiglianza e differenza utilizzano criteri diversi di confronto: Tversky 
(1977) ha studiato questo fenomeno, variando di volta in volta il punto di riferimento del confronto. 

� Secondo Zavalloni (1983) e Serino (1988) ipotizzano che il confronto sociale costituisca un modo per 
esprimere la rappresentazione di sé e che sia soggetto, oltre che a dinamiche motivazionali di ricerca di 
ƵŶ͛ĂƵƚŽƐƚŝŵĂ�ƉŽƐŝƚŝǀĂ͕�ĂŶĐŚĞ�ĂůůĂ�ƌĞĂůƚă�ƐŽĐŝĂůĞ͘ 

� Da varie ricerche si è visto come il gruppo dominante adottava una prospettiva autocentrata (sé come 
punto di riferimento), mentre per il gruppo dominato invece era il contenuto più che la struttura del 
confronto, ad avere effetti sulla stima di somiglianza. 

Un esempio di ricerca 

� Nel tipico impianto di ricerca sullo studio del confronto sociale si chiede ai soggetti di stimare il grado di 
ƐŽŵŝŐůŝĂŶǌĂ�ƚƌĂ�ƐĠ�Ğ�ů͛ĂůƚƌŽ͕�ǀĂƌŝĂŶĚŽ�ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐĂŵĞŶƚĞ�ŝů�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 

� Nella ricerca di Serino (1998) si è scelta una prospettiva intergruppi, selezionando come termini del 
confronto il gruppo degli italiani e quello degli albanesi. 

� I soggetti coinvolti, 60 studenti universitari, dovevano stimare la somiglianza tra i suddetti stimoli 
sociali: inizialmente dovevano indicare un punteggio su una scala a 7 punti. 

� Faceva poi seguito la richiesta di argomentare liberamente il punteggio fornito; infine, era richiesto di 
fornire ulteriori spiegazioni al punteggio dato, scegliendo di completare una delle tre frasi (io/lui, 
noi/loro e noi tutti). 
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� Le analisi sul contenuto delle libere argomentazioni sono state finalizzate a rilevare i pronomi o 
referenti utilizzati, le strategie di confronto spontaneamente utilizzate ed i temi su cui vertevano le 
ragioni del giudizio fornito. 

� Si nota come il pronome più usato sia iů�͞ůŽƌŽ͗͟�ůĞ�ĂƌŐŽŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƚĞ�ĐŽƐƚƌƵŝƚĞ�ƉƌĞĨĞƌŝďŝůŵĞŶƚĞ�
ŝŶƚŽƌŶŽ�Ăůů͛ŽƵƚŐƌŽƵƉ͘ 

� Le persone difficilmente considerano separatamente gli elementi di somiglianza e di differenza ma 
piuttosto entrambi rientrano in un unico giudizio. 

� La scelta del livello di classificazione a cui collocarsi dipende dal sistema di riferimento, cioè dai 
contrasti disponibili forniti dal campo di stimoli salienti. I soggetti che hanno stimato maggiormente la 
somiglianza nel confronto iniziale hanno scelto di collocarsi al livello più inclusivo (noi tutti). 

Conclusioni 

� Lo studio della stima di somiglianza si sta dimostrando come un buon terreno di articolazione tra 
quantitativo e qualitativo. 

� I soggetti dello studio, che ha avuto luogo in Puglia, hanno cercato di evitare discriminazioni tra i due 
gruppi, italiano e albanese. 

� La norma di non discriminazione viene parzialmente disattesa nel corso di alcune argomentazioni 
quando si fanno presenti le differenze soprattutto culturali tra italiani e albanesi. 

 

Capitolo 11 ʹ La ƉĞƌƐƵĂƐŝŽŶĞ�ĐŽŵĞ�ŐĞƌĂƌĐŚŝĂ�Ěŝ�ƐĐŽƉŝ͘�hŶ�ŵŽĚĞůůŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ 

Il discorso come gerarchia di scopi 

� /Ŷ� ƵŶ� ĂƌƚŝĐŽůŽ� ĚĞů� ϭϵϳϲ͕� ͞�ŝƐĐŽƵƌƐĞ� ĂƐ� Ă� ŚŝĞƌĂƌĐŚǇ� ŽĨ� ŐŽĂůƐ͕͟� WĂƌŝƐŝ� Ğ� �ĂƐƚĞůĨƌĂŶĐŚŝ� ŝŶƚĞŐƌĂŶŽ� ŝŶ� ƵŶĂ�
sintesi originale due testi fondamentali per ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞů�ŵĞŶƚĂůŝƐŵŽ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƉƌĂŐŵĂƚŝĐĂ�ĂŶŶŝ�͛ϳϬ͗ 

1) ͞Plans and the structure of bĞŚĂǀŝŽƌ͟�Ěŝ�DŝůůĞƌ͕�'ĂůĂŶƚĞƌ�Ğ�WƌŝďƌĂŵ�;ϭϵϲϬͿ͖ 
2) ͞,Žǁ�ƚŽ�ĚŽ�ƚŚŝŶŐƐ�ǁŝƚŚ�ǁŽƌĚƐ͟�Ěŝ��ƵƐƚŝŶ�;ϭϵϲϮͿ͘ 
� Parisi e Castelfranchi collegano come in un sillogismo i concetti di base dei due testi. 
� Mutuano dal primo libro il modello cibernetico Ğ�ů͛ŝĚĞĂ�Ěŝ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ŐĞƌĂƌĐŚŝĐĂ�ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ. Ogni azione 

viene compiuta per uno scopo͖�Ă�ƐƵĂ�ǀŽůƚĂ͕�ůŽ�ƐĐŽƉŽ�Ěŝ�ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ŝů�ŵĞǌǌŽ�ƉĞƌ�ƵŶ�ƵůƚĞƌŝŽƌĞ�
scopo (sovrascopo). Per raggiungere ƵŶŽ� ƐĐŽƉŽ͕� ŝŶĨĂƚƚŝ͕� ƐƉĞƐƐŽ� ŶŽŶ� ğ� ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞ� ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ� ƐŽůĂ� ŵĂ�
bisogna progettare un piano. 

� YƵĞƐƚĂ�ŝĚĞĂ�ƐĂƌă�ƉŽŝ�ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ�ĨŝŶŽ�Ă�ĚĞůŝŶĞĂƌĞ�ƵŶ�ŵŽĚĞůůŽ�ĚĞůůĂ�ŵĞŶƚĞ͕�ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�
sociale: tutta la vita individuale e sociale di ogni organismo o sistema è analizzabile come regolata da 
scopi. 

� Austin (1962) aveva intuito che anche le frasi sono azioni e che il parlare è una forma di agire, mediante 
il quale compiamo azioni sulla mente degli altri. 

� Allora se ogni azione ha uno scopo e una frase ğ�ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ͕�ŽŐŶŝ�ĨƌĂƐĞ�ŚĂ�ƵŶŽ�ƐĐŽƉŽ͘�/ů�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�
frase è il suo scopo e comprende un performativo (tipo di azione che sto compiendo nei confronti 
ĚĞůů͛ĂůƚƌŽͿ�ĞĚ�ƵŶ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ƉƌŽƉŽƐŝǌŝŽŶĂůĞ͘ 

� Anche una frase, al di là del suo scopo letterale, può avere uno o più sovra scopi; è possibile definire il 
discorso come una gerarchia di scopi,il cui scopo finale comune è la meta del discorso. 

� Discorso monologico: sono in ballo gli scopi di una sola persona. Conversazione: interagiscono gli scopi 
di due o più persone. 

� Anche comportamenti non verbali, gesti, sguardi, disegni, possono essere azioni volte a comunicare. 
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� Atto comunicativo: qualunque segnale, o serie di segnali, verbali e non verbali, nel cui significato 
possiamo individuare un performativo e una proposizione. 

Un metodo di analisi qualitativa del discorso: contenuti espliciti ed impliciti e struttura 

� Per analizzare un testo o un discorso verbale o non verbale in termini di scopi si devono seguire diversi 
passaggi: 

1) Segmentare il discorso, o le battute del dialogo, in atti comunicativi, numerandoli in sequenza; 
2) Per ogni atto comunicativo ci si chiede quale sia il sovrascopo Ğ�ůŽ�Ɛŝ�ƐĐƌŝǀĞ�ƐŽƉƌĂ�Ăůů͛ĂƚƚŽ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ͘ 
� >͛ĂŶĂůŝƐŝ� ŝŶ� ƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ƐĐŽƉŝ� ğ� ĚƵŶƋƵĞ� ĂŶĂůŝƐŝ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ͗� ĚĂ� ƵŶ� ůĂƚŽ� ĐŽŶƐĞƌǀĂ� ŝ� contenuti degli atti 

ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŝ�ůĞƚƚĞƌĂůŝ͕�ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ�ŶĞ�ĨĂ�ǀĞŶŝƌĞ�ĂůůĂ�ůƵĐĞ�ŝ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ�ŝŵƉůŝĐŝƚŝ�ĐŚĞ�ĐŽŶƚĞŶŐŽŶŽ�ŝů�ǀĞƌŽ�ƐĐŽƉŽ�ĚĞů�
discorso. 

� �͛�ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ�ƉƌŽĨŽŶĚĂ�ƉĞƌĐŚĠ�ŵŝƌĂ�Ă�ĐĂƉŝƌĞ�ŶŽŶ�ƐŽůŽ�ŝů�ĚĞƚƚŽ͕�ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�ŝů�ŶŽŶ�ĚĞƚƚŽ͖�ŝŶĚŝǀŝĚƵŝ�
i sŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ�͞ŶĂƐĐŽƐƚŝ͕͟�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƚƌĂƌƌĞ�ƐŽůŽ�ŝŶĨĞƌĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ͘ 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ� ŝŶ� ƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ƐĐŽƉŝ� ğ� ͞ĚĂůůĂ� ƉĂƌƚĞ� ĚĞů� ŵŝƚƚĞŶƚĞ͕͟� ĂŶǌŝĐŚĠ� ĚĞů� ƌŝĐĞǀĞŶƚĞ� Ğ� ŵŝƌĂ� ĂĚ�
ƵŶ͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ�ĂƵƚĞŶƚŝĐĂ�ĚĞů�ƚĞƐƚŽ͘ 

� Questo tipo di analisi è anche analisi della struttura di un testo: ne evidenzia i nuclei principali e il loro 
ordine, quantità, rapporti gerarchici. 

� >͛ƵŶŝĐŽ� ƐǀĂŶƚĂŐŐŝŽ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚŽ� ƚŝƉŽ� Ěŝ� ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞů� ĚŝƐĐŽƌƐŽ� ğ� ůĂ� ƐƵĂ� ĞƐƚƌĞŵĂ� ĂŶĂůŝƚŝĐŝƚă͗� ŝŵƉůŝĐĂ� ƚĞŵƉŝ�
notevoli di esame. 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ� ŝŶƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ƐĐŽƉŝ� Ěŝ� ĚŝĂůŽŐŚi e discorsi verbali e non verbali permette di evidenziare le 
caratteristiche strutturali dei discorsi persuasivi. 

Un modello della persuasione 

� Poggi e Castelfranchi (1998) hanno definito così la persuasione: caso di influenzamento sociale, una di 
quelle situazioni in cui un individuo A compie azioni sociali per far sì che un altro individuo B persegua 
uno scopo SA che finora non perseguiva, o non ne persegua uno che aveva. 

� >Ă� ƉĞƌƐƵĂƐŝŽŶĞ�ğ� ƵŶ� ŝŶĨůƵĞŶǌĂŵĞŶƚŽ� ĐŚĞ� ǀŝĞŶĞ� ĂƚƚƵĂƚŽ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ů͛aggancio di scopi: B persegue SA 
perché convinto da A che lo aiuterà a portare avanti il suo scopo SB. 

� Per convincere B il persuasore può servirsi di tre strategie, che Aristotele chiamava logos, ethos e 
pathos. 

� Logos: insieme di argomentazioni razionali, di conoscenze che supportandosi e confermandosi a 
vicenda aumentano il grado di credibilità di questo rapporto mezzo-scopo. 

� Ethos͗�ĐŽŶƚĂ�ů͛ĂĨĨŝĚĂďŝůŝƚă�Ěŝ�ĐŚŝ�ĚŝĐĞ�ƵŶĂ�ĐŽƐĂ͖�ůĂ�ĨŽŶƚĞ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ�;ĞƐƉĞƌƚĂ�ŶĞů�ĚŽŵŝŶŝŽ�ŝŶ�
questione) e benevolente (non ingannevole). 

� Pathos: mozione degli affetti, scopi che evocano emozioni in virtù del loro alto potere motivante. 
� In ogni discorso persuasivo si può fare appello, anche se in proporzioni diverse, a tutti e tre gli aspetti 

del processo. 

>͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌƐƵasiva in termini di scopi 

� �ƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ƵŶ�ĚŝƐĐŽƌƐŽ�Ž�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐŽŶǀĞƌƐĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌƐƵĂƐŝǀĂ�ğ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�Őůŝ�ƐĐŽƉŝ�Ěŝ�
logos, ethos e pathos del persuasore. 

� Il discorso elettorale: nel brano citato (dibattito elettorale del 25 marzo 1994 tra Berlusconi ed 
Occhetto, moderato da Mentana) Ɛŝ� ŶŽƚĂ� ĐŽŵĞ� ůŽ� ƐĐŽƉŽ� ƉƌŽƉŽƐƚŽ� ĚĂ�KĐĐŚĞƚƚŽ� ;͞ǀŽƚĂtĞ� ƉĞƌ�ŵĞ͟Ϳ� ğ�
ƉĞƌƐĞŐƵŝƚŽ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ŝŶĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ŶĞŐůŝ�ĞůĞƚƚŽƌŝ: 

1) sĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ŶĞŐĂƚŝǀĞ�ƐƵůů͛ŽƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͖ 
2) Valutazioni positive su se stesso ed il proprio partito. 
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� >͛ĂƌŵĂ�Ɖŝƶ�ƵƐĂƚĂ� ƌŝƐƵůƚĂ�ĞƐƐĞƌĞ� ů͛ĞƚŚŽƐ͕� ĐŝŽğ� ů͛ĂƵƚŽƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŽƌĂƚŽƌĞ� ƐƚĞƐƐŽ͕�ĚĞůůĂ� ƐƵĂ�ŶŽďŝůƚă�
morale e delle doti politiche e morali degli uomini del suo partito. 

� Il messaggio pubblicitario: in una ricerca sulla pubblicità grafica si sono analizzati dei riquadri 
ƉƵďďůŝĐŝƚĂƌŝ�ƚƌĂƚƚŝ�ĚĂůůĞ�͞WĂŐŝŶĞ�'ŝĂůůĞ͟�Ğ�ĚĂ�ƌŝǀŝƐƚĞ�ĨĞŵŵŝŶŝůŝ͘�^ŝ�ğ�ǀŝƐƚŽ�ĐŚĞ�ůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ŵĞƐƐĂŐŐŝ�Ěŝ�
pubblicità commerciale è sempre la stessa͖�ĐĂŵďŝĂ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ů͛ƵƚĞŶǌĂ�Ğ�ůĂ�ŶĂƚƵƌĂ�ĚĞů�ďŝƐŽŐŶŽ�;Őŝă�
presente in chi sfoglia le Pagine Gialle, futuro nelle lettrici della rivista). 

� La gerarchia di scopi sottesa ai messaggi pubblicitari è in gran parte la stessa: il messaggio deve fornire 
conoscenze informative sul prodotto proposto; deve indurre valutazioni, volte a farlo preferire agli altri. 

� /ů�ĐŽůůŽƋƵŝŽ�ƚƌĂ�ŝů�ŵĞĚŝĐŽ�Ğ�ů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŽƌĞ�ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŽ�ĚĞů�ĨĂƌŵĂĐŽ (ISF): è stata condotta una ricerca sulla 
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ů͛/^&�ĞĚ�ŝů�ŵĞĚŝĐŽ͘� 

� Sono stati analizzati in termini di gerarchia di scopi ed adozione di scopi 3 colloqui condotti da 2 ISF 
diversi͘��ŶĐŚĞ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚŽ�ĐĂƐŽ͕� ů͛/^&�ĚĞǀĞ�ĚĂƌĞ�ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ�ƉƵƌĂŵĞŶƚĞ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ�ƉĞƌ�ĨĂƌ�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ŝů�
farmaco proposto e conoscenze valutative volte a farlo preferire rispetto a farmaci concorrenti. 

� DĂ� ƚƌĂ� ůĞ� ĨƌĂƐŝ� ĚĞůů͛/^&͕� ƵŶĂ� ƉĂƌte mirano anche a scopi di pathos (far provare al medico emozioni 
ƉŽƐŝƚŝǀĞͿ͕�ŵĞŶƚƌĞ� ĂůƚƌĞ�ŵŝƌĂŶŽ� Ăůů͛ĞƚŚŽƐ� ;ĚĂƌĞ� ƵŶ͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ� Ěŝ� ĐŽƌƌĞƚƚĞǌǌĂ� ĞĚ� ĂƚƚĞŶĚŝďŝůŝƚă� ƐŝĂ� ĚĞůů͛/^&�
che della sua azienda). 

� Ogni specifico ISF poi, in ciascun concreto colloquio, punta pŝƶ�ƐƵůů͛ƵŶĂ�Ž�ƐƵůů͛ĂůƚƌĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ͕�ŝŶ�ďĂƐĞ�ĂůůĂ�
ƐƵĂ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝƚă͕�Ăůů͛ŝĚĞĂ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĨĂ�ĚĞů�ŵĞĚŝĐŽ�ĐŚĞ�ŚĂ�ĚĂǀĂŶƚŝ�Ğ�ĚĞůůŽ�ƐǀŽůŐĞƌƐŝ�ĚĞů�ĐŽůůŽƋƵŝŽ͘ 

� �Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞŝ� ϯ� ĐŽůůŽƋƵŝ� Ɛŝ� ğ�ǀŝƐƚŽ� ĐŚĞ�ƋƵĂŶĚŽ� ů͛/^&� ŝŵƉŝĞŐĂ� ŝŶ�ŵŽĚŽ�ďĞŶ�ƉŽŶĚĞƌĂƚŽ� ůĞ� ƚƌĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�
persuasive, il medico si mostra più propenso ad accettare il suo scopo. 

� Somiglianze tra il colloquio ISF-medico e la pagina pubblicitaria: in entrambi lo scopo di chi comunica è 
vendere, entrambi forniscono conoscenze puramente informative e conoscenze valutative. Differenze: 
ůĂ�ƉĂŐŝŶĂ�ƉƵďďůŝĐŝƚĂƌŝĂ�Ɛŝ�ƌŝǀŽůŐĞ�ĂĚ�ƵŶ�ƉƵďďůŝĐŽ�ŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŽ͕�ůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛/^& è rivolta ad un 
pubblico specifico ed è interattiva. 

� Il colloquio tra infermiere e paziente: colloqui tra personale sanitario e le donne alla seconda esperienza 
di interruzione volontaria della gravidanza (IVG). Due donne hanno incontrato il chirurgo che avrebbe 
ĞƐĞŐƵŝƚŽ�ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĂůƚƌĞ�ĚƵĞ�ƵŶ͛ŝŶĨĞƌŵŝĞƌĂ�ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂƚĂ�ŝŶ�ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐĂůƵƚĞ͘ 

� In tutti e 4 i colloqui lo scoƉŽ�ĨŝŶĂůĞ�ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ�ğ� ĨĂƌ�ƐŞ�ĐŚĞ� ůĂ�ƉĂǌŝĞŶƚĞ adotti, in futuro, 
ŵĞƚŽĚŝ�ĐŽŶƚƌĂĐĐĞƚƚŝǀŝ͘�>͛ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ�ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ�ƉƵž�ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ�Ěŝ�ƉĂƚŚŽƐ͕�ĞƚŚŽƐ�Ğ�ůŽŐŽƐ͘ 

� �ŽƉŽ� ŝ� ĐŽůůŽƋƵŝ� ĐŽŶĚŽƚƚŝ� ĚĂůů͛ŝŶĨĞƌŵŝĞƌĂ͕� ĞŶƚƌĂŵďĞ� ůĞ� ƉĂǌŝĞŶƚŝ� Ɛŝ� ƐŽŶŽ� ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂmente rivolte al 
Consultorio; nelle donne che hanno avuto il colloquio informativo cŽů�ŵĞĚŝĐŽ�ŶŽŶ�ǀŝ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ů͛ĂƵƐƉŝcata 
adozione di metodi contraccettivi. 

Conclusione 

� In tutti i casi esaminati si è visto che il persuasore può utilizzare, in diversa proporzione, tutte e tre le 
differenti strategie già individuate da Aristotele: logos, pathos ed ethos. 

 

Parte terza ʹ /�ƐŽĨƚǁĂƌĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ 

Capitolo 12 ʹ sĂŶƚĂŐŐŝ� Ğ� ůŝŵŝƚŝ� ŶĞůů͛ƵƐŽ� ĚĞŝ� ƐŽĨƚǁĂƌĞ� Ă� ƐƵƉƉŽƌƚŽ� ĚĞůůĂ� ƌŝĐĞƌĐĂ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ� ŝŶ� ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ�
sociale: il caso di Nud.Ist (QSR) 

ZŝĐĞƌĐĂ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ�ŽƌŝĞŶƚĂƚĂ�ĂůůĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚĞŽƌŝĂ͗�ƋƵĂůŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝ�ĚĂůů͛ƵƐŽ�ĚĞŝ�ĐŽŵƉƵƚĞƌ͍ 

� CAQDAS: Computer Assisted Qualitative Data Analysis Software. Una crescente letteratura si occupa di 
individuare i vantaggi e i ůŝŵŝƚŝ�ůĞŐĂƚŝ�Ăůů͛ƵƐŽ�ĚĞŝ�ƐŽĨƚǁĂƌĞ͘ 
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� Vantaggi reali o presunti: capacità di archiviazione e possibilità di rendere più veloci alcune delle 
procedure implicate nel lavoro di analisi qualitativa. 

� Barry (1998): i software possono automatizzare e velocizzare il processo di codifica dei dati, fornire 
strumenti per rendere più complessi e articolati i modi di analizzare i dati. 

� Il processo di analisi qualitativa, quale che sia il modello cui si fa riferimento richiede la continua 
rilettura sia delle trascrizioni complete e delle note osservative sia del materiale che costituisce le 
categorie. 

� >͛ƵƐŽ� ĚĞŝ� ƐŽĨƚǁĂƌĞ͕� ƐĞĐŽŶĚŽ� ĂůĐƵŶŝ� ƐƚƵĚŝŽƐŝ͕� ƉƵž� ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ� ŝů� ƌŝƐĐŚŝŽ� ĐŚĞ� ŝů� ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ� ůĞŐŐĂ� ůĞ�
trascrizioni complete solo nella fase iniziale del processo di codifica. 

� YƵĞƐƚŽ� ƌŝƐĐŚŝŽ� ŶŽŶ� ğ� ĞƐĐůƵƐŝǀŽ� Ěŝ� ĐŚŝ� ƵƚŝůŝǌǌĂ� ŝ� ƐŽĨƚǁĂƌĞ� ĞůĂďŽƌĂƚŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ͕� ŵĂ� può 
rappresentare una minaccia anche per quei ricercatori che per elaborare le analisi utilizzano i word 
processor o i metodi taglia e incolla manuali. 

� Quale che sia lo strumento che supporta il processo di analisi, sfortunatamente, ci sarà sempre 
qualcuno che farà ricerche superficiali, prive di profondità e rigore metodologico. 

� >ĞĞ� Ğ� &/ĞůĚŝŶŐ� ;ϭϵϵϲͿ� ŚĂŶŶŽ� ƵŶ� ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� Ăŝ� ƐŽĨƚǁĂƌĞ� ĚĂ� ͞ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽƌŝ͗͟� ŶŽŶ� ůŝ� ĚĞŵonizzano, né li 
ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶŽ� ƵŶ͛ŽƌƚŽĚŽƐƐŝĂ͘� ^ŽƚƚŽůŝŶĞĂŶŽ� ĐŚĞ� ĚŝƐƉŽƌƌĞ� Ěŝ� ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ� Ěŝ� ŐĞƐƚŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ĚĂƚŝ� ĞĨĨŝĐĂĐŝ� ĞĚ�
efficienti può migliorare le procedure di analisi. 

� Code and retrieve software: principalmente si occupano di analizzare le relazioni tra categorie e dati. 
Software orientati alla costruzione di teoria: si occupano in particola<re di esaminare le relazioni tra 
categorie (software di terza generazione). 

� Questi pacchetti statistici sono generalmente organizzati intorno ad un sistema di regole basate su una 
logica formale, che offre modalità di ricerca basate su operatori booleani o modalità di verifica delle 
ipotesi. 

� La logica di codifica è poco differente da quella manuale͖�ĚĂů�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ƉƌĂƚŝĐŽ͕�ƉĞƌž͕�ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ�ĚĞů�
computer può portare alcuni vantaggi. 

Il software Nud.Ist (QSR): la storia, la struttura, le caratteristiche principali 

� Nud.Ist (QSR) rappresenta un pacchetto statistico con un sistema di codifica e di costruzione di teoria 
sofisticato. >͛ĂĐƌŽŶŝŵŽ�ƐƚĂ�ƉĞƌ�EŽŶŶƵŵĞƌŝĐĂů�hŶƐƚƌƵĐƚƵƌĞĚ�Data by Indexing, Searching and Theorizing. 

� ,Ă� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� Ěŝ� ĂŝƵƚĂƌĞ� ŝů� ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ� ŶĞůůĂ� ŐĞƐƚŝŽŶĞ� Ěŝ� ĚĂƚŝ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ͕� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůĞ� ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ� Ěŝ�
indicizzazione, ricerca e sostegno alla teorizzazione. 

� �͛�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ�ŝů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƚĞŽƌico sia attraverso il recupero di segmenti di testo e 
delle meno ad essi associate, sia attraverso le procedure di index searching e/o ricerca di testo. 

� Le svariate opzioni di ricerca di Nud.Ist possono essere usate per esplorare in profondità i dati 
selezionandoli su differenti dimensioni; permette anche di automatizzare parte del processo di codifica. 

� >Ă�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ�Ěŝ�ĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ů͛ƵƐŽ�ĚĞů�ĐŽŵŵĂŶĚ�ĨŝůĞ�ğ�ĚŝǀĞŶƵƚĂ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�Ɖŝƶ�ƵƐĞƌ�
ĨƌŝĞŶĚůǇ͘�/ů�ƐŝƐƚĞŵĂ�Ěŝ�ŝŶĚŝĐŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƉƵž�ƉƌŽĚƵƌƌĞ�ƵŶ͛Ăŵpia gamma di operazioni di codifica. 

Nud.Ist al lavoro 

� >Ă�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƐŽĨƚǁĂƌĞ�Ɛŝ�ĂƌƚŝĐŽůĂ� ŝŶ�ĚƵĞ�ƉĂƌƚŝ͗� ŝů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ĚĞŝ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ�
Document Explorer ed il sistema di codifica/indicizzazione Node Explorer. 

� Un documento è composƚŽ�ĚĂ�ƵŶ͛ŝŶƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ�ĚĂ�ƵŶĂ�ďƌĞǀĞ�ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƚĞƐƚŽ͘� /ů�ĐŽƌƉŽ�
del testo va suddiviso in unità di testo ed eventualmente in sezioni. La peculiarità della ricerca 
qualitativa è operare sui dati ricchi. 

� >͛ƵŶŝƚă�Ěŝ�ƚĞƐƚŽ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ�da una singola parola, ma anche da un insieme di proposizioni. La 
deicisione in merito alla lunghezza delle unità di testo è assolutamente libera. 
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� Alcune versioni di Nud.Ist impongono di decidere la lunghezza delle unità di testo in modo definitivo 
prima dŝ�ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ�ŝů�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ͘� 

� EĞů�ĐĂƐŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ůĂ�ůƵŶŐŚĞǌǌĂ�ŶŽŶ�ƐŝĂ�ĂĚĞŐƵĂƚĂ͕�Ž�Ɛŝ�ĂĐĐĞƚƚĂ�ŝů�ůĂǀŽƌŽ�ĐŽƐŞ�ĐŽŵ͛ğ͕�Ž�Ɛŝ�ƌŝĐŽŵŝŶĐŝĂ�ƚƵƚƚŽ�ĚĂ�
capo. 

� Ogni documento può essere arricchito da eventuali memo: file separati dal documento, ma collegati ad 
esso, in cui il ricercatore annota informazioni sul documento. 

� Il Node Explorer mostra lo schema gerarchico di categorie sviluppate dal ricercatore (Index Tree), le 
categorie o nodi liberi (Free Node) e i risultati delle ricerche di testo. 

� Nodo: ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ� ƋƵĂůĞ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ĐŽĚŝĨŝĐĂƚŝ� ĂůĐƵŶŝ� ƐĞŐŵĞŶƚŝ� Ěŝ� ƚĞƐƚŽ� Ěŝ� ƵŶŽ� Ž� Ɖŝƶ�
ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ͘� �͛� ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ� ĚĂ� ƵŶ� ƚŝƚŽůŽ͕� ƵŶ� ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�ŶŽĚŽ� Ğ� ƵŶĂ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ͘��ĞŶƚƌŽ� Ăů� ŶŽĚŽ� Ɛŝ� ƚƌŽǀĂ�
ů͛ŝŶƐŝĞŵĞ�ĚĞůůĞ�ƵŶŝƚă�Ěŝ�ƚĞƐƚŽ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĞ�ĐŽŵĞ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ�Ăůla categoria. Anche per i nodi è possibile 
definire delle memo. 

� Index Search: motore di ricerca che permette di lavorare sui nodi in base ad alcuni tipi di relazioni. 
� Make report: consente la visualizzazione del testo codificato che può essere copiato nel programma di 

elaborazione testi. 
� Palette: consente una varietà di opzioni di lavoro sui nodi e documenti aperti. 

>͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ŝů�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�ĞĚ�ŝů�ƐŽĨƚǁĂƌĞ�ŶĞů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ƌŝcerca: alcuni esempi di ciò che accade o può 
accadere 

� Vantaggi di Nud.Ist: la presenza di una struttura di classificazione gerarchicamente organizzata facilita 
ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĨĂŵŝůŝĂƌŝƚă�ĐŽŶ�Őůŝ�ƐĐŚĞŵŝ�Ěŝ�ĐŽĚŝĨŝĐĂ�Ğ�ůĂ�ůŽƌŽ�ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ͘�>Ă�ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă�di aggiungere 
memo consente di recuperare gli elementi chiave del percorso metodologico che ha caratterizzato il 
lavoro. 

� Rischi e limiti: lavorare per passi progressivi può far perdere al ricercatore il senso complessivo del 
lavoro e la direzionalità dello stesso. La facilità con cui le categorie possono essere costruite, però, può 
ƉŽƌƚĂƌĞ�Ă�ƵŶĂ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ�ŵŽůƚŝƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�͞ĂĨŝŶĂůŝƐƚŝĐĂ͟�ĚĞůůĞ�ƐƚĞƐƐĞ͘ 

� Le tecnologie informatiche evolvono in funzione dei bisogni di chi le utilizza; non bisogna dimenticare 
che le dobbiamo adattare ai nostri bisogni e che talvolta è necessario saperle abbandonare. 

� &ŝĞůĚŝŶŐ� Ğ� >ĞĞ� ;ϭϵϵϱͿ͗� ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂŶŽ� ƵŶ͛ŝůůƵƐŝŽŶĞ� ŶŽŶ� ŝŶĨƌĞƋƵĞŶƚĞ� ŶĞůůĂ� ƌŝĐĞƌĐĂ� ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐĂ͕� ƐĞĐŽŶĚŽ� ůĂ�
quale le procedure di codifica, specie se assistite dal ĐŽŵƉƵƚĞƌ͕� ĚĂŶŶŽ� ƵŶ͛ĂƵƌĂ� Ěŝ� ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŝƚă� ĂůůĂ�
ricerca qualitativa. 

 

Capitolo 13 ʹ The Etnograph e Nud.Ist: un approccio qualitativo per la ricerca psicosociale 

Introduzione 

� Ci sono due impostazioni metodologiche di difficile conciliazione: 
1) I sostenitori della sperimentazione di laboratorio; 
2) /�ĨĂƵƚŽƌŝ�ĚĞůů͛ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ�ƐƵů�ƚĞƌƌĞŶŽ͘ 
� Alla base di questi due modi di fare ricerca si ritrova la contrapposizione fra spiegazione e 

ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ͕�ƉŽƐŝƚŝǀŝƐŵŽ�ĞĚ�ĞƌŵĞŶĞƵƚŝĐĂ͕�ƉƌŝŵĂƚŽ�ĚĞů�ŵĞƚŽĚŽ�Ğ�ƉƌŝŵĂƚŽ�ĚĞůů͛ŽŐŐĞƚƚŽ͘ 
� Le Ɖŝƶ�ƌĞĐĞŶƚŝ�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ�ƐƵ�ƋƵĞƐƚŽ�ƚĞŵĂ�ƐŽŶŽ�ĐŽŶĐŽƌĚŝ�ŶĞů�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ů͛ĂƌƚŝĨŝĐŝŽƐŝƚă�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ�ďŝŶŽŵŝŽ�

qualità/quantità, la cui opposizione non sembra reggere né sul piano epistemologico né su quello 
metodologico. 

� La logica stessa di alcune procedure di trattamento automatico di dati è particolarmente adatta ai 
problemi della cosiddetta analisi qualitativa. 
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>͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ƚĞŵĂƚŝĐŽ͗�ƋƵĂůĞ�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉƐŝĐŽůŽŐŝĂ�ƐŽĐŝĂůĞ͍ 

� >͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ� ƉĞƌ� ŝ� ĨĞŶŽŵĞŶŝ� ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀŝ� ğ� ďĞŶ� ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŽ� ŶĞŝ campi del sapere umano e della vita 
sociale: la comunicazione rappresenta una parte fondamentale di tutte le interazioni sociali. 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ƉĞƌŵĞƚƚĞ�ůĂ�ƐĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƋƵĂůƵŶƋƵĞ�ŵĞƐƐĂŐŐŝŽ�ŝŶ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�Ɖŝƶ�ƐĞŵƉůŝĐŝ�
di cui è possibile calcolare la ricorrenza anche in vista di ulteriori elaborazioni in sistemi opportuni. 

� �ĞƌĞůƐŽŶ� ĚĞĨŝŶŝǀĂ� ů͛analisi di contenuto come una tecnica di ricerca per la descrizione obiettiva, 
sistematica e quantitativa del contenuto manifesto della comunicazione. 

� DurĂŶƚĞ�Őůŝ�ĂŶŶŝ�^ĞƐƐĂŶƚĂ�ƚĂůĞ�ƚĞĐŶŝĐĂ�ĨƵ�ĐƌŝƚŝĐĂƚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĞĐĐĞƐƐŝǀĂ�ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�Ăƚƚŝ�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀŝ͕�
sia per quanto riguarda la mancata attenzione alle molteplicità dei linguaggi e ai significati legati alle 
diverse fonti dei messaggi. 

� Gli studiosi suggeriscono di parlare per la sola analisi del contenuto di un insieme di tecniche di ricerca, 
spesso molto diverse tra loro tali da risultare in alcuni casi addirittura contraddittorie. 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ĞƐŝŐĞ�ĐŚĞ�ǀŝ�ƐŝĂŶŽ�ƌĞŐŽůĞ�Ěŝ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ğsplicite e formalizzate, in modo che 
ĐŚŝƵŶƋƵĞ�ƉŽƐƐĂ�ŽƚƚĞŶĞƌĞ�Őůŝ�ƐƚĞƐƐŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�Ğ�ĐŚĞ�ƐŝĂ�ů͛ŝŶƚĞƌŽ�ƚĞƐƚŽ�ĂĚ�ĞƐƐĞƌĞ�ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŽ�ĂĚ�ĂŶĂůŝƐŝ�Ğ�ŶŽŶ�
parti specifiche di esso. 

� >Ă� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� Ěŝ� �ĞƌĞůƐŽŶ� ůŝŵŝƚĂǀĂ� ů͛ŽŐŐĞƚƚŽ� ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� Ěŝ� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� Ăů� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� manifesto della 
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͘�^ŝ�ğ�ƉĂƐƐĂƚŝ�Ă�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ĐŚŝ�ĞŵĞƚƚĞǀĂ�ŝů�ŵĞƐƐĂŐŐŝŽ�Ğ�Ă�ĐŚŝ�ĞƌĂ�ƌŝǀŽůƚŽ�Ğ�
ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ĨĂƌ�ĞŵĞƌŐĞƌĞ�ŝ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ�ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚŝ�Ž�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ�ůĂƚĞŶƚŝ�ĚĞůůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͘ 

� Si accetta di fare inferenze purchè bĂƐĂƚĞ�ƐƵ�͞ĞǀŝĚĞŶǌĞ�ĚĞŝ�ŵĞƐƐĂŐŐŝ͗͟� ůĞ�ĂĨĨĞƌŵĂǌŝŽŶŝ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�
giustificabili alla luce del materiale analizzato. 

� <ƌŝƉƉĞŶĚŽƌĨ� ;ϭϵϴϬͿ� ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ� ů͛analisi del contenuto come una tecnica di ricerca atta a stabilire 
inferenze valide e replicabili a partire dai dati per arrivare al relativo contesto. 

� �ĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ� ĂĚ� ŽŐŐŝ� ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ� ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ� ;>ŽƐŝƚŽ͕� ϭϵϵϯͿ͗� ů͛analisi del contenuto è un insieme di 
metodi che sono orientati al controllo di determinate ipotesi su fatti di comunicazioni. 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ĐŽŶƐŝƐƚĞ�ŝŶ�ƵŶĂ�ƐĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ƵŶŝƚă�ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĂ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ǀƵŽůĞ�ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ŝŶ�
elementi più semplici. 

� Tale scomposizione deve avvenire in modo sistematico, utilizzando criteri espliciti e standardizzati; 
successivamente gli elementi individuati devono essere classificati in un sistema di categorie. 

� EĞůů͛ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ůĞ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ĚĞĐŝƐŝŽŶŝ�ĚĂ�ƉƌĞŶĚĞƌĞ�ƐŽŶŽ͗ 
1) La selezione delle unità comunicative da esaminare; 
2) >͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĂ�ĂƚƚƌŝďƵŝƌĞ�Ăŝ�ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�ĞƐƚĞƌŶŝ�ĂůůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͖ 
3) La scelta del livello di scomposizione; 
4) La creazione del sistema di categorie per la classificazione. 
� �ůůĂ� ĨŝŶĞ� ĚĞŐůŝ� ĂŶŶŝ� ^ĞƚƚĂŶƚĂ� ĞƌĂ� ƐƚĂƚĂ� ĨŽƌŵƵůĂƚĂ� ƵŶ͛ĂĐĐĞƐĂ� ĐƌŝƚŝĐĂ� Ă� ƋƵĞƐƚĂ� ƚĞĐŶŝĐĂ� ƌŝŐƵĂƌĚŽ� ĂůůĂ�

questione della complessità ed il rapporto tra qualità e quantità. 
� >͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞů� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ͕� ŝŶĨĂƚƚŝ͕� ğ� ƐƚĂƚĂ� ĂĐĐƵƐĂƚĂ� Ěŝ� ĞƐƐĞƌĞ� ƵŶĂ� ƚĞĐŶŝĐĂ� ƚƌŽƉƉŽ� ƌŝĚƵƚƚŝǀĂ� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĂůůĂ�

complessità dei processi comunicativi. 
� �͛� ĨƵŽƌǀŝĂŶƚĞ� ĂĨĨĞƌŵĂƌĞ� ĐŚĞ� ŝŶ� ƉƌĞƐĞŶǌĂ� Ěŝ� ƵŶ� ŽŐŐĞƚƚŽ� Ěŝ� ƐƚƵĚŝŽ� ĐŽŵƉůĞƐƐŽ� Ɛŝ� ĚĞďďĂ� ĨĂƌ� ƌŝĐŽƌƐŽ� Ă�

strumenti di analisi altrettanto complessi. 
� Una ricerca deve essere complessa soltanto quel tanto che è necessario a porre sotto verifica la sua o le 

sue ipotesi, né più né meno. 
� Per quanto riguarda la questione della relazione quantità/qualità, le più recenti ricerche sono concordi 

ŶĞů�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ů͛ĂƌƚŝĨŝĐŝŽƐŝƚă�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ�ďŝŶŽŵŝŽ͘ 
� Questa opposizione non regge nè sul piano epistemologico né su quello metodologico e nemmeno 

nella prassi di ricerca. 
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I programmi per la ricerca qualitativa descrittivo-interpretativa 

� /�ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ�ŽŐŐĞƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ�Ɛŝ�ĂƉƌŽŶŽ�Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ŽŐŶŝ�ƐƚƵĚŝŽƐŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĐŝŵĞŶƚŝ�ŶĞůůĂ�
ricerca genericamente detta qualitativa. 

� Il lavoro svolto dal ricercatore consiste nel suddividere il corpus in segmenti di testo, ai quali è possibile 
collegare uno o più codici. 

� Il ruolo del software è quello di agevolare la codifica e di effettuare elaborazioni sul testo così 
strutturato. 

� Renata Tesch (1990) divide i principali programmi per la ricerca in: 
1) Programmi per la ricerca descrittivo-interpretativa; 
2) Programmi per la ricerca orientata alla teoria.  
� dŚĞ��ƚŶŽŐƌĂƉŚ�ğ�ƵŶ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ďĂƐĂƚĂ�ƐƵ�ƚĞƐƚŝ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ĐƵŝ�ğ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ�

dati testuali provenienti da interviste trascritte, note di osservazione, questionari a risposte aperte e/o 
chiuse. 

� �͛�ƵŶ�ƐŽĨƚǁĂƌĞ�Ă�ůĂƌŐĂ�ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�ŶĞŐůŝ�h^��ƉĞƌ�ĚƵĞ�ŵŽƚŝǀŝ͗�ƉĞƌ�ůĞ�ƐƵĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĐŽĚŝĨŝĐĂ�Ğ�ƌĞĐƵƉĞƌŽ�dei 
dati e per la facilità di apprendimento delle procedure. 

� Siedel (1998) realizza il manuale del software offrendo spunti teorici e applicativi dai quali questo 
programma è nato e continua a evolversi. 

� Secondo Siedel analizzare dati qualitativi è un processo semplice, che richiede tre step: 
1) Noticing:  analizzare elementi o unità evidenziandoli con codici a margine; 
2) Collecting: raccogliere i dati nominandoli e suddividendoli in categorie secondo i codici già evidenziati; 
3) Thinking: analizzare in modo approfondito il materiale al fine di assemblare e ricostruire i dati in modo 

comprensibile e significativo. 
� Il processo tuttavia non è lineare, ma è: 
1) Iterativo e progressivo; 
2) Ricorsivo; 
3) Olistico. 
� /ů� ƉƌŽĐĞƐƐŽ� Ěŝ� ĐŽĚŝĨŝĐĂ� ĐŽŶƐŝƐƚĞ� ŶĞůů͛ĂƚƚƌŝďƵŝƌĞ� ĚĞŝ� ĐŽĚŝĐŝ� ĂůůĞ� ƉŽƌǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ƚĞƐƚŽ� ĐŚĞ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ĚĞĨŝŶŝƚĞ�

segmenti. Tali codici sono scelti dal ricercatore in modo libero. 
� I codici sŽŶŽ�ĐŽůůĞŐĂƚŝ�Ă�ĚĞŝ�ΗƉƵŶƚĂƚŽƌŝ͟�ĐŚĞ�ĐŽŶƚĞŶŐŽŶŽ�Őůŝ�ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ�ĚĞůůĞ�ƉĂƌƚŝ�Ěŝ�ƚĞƐƚŽ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ͘ 
� La procedura di recupero più semplice avviene con la ricerca e la comparsa, sullo schermo di tutte 

quelle porzioni di testo cui è stato attribuito un medesimo codice. 
� Un inconveniente rilevante è che ogni segmento appare fuori dal contesto. 
� Oltre al processo di codifica è utile aggiungere dei memos da collegare ai codici e quindi ai segmenti di 

riferimento. 
� Le caratteristiche specifiche del programma secondo Seidel (1998) sono le seguenti: 
1) Per fornire la massima comprensione dei segmenti, possono essere aggiunti ai file di dati diverse 

informazioni di contesto; 
2) I codici e i rispettivi numeri di linea sono introdotti in seguito a richieste di input; 
3) La ricerca dei segmenti di testo codificati può avvenire secondo differenti opzioni; 
4) Il programma prevede anche diverse altre funzioni. 

I programmi per la ricerca orientata alla costruzione di teorie 

� Esiste un tipo particolare di software, orientato ad una ricerca che ha come obiettivo la costruzione di 
teorie sul modello della Grounder Theoty di Glaser e Strauss (1967). 

� /ů�ŵĞƚŽĚŽ�ĚĞůůĂ�'d�ŚĂ�ƵŶ͛ŝŵƉƌŽŶƚĂ�ĨĞŶŽŵĞŶŽůŽŐŝĐĂ͗�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ğ�ůĂƐĐŝĂƌĞ�ĐŚĞ�ŝ�ĚĂƚŝ�ƉĂƌůŝŶŽ�ĚĂ�ƐŽůŝ͘ 
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� In questi programmi vi è una maggior attenzione ai codici di collegamento (categorie). I segmenti di 
testo diventano essi stessi esempi di evidenza che può essere riscontrata o meno in un file. 

� Il termine codice ŶŽŶ�ŝŶĚŝĐĂ�ƵŶ�ƚĞŵĂ͕�ŵĂ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ�ůĂ�ƐĞƋƵĞŶǌĂ�Ž�ů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ�Ěŝ�ƵŶ�ŝŶƚĞƌŽ�ĨŝůĞ͘ 
� I legami tra le caratteristiche del testo possono essere verificati attraverso operatori booleani e/o 

tramite altre opzioni di ricerca che variano da programma a programma. 
� Una particolarità di questo tipo di software è la possibilità di agire direttamente sul testo. 
� Nud.Ist permette di analizzare dati diversi da testi scritti. Il programma invita il ricercatore a 

suddividere il materiale di ricerca in unità di analisi. 
� Nud.Ist lavora mettendo in connessione due livelli di ricerca diversi: 
1) Il primo livello mette in evidenza le parti del progetto: mappe, topologia, organizzazione dei documenti. 
2) /ů�ƐĞĐŽŶĚŽ�ůŝǀĞůůŽ�ƉƌĞŶĚĞ�ŝŶ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƉƌŽĐĞƐƐŝ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ͗�ĐŽĚŝĨŝĐĂ͕�ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ�Ğ�

ricerca. 
� >͛ĂƐƉĞƚƚŽ�ŽƌŝŐŝŶĂůĞ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ�ƐŽĨƚǁĂƌĞ�ƐƚĂ�ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�Ğ�ŶĞůůĂ�ĨůĞƐƐŝďŝůŝƚă�ĐŽŶ�ĐƵŝ�ğ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ŝŶŝǌŝĂƌĞ�ůĂ�

ricerca. 
� Il software permette inoltre ricerche di tipo più ampio rispetto a quelle che consente The Etnograph. 

Consente infine di predisporre report relativi a tutte le varie aree di lavoro. 

Considerazioni conclusive 

� Due gruppi di programmi: 
1) I programmi generalmente utilizzati per la ricerca descrittivo-interpretativa in cui il software assume un 

peso meno rilevante nel processo di ricerca; 
2) I programmi pensati per la costruzione di teorie, basati più o meno esplicitamente sulle procedure 

utilizzate nel Grounded Theory Approach. Sono strumenti maggiormente flessibili. 
� WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ�ůĂ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă�Ɛŝ�ĐŽŶƐŝŐůŝĂ�ů͛ƵƐŽ�Ěŝ�dŚĞ��ƚŶŽŐƌĂƉŚ�ƋƵĂŶĚŽ�ŝů� ůĂǀŽƌŽ�ĚĞů�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�

ha come finalità quella della procedura di classificazione, di codifica e di recupero dei dati. 
� ^ŝ�ƉƌŽƉŽŶĞ�EƵĚ͘/Ɛƚ�ƋƵĂŶĚŽ�ƐŝĂ�Őůŝ�ĂƉƉƌŽĐĐŝ�ƐŝĂ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ĚĞů�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�ƐŝĂŶŽ�Ɖŝƶ�ĂƌƚŝĐŽůĂƚŝ�Ğ�ǀŝ�ƐŝĂŶŽ�

prevalentemente ipotesi da generare. 

 

Capitolo 14 ʹ >͛ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ƚĞƐƚŝ�ĐŽŶ�il programma Atlas.ti 

� La prima versione di Atlas.ti è stata prodotta da Muhr nel 1994 ed è stata commercializzata dalla 
socientà Scientific Software di Berlino. 

� Negli anni successivi sono state prodotte versioni via via più aggiornate del software, utilizzato in 
diversi paesi del mondo ed apprezzato per le sue doti di versatilità e facilità di impiego. 

YƵĞƐƚŝŽŶŝ�ĞƉŝƐƚĞŵŽůŽŐŝĐŚĞ�Ğ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŚĞ�ĐŽŶŶĞƐƐĞ�Ăůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ�Ěŝ��ƚůĂƐ͘ƚŝ 

� Come ogni strumento di analisi, i software non possono essere considerati filtri di indagine neutri, bensì 
lenti cariche di assunti teorici che hanno effetti sulla lettura ed interpretazione dei dati. 

� Si assume che la ricerca scientifica sia un processo di costruzione sociale della realtà effettuato dai 
ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌŝ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚĞterminata comunità linguistica. 

� Dal punto di vista metodologico si pone il problema di raggiungere la comprensione dei significati 
ĐŽƐƚƌƵŝƚŝ�ĚĂŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�Ğ�Ěŝ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ�ů͛ĂĐĐƵƌĂƚĞǌǌĂ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ůĞ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ĨĂƐŝ�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ͘ 

� Una delle teorie che ha maggiormenƚĞ�ŝŶĨůƵĞŶǌĂƚŽ�ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐŽĨƚǁĂƌĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ�ğ�
stata la Grounded Theory. 

� Nella sua formulazione originaria, la teoria richiede che il ricercatore non sviluppi le categorie di analisi 
sulla base di ipotesi precostituite, bensì le faccia emergere dai dati. 
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� Per questo motivo le fasi di indagine si succedono spesso in modo ciclico e ricorsivo: si procede finché 
non si ottiene un sistema di categorie che cattura i significati contenuti nei testi in modo soddisfacente. 

� Anche Atlas.ti contiene espliciti riferimenti alla Groudned Theory, sia nella terminologia sia nella 
ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͘ 

� Atlas.ti è stato costruito per facilitare lo sviluppo di un modello teorico saldamente fondato sul testo. 
Tuttavia, Atlas.ti, come ogni software, è e resta fondamentalmente uno strumento. 

� Il riconoscimento della natura strumentale del software implica due ordini di considerazioni: 
1) Atlas.ti può essere applicato con riferimento a paradigmi teorici anche diversi dalla Grounded Theory. 
2) Anche in assenza di un esplicito riferimento al paradigma della GT, rimane valido il principio del 

contatto costante con i testi. 

>Ă�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�Ğ�ů͛ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂ�Ěŝ��ƚůĂƐ͘ƚŝ 

� �ƚůĂƐ͘ƚŝ� ŚĂ� ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚŽ� ůĞ� ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůŝ� ĨƵŶǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ĐŽĚŝĨŝĐĂ� Ğ� ƌĞĐƵƉĞƌŽ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� Ěŝ� ƵŶ͛ŝŶƚĞƌĨĂccia 
particolarmente user-friendly. 

� �ƚůĂƐ͘ƚŝ� Ɛŝ� ďĂƐĂ� ƐƵůů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ� ĐŚĞ� ŝů�modello a rete sia la forma migliore di rappresentazione di un 
testo. Il programma gestisce i progetti organizzandoli in unità ermeneutiche (HU), concepite come reti 
che si costruiscono man mano che il lavoro di analisi procede. 

� Oltre al corpus di dati da analizzare, ogni unità ermeneutica è costituita dalle seguenti componenti: 
quotations, codes, memo, famiglie, network views. 

� La schermata si presenta divisa in due colonne: in quelůĂ�Ěŝ�ƐŝŶŝƐƚƌĂ�ĐŽŵƉĂƌĞ�ŝů�ƚĞƐƚŽ͕�ŵĞŶƚƌĞ�Ă�ĚĞƐƚƌĂ�Đ͛ğ�
una colonna vuota, destinata ad ospitare i codici. 

>Ğ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�Ěŝ��ƚůĂƐ͘ƚŝ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĞ 

� Muhr (1997) riassume la logica in base alla quale Atlas.ti funziona nel principio VISE: Visualizzazione, 
Integrazione, Serendipità, Esplorazione. 

� �͛�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ƌŝƚƌŽǀĂƌĞ�ƋƵĞƐƚĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ŶĞůůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ĨĂƐŝ�ĐŚĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂŶŽ�ŝů�ůĂǀŽƌŽ�ĐŽŶ��ƚůĂƐ͘ƚŝ͘ 
� Una delle caratteristiche più interessanti di Atlas.ti è che il programma non richiede di scandire 

preliminarmente il testo in unità di analisi di dimensioni fisse. 
� Il ricercatore più modificare le unità di analisi anche a lavoro iniziato, senza perdere i dati finora 

analizzati. 
� Atlas.ti identifica una citazione sulla base di tre attributi: documento a cui appartiene; numero della 

ƌŝŐĂ�Ğ�ĚĞůůĂ�ĐŽůŽŶŶĂ�Ě͛ŝŶŝǌŝŽ͖�ŶƵŵĞƌŽ�ĚĞůůĂ�ƌŝŐĂ�Ğ�ĚĞůůĂ�ĐŽůŽŶŶĂ�Ěŝ�ĨŝŶĞ͘ 
� Quando si costruisce il sistema dei codici da applicare ai testi può essere opportuno integrare 

procedure di codifica di due tipi diversi: 
1) Bottom-up: si parte dai dati per creare le categorie di analisi; 
2) Top-down: si parte da categorie di analisi preesistenti e ci cercano citazioni corrispondenti nel testo. 
� Opzioni di codifica di Atlas.ti utilizzabili dal ricercatore: free quotations; in vivo coding; open coding; 

free code. 
� Opzione hypertext͗�ĐŽŶƐĞŶƚĞ�Ěŝ�ĐƌĞĂƌĞ�ůĞŐĂŵŝ�ŝƉĞƌƚĞƐƚƵĂůŝ�ƚƌĂ�ƵŶĂ�ĐŝƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ů͛ĂůƚƌĂ͘ 
� Codifica delle interviste: i documenti primari non devono essere ĂůƚĞƌĂƚŝ�ŝŶ�ĂůĐƵŶ�ŵŽĚŽ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�

ƉĞƌĐŚĠ�ŶŽŶ�ƚŽƌŶĞƌĞďďĞ�Ɖŝƶ�ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ delle citazioni (basata sul numero della riga e della colonna 
di inizio/fine). 

� Una volta corretti di documenti primari in forma definitiva si può procedere alla codifica (modalità di 
sola lettura) associando le citazioni ai codici. 

� Atlas.ti dispone anche di una funzione di autocoding, il cui utilizzo dipende molto dal tipo di studio 
effettuato. 
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� Terminata la codifica, è possibile effettuare ricerche di combinazioni di codici utilizzando la finestra 
query tool͘�WĞƌ�ƋƵĞƐƚ͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ͕��ƚůĂƐ͘ƚŝ�ŵĞƚƚĞ�Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌione tre tipi di operatori: logici, semantici e di 
prossimità. 

� WĞƌ� ů͛ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ĐŝƚĂǌŝŽŶŝ͕� �ƚůĂƐ͘ƚŝ� ĚŝƐƉŽŶĞ� Ěŝ� ĚƵĞ� ŽƉǌŝŽŶŝ͗� extralist, quotations for the selected 
code.  

� Una delle caratteristiche più apprezzate di Atlas.ti è la possibilità di ottenere network views, 
rappresentazioni grafiche focalizzate su alcuni elementi specifici della rete più vasta che costituisce 
ů͛ƵŶŝƚă�ĞƌŵĞŶĞƵƚŝĐĂ͘ 

sĂŶƚĂŐŐŝ�ĚĞůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ�Ěŝ��ƚůĂƐ͘ƚŝ 

� sĂŶƚĂŐŐŝ� ŐĞŶĞƌŝĐŝ� ĚŽǀƵƚŝ� Ăůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ� Ěŝ� ƐoftǁĂƌĞ� ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ƋƵĂůŝƚĂtiva: facilità con cui vengono 
archiviate e recuperate le citazioni. 

� WƵŶƚŝ�Ěŝ�ĨŽƌǌĂ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�Ěŝ��ƚůĂƐ͘ƚŝ͗� ŝŵŵĞĚŝĂƚĞǌǌĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂ͕�ĐĂƉĂĐŝƚă�Ěŝ�ǀŝƐƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ůĂǀŽƌŽ�ƐƵ�
una struttura a rete. 

� Il programma permette di importare e analizzare documenti primari costituiti non sono da testi scritti, 
ma anche da immagini e suoni.  

 

Capitolo 15- �ůĐĞƐƚĞ͗�ƵŶ�ƐŽĨƚǁĂƌĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ƚĞƐƚƵĂůŝ 

Introduzione 

� Il programma Alceste è stato sviluppato dĂ�ZĞŝŶĞƌƚ�;ϭϵϴϲͿ͗�ğ�ƵŶŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�Ě͛ĂŶĂůŝƐŝ͕�ƐƵ�ďĂƐĞ�ƐƚĂƚŝƐƚŝĐĂ͕�
di materiale testuale di vario genere. 

� Attraverso Alceste è possibile trattare testi raccolti tramite interviste sul campo, rapporti annuali, 
articoli di stampa, discorsi politici, biografie, raccolte di testi brevi. 

� �ůĐĞƐƚĞ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ�Ă�ŐĞƚƚĂƌĞ�ƵŶ�ƉŽŶƚĞ�ƚƌĂ�ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ�Ğ�ƋƵĞůůŽ�ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŽ; sono sempre 
più frequenti gli esempi di analisi statistiche applicate a dati testuali. 

I fondamenti di Alceste 

� Alceste può essere classificato come strumento di statistica testuale, anche se i suoi obiettivi si 
ĂǀǀŝĐŝŶĂŶŽ�ĨŽƌƐĞ�Ɖŝƶ�Ă�ƋƵĞůůŝ�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůĞ͘ 

� �ůĐĞƐƚĞ� Ɛŝ� ƉŽŶĞ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� Ěŝ� ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ� ůĂ� ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ� ŝŶƚĞƌŶĂ� Ěŝ� ƵŶ� ƚĞƐƚŽ͕� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ůŽ� ƐƚƵĚŝŽ� ĚĞůůĂ�
distribuzione delle parole nelle diverse parole del testo stesso. 

� La parola viene automaticamente ridotta alla sua forma semplice, quella reperibile nel dizionario 
standard della lingua di riferimento. 

� Processo di lemmatizzazione: riduzione delle diverse forme grafiche della stessa parola al lemma di 
origine. Nel dibattito teorico su questo processo, in generale si conviene che una lemmatizzazione 
completamente automatica non è mai del tutto soddisfacente.  

� La suddivisione operazionale degli enunciati (unità di contesto) avviene in base ad un criterio empirico, 
fondato sulla punteggiatura presente nel testo. 

� Alceste studia le co-occorrenze tra le forme semplici nelle diverse unità di contesto di un corpus 
testuale. 

� Approccio distribuzionale Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƚĞƐƚƵĂůĞ͗�Ɛŝ�ďĂƐĂ�ƐƵů�ĐĂůĐŽůŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ğ�ĚĞůů͛ĂƐƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƐŝŶŐŽůĞ�
parole nelle diverse parti del testo. 

� Harris (1960, 1968) ŚĂ�ĐŽŵƉŝƵƚŽ� ŝ�Ɖƌŝŵŝ�ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ� ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ŝŶƚĞƌŶĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƚĞƐƚŽ�
basandosi esclusivamente sul concetto di isotopia (compresenza di più parole nello stesso luogo).  

Scaricato da Irene Lippi (irenelippi@hotmail.it)
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� A Benzecri si deve il passaggio ad uno studio distribuzionale del testo fondato su base statistica: utilizza 
ů͛Analisi Fattoriale delle Corrispondenze, ordinando un testo in una matrice soggetto X predicato. 

� Invece, Alceste utilizza una matrice diversa che incrocia forme semplici X unità di contesto. Il testo 
viene così riordinato in una tavola di contingenza che indica la presenza/assenza di una parola in un 
certo enunciato. 

� Le tabelle così ottenute vengono sottoposte a una classificazione discendente gerarchica, che permette 
Ěŝ�ƐƵĚĚŝǀŝĚĞƌĞ�Őůŝ�ĞŶƵŶĐŝĂƚŝ�ĐŚĞ�ĐŽŵƉŽŶŐŽŶŽ�ů͛ŝŶƚĞƌŽ�ĐŽƌƉƵƐ�ŝŶ�ĐůĂƐƐŝ�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ƉŝĐĐŽůĞ�Ğ�ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�
omogenee al loro interno. 

� Il risultato è rappresentato da un dendrogramma: ad ogni passaggio successivo Alceste suddivide in due 
ůĂ�ĐůĂƐƐĞ�Ɖŝƶ�ŐƌĂŶĚĞ�ŽƚƚĞŶƵƚĂ�ĨŝŶŽ�Ă�ƋƵĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ͘ 

� Reinert introduce il concetto di mondi lessicali: ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƐƚĂƚŝƐƚŝĐĂ�ƉĞƌŵĞƚƚĞ�Ěŝ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƌĞ�ŝů�ǀŽĐĂďŽůĂƌŝŽ�
specifico di ciascuna classe, formato da quelle parole semplici significativamente più ricorrenti 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐůĂƐƐĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăů�ƌĞƐƚŽ�ĚĞů�ĐŽƌƉƵƐ͘ 

� >͛ĞƐĂŵĞ�ĚĞů�ǀŽĐĂďŽůĂƌŝŽ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐůĂƐƐĞ�ƉĞƌŵĞƚƚĞ�ĚƵŶƋƵĞ�Ěŝ� ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƌĞ� ŝ� ǀĂƌŝ�ŵŽŶĚŝ� ůĞƐƐŝĐĂůŝ�
presenti nel discorso analizzato. 

� I mondi lessicali, a loro volta, costituiscono le manifestazioni osservabili dei luoghi di enunciazione più 
abituali, degli spazi mentali sui quali il locutore si sofferma per parlare di un certo argomento. 

� Tali luoghi possono essere concepiti come dimensioni latenti, sottostanti al discorso prodotto dal 
locutore e quindi non direttamente osservabili. 

� Non importa quali relazioni sintattiche intercorrano tra le parole che compongono un mondo lessicale: 
Đŝž�ĐŚĞ�ĐŽŶƚĂ͕�ĐŽŶ��ůĐĞƐƚĞ͕�ğ�ƐŽůƚĂŶƚŽ�ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ�ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ͘ 

� In linguistica, questi luoghi abituali vengono definiti come topoi, non direttamente osservabili: al 
contrario vengono evocati nella costruzione di enunciati complessi. 

� Né i mondi lessicali né tantomeno i topoi di cui essi sono traccia, vanno intesi come costruzioni 
cognitive individuali: i topoi fanno parte delle conoscenze implicite del locutore e sono condivisi dalla 
sua comunità linguistica. 

� EĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ƚĂůŝ�ůƵŽŐŚŝ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ĚĞĨŝŶŝƚŝ�ĐŽŵĞ�͞ůƵŽŐŚŝ�ĐŽŵƵŶŝ͕͟ Reinert avvisa una sorte 
di ponte tra lo studio statistico di un testo e lo studio delle rappresentazioni sociali. 

Caratteristiche di Alceste 

� >͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ŶŽŶ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�Ăů�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�ĐŚĞ�ǀŽŐůŝĂ�ƐǀŽůŐĞƌĞ�ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�
utilizzando le modalità preimpostate (default). 

� >͛ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂ� ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ� ĐŽŵƉƌĞŶƐŝďŝůĞ͕� ŝŶĨĂƚƚŝ͕� ƌĞŶĚĞ� ŝů� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ� ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ� Ă� ƚƵƚƚŝ� Őůŝ� ĂďŝƚƵĂůŝ�
utilizzatori di software statistici. 

� >͛ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ��ůĐĞƐƚĞ�ğ�ƵŶ�ĐŽƌƉƵƐ�ƚĞƐƚƵĂůĞ͖�ŝ�ƐŝŶŐŽůŝ�ƚĞƐƚŝ�ĐŚĞ�ĐŽmpongono il corpus sono definiti 
unità di contesto iniziali (UCI). 

� Unità di contesto elementare (UCEͿ͗� ƐŽŶŽ� Őůŝ� ĞŶƵŶĐŝĂƚŝ� ĞůĞŵĞŶƚĂƌŝ� ƉƌĞƐĞŶƚŝ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĞ� h�/� ĐŚĞ�
Alceste estrae del corpus utilizzando come criteri la punteggiatura ed il numero delle parole. 

� Attraverso la suddivisione del corpus in UCE Alceste crea le matrici che daranno luogo alle classi di 
contenuto (classificazione discendente gerarchica). 

� >͛ƵƚŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƐŽĨƚǁĂƌĞ� �ůĐĞƐƚĞ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ĐŚĞ� ŝů� ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ� ĚĂ� ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ� ƐŝĂ� ƌĞǀŝƐŝŽŶĂƚŽ� secondo 
alcuni criteri: bisogna accertarsi di una sufficiente lunghezza del testo e impostare un numero massimo 
di caratteri per linea. 

� �ŝƐŽŐŶĂ�ƉƌĞƐƚĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĂŶĐŚĞ�Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞůůĞ�ŵĂŝƵƐĐŽůĞ�;�ůĐĞƐƚĞ�͞ůĞŐŐĞ͟�ƐŽůŽ�ŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ�ŵŝŶƵƐĐŽůŝͿ�
e della punteggiatura e degli eventuali simboli grafici. 

Scaricato da Irene Lippi (irenelippi@hotmail.it)
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/�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ 

� Il file dei risultati che Alceste produce contiene un insieme molto ricco, in alcuni casi ridondante, di 
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�Ƶƚŝůŝ�ƉĞƌ�ƌŝĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ĚĞů�ĐŽƌƉƵƐ͘ 

� I pƌŝŵŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ĐŚĞ��ůĐĞƐƚĞ�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ĨŽƌŶŝƐĐŽŶŽ�ƵŶŽ�ƐŐƵĂƌĚŽ�Ě͛ŝŶƐŝĞŵĞ�ƐƵů�ĐŽƌƉƵƐ�ƚĞƐƚƵĂůĞ͗�ĨŽƌŶŝƐĐŽŶŽ�
alcune statistiche descrittive di base. 

� Poi si passa alla struttura gerarchica del corpus: Alceste conduce due volte la classificazione gerarchica 
discendente e prende in considerazione solo le UCE assegnate in entrambe le analisi alla stessa classe. 

� A questo punto si può procedere alla lettura del dendrogramma: esso presenta graficamente il 
ƉĞƌĐŽƌƐŽ� Ěŝ� ĂŶĂůŝƐŝ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ĐƵŝ� ů͛ŝŶƚĞƌŽ� ĐŽƌƉƵƐ� ğ� ƐƚĂƚŽ� ƉƌŽŐƌĞƐƐivamente suddiviso fino al 
raggiungimento delle classi finali. 

� Il dipanarsi delle ramificazioni del dendrogramma offre una rappresentazione di quanto e di come le 
classi siano connesse tra di loro. 

� �ŽƉŽ� ĂǀĞƌ� ŵŽƐƚƌĂƚŽ� ůĞ� ĐůĂƐƐŝ� ĞŵĞƌƐĞ� ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐo il dendogramma, Alceste presenta il 
contenuto di ogni classe attraverso il dizionario delle forme peculiari. 

� Una lettura in parallelo dei vocabolari specifici per ogni classe e dei legami esistenti fra le classi 
ĐŽŶƐĞŶƚĞ�Ăů�ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ�Ěŝ�ƌŝĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ů͛Žrganizzazione del contenuto del corpus. 

� �ů� ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌĞ� Ă� ƋƵĞƐƚŽ� ƉƵŶƚŽ� Ɛŝ� ĂƉƌŽŶŽ�ǀŝĞ� ĚŝǀĞƌƐĞ�ƉĞƌ� ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ� ů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ�Ž� ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ� ůĂ�
lettura iniziale dei risultati: studio delle assenze significative; analisi delle concordanze; selezione delle 
UCE più significative; analisi fattoriale delle corrispondenze; tri-croisès. 

Conclusioni 

� >Ğ�ĐůĂƐƐŝ�Ěŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ�ĚĂů�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƐŽŶŽ�ĨƌƵƚƚŽ�Ěŝ�ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƐƚĂƚŝƐƚŝĐĂ�Ğ�ŶŽŶ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŽ�Ěŝ�
deduzione logica e concettuale del ricercatore. 

� Accanto alla classificazione gerarchica discendente, Alceste offre la possibilità di eseguire altre analisi 
statistiche sui medesimi dati. 

� �ůĐĞƐƚĞ� ŽĨĨƌĞ� ƐĞŶǌ͛ĂůƚƌŽ� ƵŶ� ŶƵŵĞƌŽ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĞǀŽůĞ� Ěŝ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ƐƵů� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� Ğ� ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�
interna dei testi analizzati, informazioni che si rivelano particolarmente utili soprattutto nel 
trattamento di corpus molto lunghi. 

 

Capitolo 16 ʹ Integrazione statistico-ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ 

Introduzione 

� /ů�ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ�ĚĂ�ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƉĞƌ�ĨŽƌŵĞ�ŐƌĂĨŝĐŚĞ ad una per unità miste di tipo lessico-testuale (ULT) è parte 
ĚĞůůĂ�ƐƚŽƌŝĂ�ĚĞŐůŝ�Ƶůƚŝŵŝ�ϭϬ�ĂŶŶŝ�ĚĞůůĞ�ƚĞĐŶŝĐŚĞ�Ěŝ�ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ůĞƐƐŝĐŽŵetrico. 

� Lo sfruttamento di ƌŝƐŽƌƐĞ�ĞƐƚĞƌŶĞ�Ăů�ĐŽƌƉƵƐ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ƐƚƵĚŝŽ�ŚĂ�ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ�ƵŶ͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ͘�/Ŷ�
termini di strumenti informatici ne sono un esempio Intex, Tropes e TALTAC. 

� Ogni approccio ha i suoi limiti e ciascun ricercatore valuta di volta in volta, nella sua analisi, se quello 
ƉƌĞƐĐĞůƚŽ�ğ�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ƌŝĚƵƌƌĞ͕�ŵĞŐůŝŽ�Ěŝ�Ăůƚƌŝ͕�ŝ�ƌŝƐĐŚŝ�Ěŝ�ŶŽŶ�ĐĞŶƚƌĂƌĞ�ů͛Žbiettivo. 

� EĞůůĂ�ĐĂƚĞŐŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĂƵƚŽŵĂƚŝĐĂ͕�ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ͕�ƵŶŽ�ĚĞŝ�ƉƌŽďůĞŵŝ�ŵĂŐŐŝŽƌŝ�ğ�ƋƵĞůůŽ�ĚĞůů͛ĞůŝŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�
ĚĞůů͛ĂŵďŝŐƵŝƚă�;disambiguazione). 

� &ŝŶŽƌĂ�ŝŶ�ůĞƚƚĞƌĂƚƵƌĂ�ŶŽŶ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ĚĞůŝŶĞĂƚĂ�ƵŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�Ě͛ĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĂƵƚŽŵĂƚŝĐŽ�ĚĞŝ�ƚĞƐƚŝ�
che possa assicurare una buona disambiguazione dei termini. 

� La soluzione è nel mettere in maggiore corrispondenza strumenti di tipo diverso, in particolare risorse 
linguistiche e misurazioni statistiche. 

Scaricato da Irene Lippi (irenelippi@hotmail.it)
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Le risorse linguistiche 

� Il ricorso a risorse linguistiche esterne al corpus risulta essenziale sia per il riconoscimento di errori 
presenti nel testo, sia per il tagging lessico-grammaticale su unità di analisi di tipo misto (parole 
semplici ed espressioni). 

� Per tale scopo, è possibile sfruttare, nelle analisi di contenuto, un sistema integrato di dizionari 
elettronici. 

� >͛ŝƉŽƚĞƐŝ� ĐĞŶƚƌĂůĞ�ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ůĞƐƐŝĐŽ-grammaticale è che ogni parola dovrebbe essere descritta ed 
interpretata situandola nel suo contesto frasale. 

� Uno dei cardini per lo sfruttamento di risorse linguistiche di questo tipo, è la definizione di automi e/o 
trasduttori a stati finiti, descrivibili mediante grafi: consentono di descrivere e generare sia 
grammatiche locali, sia dizionari elettronici. 

� Anche i processi di lemmatizzazione grammaticale ƉŽƐƐŽŶŽ�ďĂƐĂƌƐŝ� ƐƵůů͛ƵƐŽ� Ěŝ� ŐƌĂŵŵĂƚŝĐŚĞ� ůŽĐĂůŝ͕� ŝŶ�
grado di risolvere le ambiguità di un testo. 

� Per ora dobbiamo limitarci, come risorse linguistiche principali, a disporre di buoni dizionari elettronici 
di riferimento. 

� �ŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�Ěŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ŶŽn è facile definire un buon dizionario: un dizionario troppo raffinato o 
esaustivo rischia di veder compromessa la sua stessa funzione di modello. 

� Il tasso potenziale di ambiguità di una parola aumenta con il livello di intensità della sua specificazione 
lĞƐƐŝĐĂůĞ͕�ĐŽŶ�ů͛ĂŵƉŝĞǌǌĂ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ůĞŵŵŝ�ƉŽƐƐŝďŝůŝ͘ 

� �͛� ĂƵƐƉŝĐĂďŝůĞ� ĚŝƐƉŽƌƌĞ� Ěŝ� ƵŶ� ĚŝǌŝŽŶĂƌŝŽ� ĐŽŶ� ĂůƚĂ� ĐĂƉĂĐŝƚă� Ěŝ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ� Ěŝ� ƵŶ� ƚĞƐƚŽ͕� ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ�
prevalentemente la lingua standard. 

Risorse esterne di carattere statistico 

� >͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� Ěŝ� ŵĞƚĂ-informazioni di tipo statistico sul corpus viene proposto per la prima volta dal 
software TALTAC, che analizza il corpus per unità di tipo misto secondo la logica lessico-grammaticale. 

� /� ůĞƐƐŝĐŝ�Ěŝ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƚŝ�ĐŽƐƚƌƵŝƚŝ�ŵŝƐƵƌĂŶĚŽ�ƵŶ� ŝŶĚŝĐĞ�Ě͛ƵƐŽ͕�ĐŚĞ�ƚŝene conto di come il totale 
delle occorrenze di un lemma si distribuisce nelle varie fonti costitutive del corpus. 

� ^ŝ� ƉƌŽĐĞĚĞ� Ă� ŵŝƐƵƌĂƌĞ� ůŽ� ƐĐŽƐƚĂŵĞŶƚŽ� ĐŚĞ� ůĞ� ĨƌĞƋƵĞŶǌĞ� Ě͛ƵƐŽ� ŶĞů� ĐŽƌƉƵƐ� ŽŐŐĞƚƚŽ� Ěŝ� ƐƚƵĚŝŽ� ŚĂŶŶŽ�
rispetto al lessico assunto come riferimento. 

� Tenuto conto che le frequenze delle parole sono assai sensibili al contesto e alla situazione, sarà 
opportuno che in ciascun campo di indagine si disponga di un modello pertinente per tali confronti. 

� Ogni volta che una frequenza rilevata nel corpus si discŽƐƚĂ�ŵŽůƚŽ�ĚĂů�ƐƵŽ�ǀĂůŽƌĞ�͞ĂƚƚĞƐŽ͟�ŶĞů�ůĞƐƐŝĐŽ�Ěŝ�
riferimento, ciò non potrà essere imputabile al caso. 

� Da qui discende il calcolo di uno scarto standardizzato sulle occorrenze normalizzate, che costituisce un 
ĐƌŝƚĞƌŝŽ� ƉĞƌ� ĞƐƚƌĂƌƌĞ� ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ� Ě͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͕� ŽƐƐŝĂ� ƉĞĐƵůŝĂƌĞ� ĚĞů� ƚĞƐƚŽ� ŽŐŐĞƚƚŽ� Ě͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ͘� �ŝž� ǀĂůĞ� ƉĞƌ�
lessie di ogni tipo. 

hŶ�ĂŵďŝĞŶƚĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ůĞƐƐŝĐŽ-testuale 

� Questa logica di ricorso a meta-informazioni è stata fatta propria nel software TALTAC, che si distingue 
in particolare per contenere risorse statistico-ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŚĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ͘ 

� La logica dietro al programma è stata quella di realizzare la migliore integrazione possibile tra 
informazioni statistiche relative al corpus in esame e risorse linguistiche disponibili. 

� TALTAC automatizza alcune operazioni che generalmente un ricercatore è costretto a svolgere in 
maniera approssimata e soggettiva e con elevato dispendio di tempo. 

� La capacità del dizionario nella copertura del testo assicura un tasso non inferiore al 99% del 
vocabolario del corpus. 
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� Il processo di disambiguazione non arriverà mai a livelli di esaustività e/o di certezza pienamente 
soddisfacenti. 

� In alcuni casi si preferisce una riduzione dei termini alla loro parte lessematica, sommando quindi ogni 
varianƚĞ�ŵŽƌĨĞŵĂƚŝĐĂ�ĐŽŵĞ�ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ��ůĐĞƐƚĞ͕�ĐŽŶ�ďƵŽŶŝ�ƌŝƐƵůƚĂƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĚŝƐĐŽƌƐŽ͘ 

� Lavorare sulle sole forme categorizzate vuol dire sottostimare, eventualmente, i fenomeni presenti nel 
testo. 

^ƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĂƵƚŽŵĂƚŝĐĂ�ĚĞŝ�ƚĞƐƚŝ 

� �͛�ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ filtrare un primo riconoscimento di errori ortografici, poi si procede nella normalizzazione 
del corpus. 

� A partire dal vocabolario del corpus si ricavano alcune principali misurazioni lessico metriche di base 
ƐƵůůĂ� ƌŝĐĐŚĞǌǌĂ� ůĞƐƐŝĐĂůĞ� Ğ� ƐƵůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶe delle fasce di frequenza e della soglia di frequenza per 
ů͛ĂŶĂůŝƐŝ͘ 

� WƌŝŵĂ� Ěŝ� ŝŶƚƌŽĚƵƌƐŝ� ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ� Ěŝ� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ͕� Ɛŝ� ƉŽƐƐŽŶŽ� ƐĞůĞǌŝŽŶĂƌĞ� ĂůĐƵŶĞ� ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶŝ� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ�
ŵĞĚŝĂŶƚĞ� ů͛analisi dei segmenti. Il modulo di lessicalizzazione consente di concludere questa fase di 
selezione e di catturare le lessie complesse considerandole come occorrenze semplici nel testo.  

� A questo punto si approfondisce la fase di estrazione del linguaggio peculiare, ricercando a partire dal 
modulo di tagging grammaticale i lemmi più tipici nel testo oggetto di studio. 

� ^ŝ� ĐŽŶĐĞŶƚƌĂ� ƋƵŝŶĚŝ� ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� ƐƵů� ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ� ƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŽ͕� ƉĞƌĨĞǌŝŽŶĂŶĚŽŶĞ� ůĂ� ĐĂƚĞŐŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�
grammaticale. 

� Una volta completato il lavoro di tagging, si ricostruisce il corpus etichettato, sul quale vengono 
effettuate varie operazioni a seconda degli obiettivi dello studio. 

 

Capitolo 17 ʹ Il trattamento automatico lessico-ƚĞƐƚƵĂůĞ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� ĚĞů� ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ� ;d�>d��Ϳ͗�
ƵŶ͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĂůůŽ�ƐƚƵĚŝŽ�ĚĞůůĞ�ŝŵŵĂŐŝŶŝ�ĚĞůůĂ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�ƚƌĞŶƚŝŶĂ 

Premessa 

� Sŝ�ĨĂ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂůůĂ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ƚĞƐƚƵĂůĞ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌĐĞǌŝŽŶŝ�Ğ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�Ăů�
sistema formativo trentino. 

� WĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ϯϵ�ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĞ͕� ŝŶĨĂƚƚŝ͕�Ɛŝ�ğ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ�d�>d���;dƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĂƵƚŽŵĂƚŝĐŽ�ůĞƐƐŝĐo-testuale 
ƉĞƌ�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽͿ͕�ĐŚĞ�Ɛŝ�ĐŽůůŽĐĂ�ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ�ůĞƐƐŝĐŽŵĞƚƌŝĐŽ�Ěŝ�ƐƚĂƚŝƐƚŝĐĂ�ƚĞƐƚƵĂůĞ͘ 

� >Ă� ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ� Ěŝ� ĂŶĂůŝƐŝ� ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ� ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ� ŚĂ� ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ� Ěŝ� ƉƌŽĚƵƌƌĞ� ƵŶĂ� ŵĂƉƉĂ� ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚĂ� Ğ� ͞Ěŝ�
ƋƵĂĚƌŽ͟ circa le rappresentazioni e le immagini che le differenti componenti istituzionali hanno della 
formazione professionale trentina. 

Il contesto di riferimento 

� Obiettivi della presente ricerca: 
1) Verificare il grado di conoscenza e di visibilità esterna delle trasformazioni intervenute in questi anni 

nel sistema della formazione professionale nel suo complesso; 
2) sĞƌŝĨŝĐĂƌĞ� ŝů� ůŝǀĞůůŽ� Ěŝ� ƐŝŵŝůĂƌŝƚăͬĚŝǀĞƌƐŝƚă�ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ� ĨƌĂ� ŝ� ͞ƚĞƐƚŝŵŽŶŝ� ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƚŝ͟� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� ĂůůĞ� ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ�

ĂƌĞĞ�ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ě͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ͕�ŝŶ�ĨƵnzione delle loro aree di appartenenza. 
� Ci si è avvalsi del classico strumento colloquio-intervista di ricerca, provvedendo alla costruzione di una 

traccia che coprisse le seguenti aree tematiche: 
1) Livello di percezione e conoscenza del sistema formativo provinciale; 
2) Evoluzione della domanda di formazione; 
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3) Grado di corrispondenza tra domanda e offerta di formazione; 
4) Cambiamenti avvertiti nel sistema della formazione; 
5) Valutazione dei risultati raggiunti dal sistema formativo; 
6) Prospettive di sviluppo del sistema formativo provinciale. 
� I 39 partecipanti alla ricerca, in funzione della loro appartenenza istituzionale, sono stati divisi in 8 

sottogruppi: 
1) Comitato di programmazione; 
2) Sindacati; 
3) Associazioni imprenditoriali ed enti bilaterali; 
4) Direttori di enti di formazione; 
5) Soggetti gestori; 
6) Aziende private; 
7) Scuola; 
8) Esperti della Provincia. 

Alcuni aspetti quantitativi dei metodi utilizzati 

� >͛ŝŶƐŝĞŵĞ�ĚĞůůĞ�ϯϵ�ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĞ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ�ŝů�ĐŽƌƉƵƐ�ĚĞŝ�ĚĂƚŝ; in una fase iniziale i ricercatori hanno deciso 
di procedere allo studio di ciascuna intervista come un unico testo. 

� Il corpus delle interviste è stato suddiviso in 8 parti, secondo le appartenenze istituzionali dei 
partecipanti. 

� /Ŷ�ƵŶĂ�ƐĞĐŽŶĚĂ�ĨĂƐĞ͕�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ůĞ�ƐŝŶŐŽůĞ�ĚŽŵĂŶĚĞ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶƐŝĞŵĞ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚervistati, ma 
non per ciascun gruppo di intervistati. 

� Occorre tener conto che ogni gruppo di intervistati ha un proprio linguaggio specifico; per ragioni di 
semplicità i gruppi sono stati considerati come omogenei. 

� Il corpus originario è stato corretto dal punto di vista ortografico e normalizzato; poi si è proceduto alla 
ulteriore disambiguazione automatica di alcuni termini. 

� Lessicalizzazione: qui si intende il riconoscimento come una sola occorrenza di espressioni o frasi fisse 
;͞ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͟�ĚŝǀĞŶƚĂ�͞ĨͺƉ͟Ϳ͘ 

� Per analisi successive, si è proceduto a considerare solo forme testuali con una frequenza superiore a 
15 occorrenze. 

� Nella seconda fase del trattamento lessico-testuale si è proceduto alla ricerca dei lemmi di verbi e 
aggettivi, nonché dei lessemi più significativi, che fossero equivalenti di fatto nella loro attualizzazione 
nel corpus. 

� Dopo queste operazioni, la parte di vocabolario considerata in analisi passa dal 12,4% al 31,6%. 
Complessivamente, la quantità di interventi sul testo è assai circoscritta: questi interventi hanno 
prodotto comunque un guadagno di informazione. 

� >͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă�Ğ�ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ĐŽ-occorrenze. 
� Analisi del contenuto: permette di individuare il lessico peculiare di ogni gruppo.  
� Analisi delle co-occorrenze͗�ĐŽŶƐĞŶƚĞ�Ěŝ�ƌŝĐĂǀĂƌĞ�ƵŶĂ�ǀĞƌƐŝŽŶĞ�Ě͛ŝŶƐŝĞŵĞ�ƐƵůůĂ�ƐŝŵŝůĂƌŝƚă�Ž�ĚŝƐƚĂŶǌĂ�ĨƌĂ�ŝ�

linguaggi relativi ai suddetti gruppi, nonché di interpretare i principali assi semantici della variabilità 
lessicale presente nel corpus. 

Linguaggio specifico dei gruppi di interviste 

� Questo tipo di analisi ha messo in evidenza che: 
1) Le modalità di riferirsi alle varie tematiche sono assai diverse a variare delle appartenenze categoriali; 
2) I linguaggi utilizzati sono ben identificabili; 
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3) Le modalità di rappresentarsi la formazione professionale e i livelli di valutazione sono in funzione dei 
campi semantici di riferimento. 

Conclusioni  

� I risultati raggiunti utilizzando strumenti lessico metrici di analisi qualitativa consentono di affermare 
che: 

1) Le immagini e le rappresentazioni della FP sono diverse a seconda delle appartenenze categoriali dei 
soggetti cui si chiede di esprimere punti di vista e valutazioni. 

2) La conoscenza del sistema formativo provinciale risulta differenziata dalla funzione svolta e dal settore 
in cui operano o lavorano. 

3) La mancanza di informazioni spesso inficia il grado di corrispondenza tra domanda e offerta di 
formazione. 
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